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p0St Ì le vost re lattari» 



[^SJ Gentile redazione, ho letto da poco l'editoriale pubblicato 
sul N.98 e sono rimasto molto colpito dalla chiarezza con cui 
è stato affrontato un argomento così importante e di cui condi- 
vido perfettamente la sua disamina. Ho 43 anni ormai (ahimè) 
e poco più di tre anni fa mi sono messo per la prima volta 
davanti al computer: di "lui" non sapevo assolutamente nulla, 
tantomeno accenderlo o spegnerlo. Ritenevo, come molti altri, 
che il PC fosse un elettrodomestico di cui si poteva fare benis- 
simo a meno. Lo avevo acquistato in quanto, appassionato 
di fotografia, ero intenzionato a scansire tutti i miei negativi 
e archiviarli su CD-ROM. [...] Per sfruttare le potenzialità 
del computer c'era però bisogno di "tornare a scuola". [...] 
Ho così interrotto il mio lavoro e ricominciato dall' ABC del- 
l'informatica: si è aperto davanti a me un mondo fatto di "giar- 
dini magici" dove, man mano che imparavo, raccoglievo dei 
frutti graditissimi. Ho conosciuto così il fascino di Word, 
Excel, Access (che ho dovuto letteralmente "studiare" per 
crearmi un enorme database per le mie foto con tanto di 
miniatura e query di ricerca). E poi, ancora, la magia di 
Photoshop, col quale idealmente ho potuto "far rivivere" una 
persona che ormai non c'è più e di cui è mi era rimasta un'u- 
nica foto malridotta e destinata in breve tempo a sparire 
anch'essa. Per non parlare poi dello strumento col quale sto 
scrivendo: immediato, diretto, funzionale ed economico; e poi 
i programmi OCR, quelli d'impaginazione, quelli musicali per 
ascoltare e migliorare i brani audio, l'acquisizione e il montag- 
gio video. No, signori, io non torno indietro è troppo bello... 
qui! E poi non ho rubato tempo alla mia famiglia come qual- 
che "benpensante anti-computer" potrebbe obiettare, bensì sol- 
tanto alla TV di cui non sento assolutamente la mancanza, 
anzi... Vi confido che dal punto di vista informatico sono nato 
con la vostra rivista, utilissima i primi tempi quando ero com- 
pletamente inesperto e ora, ancora più preziosa, dato che ne 
posso apprezzare gli approfondimenti. Grazie per tutto il lavo- 
ro svolto finora e che, sono sicuro, continuerete a svolgere con 
la stessa passione e competenza in futuro. Complimenti. 

Tonino Mancini 

Gentilissimo Tonino, è sempre bello trovare qualcuno ani- 
mato da tanta passione. Ma, soprattutto, crediamo debba 
essere apprezzata la tua voglia di imparare, il coraggio di 
mettersi in discussione e di "ricominciare daccapo", indi- 
pendentemente dall'età, dal curriculum e dalle abilità di 
cui già disponiamo. È uno spirito vincente in ogni campo 
e, a maggior ragione, in un settore come quello dell'infor- 
matica, destinato a sovvertire tanti equilibri e a mettere a 
dura prova tutte le certezze di più di una generazione. 
Abbiamo spesso sostenuto che il computer, e tutto ciò che 
gli gira intorno, non può di certo essere considerato un 
fine. Ma un mezzo sì. E che mezzo! Cosa c'è di più bello 
di un ambito che ha qualcosa per tutti e dal quale ognuno 
può prelevare ciò che più gli serve? Rifiutare l'informatica 
per una questione di principio è un suicidio culturale, 
ancor prima che professionale o economico. 
Poi naturalmente diventa questione di gusti e di interessi. 
Ma tagliarsi fuori da una simile rivoluzione per pure pigri- 
zia mentale o, addirittura, per una forma di snobismo intel- 
lettuale, a nostro avviso è pura follia. 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Cara Redazione, si fa sempre un gran parlare del computer come di uno strumento 
perennemente attuale, moderno, in grado di soddisfare le esigenze di ogni utente. 
Da quando però ho acquistato il primo computer, circa tre anni or sono, mi sono 
accorto come queste affermazioni sul mondo dell'informatica siano assolutamente 
sbagliate. Cito il mio caso personale: possiedo un Pentium III 500 MHz, equipaggiato 
con 64 Megabyte di memoria RAM e disco fisso da 8 Gigabyte, scheda video con soli 
16 Mb di memoria. Valore di mercato oggi: "zero" euro o giù di lì. Cosa ne devo fare 
di questo piccolo e ingombrante "dinosauro tecnologico" che soli tre anni fa era in 
cima alle classifiche dei computer più veloci. Un saluto dalla "preistoria". 

Carlo 

Caro Carlo, non abbatterti. Non potevi certo pensare che lo sviluppo tecnologico 
si sarebbe fermato ai soli 500 MHz del tuo processore o agli ormai miseri (si fa 
per scherzare) 16 "Mega" della scheda video. Certo, vedere 256 Megabyte di 
memoria RAM allocati su di un'unica scheda video, fanno un po' impressione... 
Così, come disporre di 250 Gigabyte per memorizzare film, video e file MP3 sono 
tutta un'altra vita! Non ti preoccupare però, sei in buona compagnia. Tutti noi 
utilizzatori di computer abbiamo un piccolo "dinosauro" chiuso in qualche 
armadio o più semplicemente delegato a nuove attività: invio e ricezione di e-mail, 
server di stampa, supporto al backup di sistema e così via. Come per ogni altro 
elemento elettronico è inevitabile prima o poi dover mettere mano al portafoglio 
e acquistare qualcosa al "top" del mercato. Questa è la nostra condanna: pochi 
mesi di "paradiso" da scontare con alcuni anni di "inferno". 
Ma a noi piace... così! 




Gentile Redazione, noto con particolare 
piacere che da qualche tempo state testan- 
do prodotti non proprio legati al mondo 
del computer, come fotocamere e videoca- 
mere digitali. Archiviato ormai da tempo 
l'acquisto del primo PC, sento nascere l'e- 
sigenza di dedicarmi a un hobby più 
"adulto" rispetto a quello dei videogiochi 
che ha caratterizzato il periodo della 
"prima" gioventù. Visitando alcuni grandi 
negozi al dettaglio ho scoperto una quanti- 
tà incredibile di modelli e offerte davvero 
strabilianti. Come sempre, il prezzo è il 
discriminante principale, per uno studente 
universitario che, come me, deve vivere e 
studiare in una città diversa da quella di 
residenza. Chiedo quindi un consiglio e se 
possibile, l'opportunità di leggere un con- 
fronto su fotocamere digitali che non supe- 
rino i 500 euro. Vorrei anche darvi un sug- 
gerimento: perché non segnalate per ogni 
prodotto, primo classificato nei vostri con- 
fronti, una periferica a esso abbinabile e 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



compatibile? Credo che questo genere di 
informazioni potebbe essere molto utile 
per quanti volessero acquistare soluzioni 
"chiavi in mano". Grazie come sempre per 
tutti gli utili consigli. 

Nunzio 

Caro Nunzio, grazie per la valanga di 
consigli che ci hai dato nella tua lunga 
lettera e di cui abbiamo preso solo uno 
stralcio. Hai ragione quando affermi 
che il numero di prodotti attualmente 
in commercio sia tale da "far girare 
la testa". Scegliere in questo momento 
una fotocamera digitale o qualsiasi 
altra periferica, è davvero diffìcile. 
Ragione per cui intensificheremo le 
prove di questi prodotti che hanno 
riscosso l'attenzione di così tanti lettori. 
Per quanto riguarda la tua idea dobbia- 
mo ammettere che, seppure intrigante, 
richiederebbe la prova incrociata di una 
tale quantità di prodotti da mettere in 

crisi anche il laboratorio 
informatico più efficien- 
te. Ragioneremo comun- 
que sulla tua proposta 
e cercheremo di incre- 
mentare il numero e 
migliorare la qualità 
di informazioni presenti 
nella sezione. Buono studio! 



Mea culpa 

L'autocritica è uno straordinario strumento 
di difesa. Riconoscere pubblicamente i propri 
errori, appena prima che lo facciano gli altri, 
significa infatti farsi "terra bruciata" intorno 
e divenire immediatamente un obbiettivo meno 
appetibile. E magari ci si sente anche un po' 
eroi. Neppure simili considerazioni - utilitaristi- 
che, strumentali e parecchio ciniche - sono mai 
riuscite a spingere il giornalismo italiano a un 
momento di autocoscienza in materia di divul- 
gazione informatica. La verità è che noi giorna- 
listi siamo pigri e abbiamo spesso più voglia 
di scoop piuttosto che di conoscere esattamente 
ciò di cui stiamo scrivendo. La cultura della 
"velina" e del comunicato stampa, nel nostro 
settore più che in altri, ha fatto danni irreparabi- 
li. Il rifiuto, apparentemente fisiologico, 
di metabolizzare la materia prima di porgerla al 
lettore, ha generato negli anni una stampa aset- 
tica e formale, dove si scrive per sigle e si prefe- 
risce descrivere piuttosto che esprimere giudizi. 
Anche l'uso smodato e perverso dell'inglese 
ha generato infinite mostruosità semantiche che 
sono un monumento all'ignoranza e alla pigri- 
zia di noi giornalisti: persino i professionisti più 
temprati provano almeno un barlume di imba- 
razzo quando si scoprono a scrivere che un dato 
prodotto è stato "rilasciato" sul mercato 
(dall'inglese "released", distribuito) o che un 
virus altro non è che un "codice malizioso" 
(dall'inglese "malicious code", che nulla ha evi- 
dentemente a che vedere con Laura Antonelli). 
Con la scusa di dover trattare una materia tecni- 
ca, l'editoria informatica ha rinunciato non solo 
all'autocritica, ma anche alla semplice critica, 
uniformandosi a filoni di pensiero standard, 
spesso stretti nella morsa di discutibili compro- 
messi commerciali. Non va meglio nella grande 
stampa generalista, dove, al contrario, si com- 
menta tutto, indipendentemente da ciò che si 
sa sull'argomento. Lì, infatti, non ci si propone 
di informare il lettore, bensì di stimolarne solo 
la curiosità epidermica, variegando l'esperienza 
della lettura con un po' di orrido e un po' di 
fantastico: si citano sondaggi impossibili, rac- 
conti di hacker, auto che parlano, case che can- 
tano, virus hollywoodiani e dosi calibrate del- 
l'onnipresente pedopornografia... La tecnologia, 
in altre parole, sta alla stampa generalista come 
i nani e la "donna barbuta" stanno al circo: 
sempre di effetti speciali si tratta. Fateci caso, 
sui giornali, quali che siano, non si parla mai 
di tecnologia usando il tempo presente: l'infor- 
matica è sempre qualcosa di là da venire, ma 
"che si annuncia grandiosa". I problemi, 
le implicazioni sociali, i fallimenti, le prove su 
strada delle promesse tecnologiche, sono fatti 
legati al presente e, pertanto, non hanno diritto 
d'asilo. Ecco, abbiamo fatto autocritica. 
Ora dovremmo essere un bersaglio meno appe- 
tibile. Di certo non ci sentiamo eroi. 

Andrea Maselli-andrea.maselli@bp.vnu.com 
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FastWeb, 

che brutta pubblicità! 

MILANO - Adiconsum, la nota associazione dei consumatori, ha 
criticato fortemente FastWeb in una lettera aperta all'azienda, 
chiedendo maggiore attenzione alle esigenze degli utenti e un ser- 
vizio di assistenza più vicino agli abbonati. FastWeb è la società 
controllata del gruppo eBiscom che offre connettività a banda 
larga nelle città italiane coperte dal suo servizio. Adiconsum ha 
spiegato che sono state le numerose proteste giunte all'associa- 
zione a spingerla a questa posizione di forte critica al servizio di 
assistenza. Questo è infatti incentrato su un cali center che, dice 
Adiconsum, "costringe ad ascoltare per 20 minuti un'immensa 

registrazione di cose che non inte- 
ressano prima di poter parlare con 
qualcuno". Secondo l'associazio- 
ne dei consumatori anche l'ultima 
campagna pubblicitaria di 
FastWeb risulta fuorviante, perché 
non specifica che il servizio tele- 
visivo è disponibile solo per gli 
utenti che superano la verifica 
tecnica, verifica che avviene solo dopo la stipula del contratto, e 
ne ha chiesto la sospensione. D'altronde l'Antirust nell'ottobre 
scorso aveva già ingiunto la sospensione dell'intera campagna 
pubblicitaria secondo cui "Fastweb ti porta il calcio gratis" in 
quanto giudicata ingannevole. Come se ciò non bastasse il 14 
novembre il Giurì dell'Istituto di Autodisciplina Pubblicitaria ha 
disposto la sospensione dell'ultima campagna pubblicitaria televi- 
siva di FastWeb ritenendola "offensiva e poco dignitosa della per- 
sona umana": si tratta della pubblicità in cui uno spermatozoo si 
prendeva la libertà di scegliere autonomamente. . .il proprio obiet- 
tivo. Che dire? FastWeb si è fatto una... gran brutta pubblicità! 



Wìnd: "i-mode" al vìa 



MILANO - Parte ufficialmente anche 
in Italia l'i-mode, il "Wap giappone- 
se", grazie all'accordo tra Wind e NTT 
DoCoMo, il colosso del Sol Levante 
che lo ha ideato. La tecnologia i-mo- 
de si basa sulla rete GPRS e, rispetto 
al Wap/Gprs già operativo nel nostro 
paese, è più incentrata sui contenuti 
multimediali: l'accesso è istantaneo e 
i servizi sono forniti sulla piattaforma "cHTML", una versione più semplice e legge- 
ra del linguaggio HTML con cui sono scritte le pagine Web. Non occorre dunque svi- 
luppare pagine in un linguaggio alternativo come accade invece per il Wap. I siti che 
forniscono contenuti i-mode sono circa 200: per usufruirne basta personalizzare il 
browser del proprio cellulare a seconda che si punti alle applicazioni java, alla 
visualizzazione di video clip, o all'invio e alla ricezione di contenuti multimediali. 
I primi terminali compatibili con i-mode sono prodotti da Nec e costano intorno ai 
350 euro. L'offerta comprenderà traffico vocale, dati, invio MMS e un bonus 
di 50 euro al mese verso i cellulari Wind per chi attiva il servizio entro il 31 gen- 
naio 2004. Ulteriori informazioni su www.wind.it. 




L'offerta di Tiscali 

CAGLIARI - Il Tiscali Music Club si rinnova. 
Il primo servizio europeo di vendita di musica 
digitale cambia faccia. Il provider sardo offre 
ora il download di file audio, in formato 
Windows Media Player a 0,75 euro a canzone. Il ventaglio di offerta 
di Tiscali vale per tutta Europa e prevede varie opzioni. Oltre all'ac- 
quisto dei singoli brani, si può optare per il download di interi album 
a 9,40 euro cadauno, o scaricare brani in anteprima rispetto alla nor- 
male distribuzione nei negozi. È prevista anche la modalità di paga- 
mento tramite "carte prepagate" per beneficiare di sconti e prezzi più 
competitivi. I file così acquistati potranno essere masterizzati su 
CD-ROM o su altri dispositivi di memorizzazione, ma non potranno 
essere spediti via e-mail né messi in condivisione on-line. Il catalogo 
di Tiscali Music Club comprende 220.000 brani e 8.500 artisti. 
Per informazioni http://musica.tiscali.it 

Musica on-line da Kataweb 
e Messaggerie Musicali 

ROMA - Dall'accordo tra il portale Kataweb e la catena commerciale 
Messaggerie Musicali, nasce un nuovo "juke-box on-line" tutto italia- 
no: Messaggerie Digitali (www.messaggeriedigitali.it). 
Collegandosi al sito sarà possibile scaricare un brano musicale al prez- 
zo di 0,99 euro, o un intero album a 9,99 euro. Le canzoni, scaricate in 
formato Windows Media Player, possono poi essere trasferite su CD- 
ROM, lettori portatili e cellulari. 

Mp3.com ritorna 

NEW YORK (Usa) - Passa di mano "Mp3.com" (www.mp3.com), 
uno degli alfieri della musica on-line. Dopo il non troppo felice matri- 
monio con Vivendi, che aveva portato il sito sull'orlo della chiusura, 
il "portalone" è finito nelle braccia di Cnet che punta a rilanciare il 
sito fornendo anche informazioni sull'universo della musica. 




A volte ritornano 

MILANO - Per gli amanti dei giochi e per chi ha 
la passione per la loro storia, ritorna l'Intellivision. 
Non si tratta però della storica console che fu lan- 
ciata in Italia negli anni '80. Il prodotto distribuito 
da GIG di Giochi Preziosi (www.gigworld.it) è 
costituito da un solo joypad, da collegarsi diretta- 
mente alla TV, che contiene al suo interno alcuni 
dei più classici giochi della vecchia console. Il pro- 
dotto, chiamato appunto Intellivision, è in vendita 
nella configurazione con dieci giochi al prezzo 
di 24,90 euro, o di venti giochi a 
29,90 euro (IVA inclusa). 
Buon divertimento! 
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Web a prova di minore 



ROMA - Il crescente numero di minorenni che si avvicina alla Rete impone nuove x 
misure di tutela. È l'opinione del Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie Lucio 
Stanca, che ha tenuto a battesimo il mese scorso il varo di "lnternet@minori", 
un nuovo codice di autoregolamentazione per i siti Web. Il Codice potrà essere 
adottato da qualunque operatore di Internet che si impegni a rispettarne i con- 
tenuti, sottoponendosi alla vigilanza di un Comitato di Garanzia. Del comitato 
faranno parte delle associazioni per la tutela dei minori, 
alcuni rappresentanti del governo e anche operatori del 
settore. Ogni aderente, previa ispezione e certificazione, 
potrà esibire un "bollino di qualità". Il bollino potrà però 
essere revocato in qualunque momento ove il Comitato 
ritenga di dover sanzionare il sito Web in questione. 
Il Codice prevede che gli aderenti tutelino i minori da 
contenuti dannosi, ne tutelino il diritto alla riservatezza, 
diano piena disponibilità a collaborare con le autorità 
competenti ai fini del contrasto alla criminalità informa- 
tica, prima fra tutti pedofilia e pedopornografia. Proprio 
in questo senso, la misura che fa più discutere, è l'ob- 
bligo per i siti certificati di prelevare e conservare l'indirizzo IP di coloro che vi si 
connettono. Per coloro che fossero interessati, il Codice è disponibile in formato 
pdf all'indirizzo www.innovazione.gov.it/ita/intervento/ 
normativa/allegati/codiceinternetminori.pdf 




Una tastiera 
piccola e 




HOUSTON (Usa) - Di tastiere in formato rie 
abbiamo viste tante. Ma piccole come la Frogpad prodotta 
dall'omonima società, francamente mai. È talmente piccola 
da essere destinata all'utilizzo con una sola mano: solo 
diciannove tasti, inclusi quelli funzione, in uno spazio di 
appena 12,7 x 8,89 x 10,16 centimetri. Si collega a qualun- 
que computer (compresi palmari e portatili) 
tramite la porta USB e fornisce tutte le funzionalità offerte 
da una qualunque tastiera tradizionale. Date le sue dimen- 
sioni e i pochi tasti non si tratta però della classica tastiera 
QWERTY, e si basa su di un algoritmo proprietario ideato 
da Frogpad. Ciò significa che per padroneggiare la tastiera 
servono una decine di ore di esercizio, e un'approfondita 
lettura del manuale che spiega la "filosofia di digitazione" 
che si cela dietro questa microscopica mattonella. 
Secondo i produttori, Frogpad potrebbe anche dimostrarsi 
un valido aiuto per taluni portatori d'handicap e per tutti 
coloro che risentono di una mobilità limitata degli arti 
superiori. Frogpad costa 169,99 dollari (circa 160 euro). 
Maggiori informazioni su www.frogpad.com. 



IT niDfiRDS 2003 




i vincitori 



1° estratto 

Apple Desktop iMac G4 800Mhz 
Antonio Celetta - Nizza di Sicilia (ME) 

2° estratto 

Epson AcuLaser C900 
Ennio Saìja - Messina (ME) 

3° estratto 

Apple Lettore MP3 iPod 20 Gb Mac 
Allison Di Maio - La Loggia (TO) 

4° estratto 

Epson Perfection 3200 Photo 
Franco Fumo - Valdengo (Bl) 

5° estratto 

Masterizzatore Philips JR32RWDVK700 
Lucio Siila - Ferrara (FÉ) 

6° estratto 

Adaptec VideOMDVD 
Giancarlo Berton - Padova (PD) 

7° estratto 

Epson Perfection 2400 Photo 
Giovanni Fregona - Feltre (BL) 

8° estratto 

Adaptec VideOMPCI 

Andrea Moretti - Massafiscaglia (FÉ) 



9° estratto 

Scheda Matrox Millennium "P" 
Fabio Ruggiero - Bìnasco (MI) 

18° estratto 

Scheda Matrox Millennium "P" 
Paolo Accardi - Aosta (AO) 

1 1° estratto 

Scheda Matrox Millennium "P" 
Lindoro Di Marcantonio - Montesilvano (PE) 

12° estratto 

Scheda Matrox Millennium "P" 
Luigi Giorsetti - Varese (VA) 

13° estratto 

Scheda Matrox Millennium "P" 
Massimiliano Cucchi - Verucchio (RN 

14° estratto 

Epson Stylus Photo 900 

Davide Tota - Venaria Reale (TO) 

15° estratto 

Epson Stylus Photo 900 

Luca Calò - Lonate Pozzolo (VA) 

16° estratto 

Trust 715 LCD PowerC@m Zoom 
Enrico Cecottì - Tavagnacco (UD) 



17° estratto 

Adaptec VideOhICD 

Vladimiro Pagliacci - Cesena (FC) 

18° estratto 

McAfee Internet Security 
Roberto Amerio - Omegna (VB) 

19° estratto 

McAfee VirusScan Professional 7.0 
Alessandro Assìrellì - Prato (PO) 

28° estratto 

McAfee VirusScan Professional 7.0 
Filippo Scorsone - Bergamo (BG) 

21° estratto 

McAfee VirusScan Professional 7.0 
Mauro Bonìsollì - Trento (TN) 

22° estratto 

Trust 3000P SoundWave 5.1 

Fabrizio Mazzarese - Tremestieri Etneo (CT) 

23° estratto 

Trust 3000P SoundWave 5.1 
Alessandro Trimarchi - Messina (ME) 

24° estratto 

Trust 235A Speedlink ADSL Webmodem 
Claudi Vignone - Campobasso (CB) 



25° estratto 

McAfee Firewall 4.0 

Domenico Rinaldi - Spinetta Marengo (AL) 

26° estratto 

McAfee Firewall 4.0 

Antonio Brindisi - Bitonto (BA) 

27° estratto 

McAfee Firewall 4.0 
Francesco Santini - Foligno (PG) 

28° estratto 

McAfee SpamKiller 

Francesco Vallone - Palermo (PA) 

29° estratto 

McAfee SpamKiller 
Attilio Ravera - Savona (SV) 

38° estratto 

McAfee SpamKiller 

Mario Fiorentino - Modena (MO) 

31° estratto 

Trust SpaceCam Portable 
Armando Sele - Marigliano (NA) 
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off Marco Passarello 




Schede audio esterne: tutto il suono alla portata di un cavo USB. 




Lanno 2003 ha visto 
nascere un grande 
numero di modelli 
di schede audio esterne, 
periferiche di un tipo che 
fino a poco tempo fa era 
da considerarsi piuttosto raro 
e specialistico. 
Il motivo di questo accre- 
sciuto interesse va ricercato 
nell' affermarsi dei computer 
portatili, che sempre più 
spesso sostituiscono i 
computer "da scrivania" 
nelle case degli utenti. 
L'audio è proprio uno dei 
campi in cui difficilmente 
un notebook può riprodurre 
tutte le funzioni di un 
computer fisso, in quanto 
una dotazione completa 
di connessioni audio di 
ingresso e di uscita richiede 
uno spazio superiore a quello 
disponibile sulla superficie 
di un portatile. 
Per questo si stanno dif- 
fondendo schede audio 
esterne, che permettono di 
collegare al notebook una 
"scatola" dotata di connes- 
sioni audio supplementari. 
Possiamo distinguere, grosso 
modo, tra due tipi di modelli: 
schede di piccole dimensio- 
ni, che possono essere inse- 
rite nella borsa del portatile 
e trasportate ovunque senza 
ingombri aggiuntivi 
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(o addirittura fissate in 
qualche modo al corpo del 
portatile stesso); e schede 
più ingombranti, la cui 
funzione è quella di rimanere 
fisse, permanentemente 
collegate a un sistema di 
altoparlanti e ad altri appa- 
recchi audio, permettendo 
di ricollegare il portatile 
al sistema audio tramite 
un'unica presa USB. 
Nulla vieta, comunque, 
di usare una scheda audio 
esterna anche per un 
computer da scrivania: il 
vantaggio è quello di non 
occupare uno slot PCI e, 
soprattutto, quello di poter 
accedere molto più facil- 
mente alle connessioni, 
una comodità non 
indifferente per chi, come 
i musicisti, deve spesso 
variare i collegamenti. 
Vediamo ora quali sono 
i parametri principali da 
prendere in considerazione 
per valutare una scheda 
audio di questo tipo. 

USB o FireWire? 

Rispetto ad altre applicazioni, 
l'audio richiede un flusso di 
dati relativamente modesto. 
È per questo che la grande 
maggioranza delle schede 



audio esterne si 
accontenta di una 
connessione USB 1.1, senza 
che questo influenzi 
negativamente le prestazioni. 
Comunque sia, può essere 
conveniente avere una 
connessione di qualità 
superiore, specie se il bus 
USB viene utilizzato in 
contemporanea da altre 
periferiche che potrebbero 
saturarlo, causando disturbi. 
La scheda Creative 
Soundblaster NX dispone di 
una connessione USB 2.0, 
molto più veloce, anche se 
non sarà effettivamente 
utilizzabile come tale prima 
dell'uscita dei driver relativi, 
non ancora disponibili al 
momento di andare in 
stampa. 

Nonostante sia ormai dispo- 
nibile sulla maggior parte 
dei portatili, la connessione 
FireWire non ha invece avuto 
fortuna nel campo delle 
schede audio; per quanto ne 
sappiamo, solo la Hercules 
16/12 FW, una scheda 
professionale non inclusa 
in questo confronto, fa uso 
di questa interfaccia. 

Bit e Kilohertz 

I parametri principali che 
definiscono la qualità di una 
scheda audio sono la massi- 
ma frequenza di campiona- 
mento e risoluzione in bit 
cui essa può lavorare. 
Un suono digitalizzato è in 
pratica una sequenza di 
numeri (detti campioni) che 
descrive l'evoluzione del 



suono nel tempo. La fre- 
quenza di campionamento 
indica quanti numeri 
vengono utilizzati 
per descrivere un 
secondo di suono 
(per esempio: una 
frequenza di 48 kHz 
implica che vengono 
usati 48.000 numeri per 
secondo). 

La risoluzione in bit indica 
invece quante cifre (binarie) 
vengono utilizzate per scri- 
vere ciascuno di questi nu- 
meri. Per esempio, una ri- 
soluzione di 24 bit implica 
che ciascun campione viene 
scritto come una fila di 
ventiquattro "0"o"l", 
il che equivale a un numero 
compreso tra e (2 24 ), 
cioè tra e 16.777.215. 
Tanto più alta è la frequenza 
di campionamento, tanto più 
fedele sarà la riproduzione 
del suono, in particolare 
relativamente alle alte fre- 
quenze. Un CD-Audio ha 
una frequenza di campio- 
namento di 44,1 kHz, in 
teoria sufficiente per 
riprodurre correttamente 
tutte le frequenza udibili 
dall'orecchio umano. 
In pratica, tuttavia, può 
essere utile avere una fre- 
quenza di campionamento 
più alta, per motivi fisici 
(anche le frequenze troppo 
acute per essere udite pos- 
sono influenzare l'ascolto, 
e vanno riprodotte corretta- 
mente), ma soprattutto pra- 
tici, dato che è conveniente 
avere un margine di precisio- 
ne maggiore per neutralizzare 
gli errori di arrotondamento 
generati dall'elaborazione 
digitale dei suoni. 
Il DVD-Audio, attualmente 
il formato audio di maggiore 
qualità, ha una frequenza di 
campionamento di 192 kHz. 
Tanto maggiore è la risolu- 
zione in bit, tanto più ampia 
è la cosiddetta "dinamica", 
cioè la capacità di discernere 
tra suoni molto forti e suoni 



molto deboli. Inoltre, anche 
in questo caso, una risolu- 
zione elevata protegge dagli 
errori di arrotondamento. 
Un CD-Audio ha una risolu- 
zione di 1 6 bit, mentre un 
DVD-Audio ha una risolu- 
zione di 24 bit. 
È da tenere presente che 
frequenza di campionamento 
e risoluzione possono non 
essere le stesse in entrata 
e in uscita. 

A volte capita che una sche- 
da vanti una determinata 
frequenza, ma che questa sia 
utilizzabile solo in riprodu- 
zione, mentre la registra- 
zione avviene a frequenze 
minori. 

Ingressi e uscite 

Il campo di ciò che una 
scheda audio può fare è 
strettamente limitato dagli 
ingressi e dalle uscite dispo- 
nibili. È quindi sempre op- 
portuno controllare che la 
scheda disponga delle con- 
nessioni necessarie per 
collegarla alle periferiche 
che vogliamo utilizzare. 
Le uscite audio analogiche 
possono essere di due tipi 
stereofoniche (in cui va 
inserito un jack stereo) o 
monofoniche (in cui va 
inserito un jack mono RCA). 
Le uscite monofoniche 
solitamente sono a coppie, 
e una coppia equivale in 
tutto e per tutto a un'uscita 
stereofonica. 

La convenienza dipende dal 
tipo di apparecchio che va 
collegato: i sistemi Hi-Fi 
solitamente utilizzano jack 
monofonici, mentre i sistemi 
di altoparlanti realizzati per 
l'informatica sfruttano jack 
stereofonici. 

In ogni caso, esistono appo- 
siti cavi a "Y" che permet- 
tono di convertire un forma- 
to nell'altro. 

È importante anche il nume- 
ro delle uscite: per collegare 

segue a pag. 13 
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Produttore 


Creative 


Creative 


Creative 


Edirol 


Empire 




> Modello 


SoundBlaster Audigy 2 NX SoundBlaster Extlgy 


SoundBlaster MP3+ 


UA-20 Audio Capture 


P-5.1 U Home Theater 
Audio Box 




> Prezzo 


149,90 euro 209,90 euro 


59,00 euro 


259,00 euro 


39,00 euro 




> Distributore 


Creative Creative 


Creative 


Edirol 


Albatros Multimedia 




> Telefono 


02/8228161 02/8228161 


02/8228161 


02/93778344 


051/969679 





> Sito Internet 



> Caratteristiche 



> Dimensioni 
centralina (mm) 



www.europe.creative.com www.europe.creative.com www.europe.creative.com www.edirol.it 



121x81x25 



195x218x40 



119x74x22 



142x102x40 



www.albatrosmultimedia.it 



69 x 72 x 28 



> Peso centralina (gr) 1 85 

>Freq. Max. campiona- 96 kHz 
mento (riproduzione) 



660 
96kHz 



115 
48 kHz 



205 
44,1 kHz 



55 
48kHz 



> Risoluzione max. in bit 24 
(riproduzione) 



24 



16 



24 



16 



> Freq. Max. campiona- 
mento (registrazione) 



96 kHz 



96 kHz 



48 kHz 



44,1 kHz 



48 kHz 



24 



16 



> Risoluzione max. in bit 24 

(registrazione) 
> ingressi analogici Linea (stereo), microfono Linea (stereo), microfono Linea (2 monofoniche) 



24 



16 



2 monofoniche da 1/4" Microfono 
(selettore mic/line/guitar) 



> Uscite analogiche 



4 stereofoniche 

(di cui una può fungere 

da uscita cuffie) 



3 stereofoniche, 1 cuffie 2 monofoniche, 1 cuffia 



2 monofoniche, 1 cuffia 3 stereofoniche 

(di cui una può fungere 
da uscita cuffie) 



> Ingressi digitali 

> Uscite digitali 



1 ottico 

1 ottica, 1 coassiale 



1 ottico, 1 digitale 1 ottico 

1 ottica, 1 coassiale 1 ottica 



No 
1 ottica 



No 
No" 



>MIDI 

> Altre connessioni 



No 
No 



1 In, 1 Out 
No 



No 
No 



1 In, 1 Out 
No"" 



No 
No 



> Telecomando 
>Tipo interfaccia 



A infrarossi 

ÙSBÌ.Ì (2.0 con una futu- 
ra versione del software) 



A infrarossi 
"ÙSBÌ.Ì 



No 

"ù'sbT.T 



No 
ÙSBÌT 



No 
"ÙSBÌT 



> Compatibilità ASIO 

> Librerie compatibili 



Sì 



Sì 



Sì 



Sì 

N.d. 



Sì 
N"d. 



DirectSound, EAX 



DirectSound, EAX 
MixMEister, iM Tuner 



DirectSound, EAX 



> Software in dotazione 
>Note 



MediaSource 
Dotata di clip adesiva 
per agganciarla al corpo 
del computer 
2 anni 



MediaSource 
Dotata di clip adesiva 
per agganciarla al corpo 
del computer 
2 anni 



WinDVD 4 

No 



No 



> Garanzia 



> Giudizi 



2 anni 



2 anni 



2 anni 



> Prestazioni audio 

> Funzionalità e accessori 

> Rapporto qualità/prezzo 



IEO 

_ 



IEE 



IEO 



IEO 



IEO 



>Voto 



8,5 



8 



7,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri; prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



12-ffl? 
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Hercules 


Philips 


Terratec 







GameSurround Muse 
Pocket 


Aurilium 


Aureon 5.1 USB 




59,90 euro 


99,00 euro 


119,99 euro 




Hercules 


Philips 


Terratec 




02/833121 


039/2031 


02/33494052 



www.hercules.it 



88 x 86 x 55 



www.info.philips.it 



165x148x77 



www.terratec.net 



169x73x22 



430 
48kHz 



415 
96 kHz 



180 
48 kHz 



16 



24 



16 



48 kHz 



48 kHz 



48 kHz 



16 



16 



16 



Linea (stereo), microfono Linea (stereo), microfono 
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IEO 
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IEO 



Traktor DJ, WinDyp 
Ingresso microfono e usci- 
ta cuffia combinati con 
ingresso e uscita digitale 
2 anni 



8 



7,5 



un sistema di altoparlanti 
"5.1" occorrono ben tre 
uscite stereofoniche (o sei 
monofoniche). 
Non tutte le schede audio 
dispongono di così tante 
uscite; questo però non vuol 
dire che non sia possibile 
collegare un sistema 5.1. 
Molte schede audio, infatti 
(incluse tutte quelle di 
questo confronto), possono 
produrre un flusso audio 5.1 
attraverso l'uscita digitale, 
anche se non hanno un 
numero sufficiente di uscite 
per poter fare la stessa cosa 
in analogico. 

Per quanto riguarda gli in- 
gressi analogici, la questione 
è maggiormente complicata. 
A seconda del tipo di 
segnale veicolato, può essere 
necessaria o meno una 
preamplificazione del 
segnale. Possono inoltre 
verificarsi problemi nel caos 
in cui l'impedenza del 
circuito ricevente differisca 
da quella dell'apparecchio 
collegato. Solitamente le 
schede audio dispongono 
di due tipi di ingressi: uno 
microfonico, che è monofo- 
nico e preamplificato (nelle 
schede audio più avanzate 
dispone anche di un con- 
trollo di volume), e uno 
stereofonico, detto "di linea". 
Le schede audio più sofisti- 
cate e destinate specifica- 
mente al mondo della 
registrazione musicale 
possono avere anche ingressi 
di altro genere; per esempio 
un ingresso per chitarra, con 
un jack da 1/4" tipicamente 
usato nel mondo degli stru- 
menti musicali e l'impe- 
denza calibrata su quella 
tipica di una chitarra 
elettrica. 

Riguardo agli ingressi e 
uscite digitali il discorso è 
più semplice, in quanto una 
singola uscita può trasporta- 
re più flussi audio, e non ci 
sono problemi di amplifica- 
zione o di impedenza. 



L'unica cosa da tenere 
presente è che esistono due 
tipi di connessione audio 
digitale: quella elettrica, che 
avviene attraverso un cavo 
coassiale, e quella ottica, 
che avviene invece tramite 
una fibra ottica. 
La conversione da un forma- 
to all'altro non è semplice; 
verificate quindi, se avete un 
sistema di altoparlanti 
dotato solamente di ingresso 
digitale coassiale, che la 
vostra scheda audio non 
abbia unicamente un'uscita 
digitale ottica. 
Un discorso a parte meritano 
gli ingressi e uscite MIDI, 
che servono per collegare 
strumenti musicali. 
La maggior parte degli 
utenti può totalmente 
ignorarle, i musicisti, 
invece, se vogliono pilotare 
degli strumenti elettronici 
tramite il computer, faranno 
bene a verificare che siano 
presenti un ingresso e 
un'uscita MIDI (situazioni 
professionali a parte, una 
singola coppia è più che 
sufficiente). 

I nostri test 

Nel collaudare i vari modelli 
di schede audio qui esami- 
nate abbiamo valutato 
innanzitutto la qualità 
dell'audio, sia con una prova 
di ascolto, sia con una 
misurazione della risposta 
in frequenza della scheda. 
Successivamente, abbiamo 
espresso una valutazione 
complessiva delle capacità 
della scheda, tenendo conto 
della frequenza di campio- 
namento e risoluzione 
in bit, della dotazione 
di ingressi e di uscite, 
dell'ergonomia, della qualità 
dei materiali e del software 
allegato. 

Il voto finale tiene ovvia- 
mente conto anche del 
rapporto tra le funzionalità 
offerte e il prezzo 
di vendita. 



^> 
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a confronto > schede audio esterne 



> II giusto... mix 



Per gli aspiranti DJ e per chiunque voglia usare il computer per fornire 
la colonna sonora di una festa, Hercules ha creato una scheda audio 
esterna dalle doti molto specifiche: DJ Console. 
La scheda si presenta come una "scatola" argentata (20 x 23,5 x 6,5 cm) 
con rinforzi in plastica nera su tutti gli spigoli. L'apparecchio è dotato 
anche di un coperchio protettivo e di una tracolla, che consente di tra- 
sportarlo facilmente; dobbiamo dire però che, nonostante l'aspetto soli- 
do dell'insieme, i numerosi controlli presenti non hanno l'aria di 
essere particolarmente resistenti a un uso prolungato. 
Il coperchio si può agganciare anche sul retro, per dare 
inclinazione al pannello dei controlli. 
La periferica si collega al computer tramite la porta 
USB, e può svolgere tutte le funzioni di una qualsia- 
si scheda audio. Come tale è dotata di ingresso 
di linea (due ingressi monofonici RCA), ingres- 
so microfonico con regolazione del volume, 
uscite analogiche 5.1 (in alternativa come sei 
uscite monofoniche CA oppure come tre jack 
stereofonici), ingressi e uscite digitali S/PDIF coassiali 
e ottici, uscita cuffie con regolazione del volume, ingresso e 
uscita MIDI. La qualità audio è a 48 kHz e 24 bit, e c'è persino la com- 
patibilità ASIO. Ponendo la scheda in modalità DJ (cosa che si ottiene 
agendo sul software di controllo), tuttavia, la scheda cambia natura: 
perde la capacità audio surround, e rimane solo stereofonica ma, in 
compenso, permette di utilizzare tutti i comandi presenti sulla sua 
superficie, diventando un autentico banco da DJ. 
La funzione di un banco di mixaggio è la seguente: permettere di ripro- 
durre un brano musicale, e intanto ascoltarne un secondo in cuffia, 
applicare effetti, modificarne la velocità, per poi effettuare un passag- 
gio senza sbavature dall'uno all'altro brano. I controlli della DJ Console 
sono pensati per essere usati col software in dotazione, Virtual DJ, ma 

possono rendersi utili con qua- 
lunque programma: è inclusa 
infatti un'utility, DJ Console 
Mapper, che permette di rias- 
segnare a piacere la funzione 
di ciascuno di essi. È da notare 
che i tasti sono retroilluminati, 
e permettono l'uso della con- 
sole anche nelle condizioni di 





ista. 



> In dettaalio 



Hercules DJ Console 

Produttore: Hercules 

(Tel. 02/833121; www.hercules.it) 

Prezzo: 249,00 euro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



IEO 



> Rapporto qualità/prezzo: 

■ ■■ELI 

> Pro: Dotazione completa 
di ingressi e uscite, grande 
numero di controller. 

> Contro: Scarsa solidità 
costruttiva. 



> Voto 



8 




scarsa illuminazione tipiche di una fesi 
Il pannello di controllo è diviso in due 
metà simmetriche, ciascuna delle quali 
permette di agire su uno dei due brani 
musicali su cui si opera; un cursore oriz- 
zontale centrale, detto "crossfader", permet- 
te poi di effettuare la dissolvenza da un brano 
all'altro. Ciascuna delle due metà dispone dei 
seguenti controlli: manopola di volume e tre 
manopole di equalizzazione; pulsanti per la ricerca 
delle tracce e per avviare o interrompere la riprodu- 
zione; pulsante di "cue", che permette di fissare un punto preciso del 
brano da cui far partire la riproduzione; pulsante per selezionare l'a- 
scolto in cuffia; cursore per la modifica del tempo del brano (con un 
ulteriore pulsante che permette di scegliere tra la modalità in cui la 
modifica del tempo implica anche una modifica della tonalità del brano, 
come avverrebbe in un giradischi a velocità variabile, e quella in cui la 
tonalità rimane invariata); due pulsanti per modificare la tonalità "al 
volo" e, infine, le due grandi rotelle che permettono di effettuare lo 
"scratch" come si farebbe ruotando un disco di vinile, per cercare il 
punto esatto di un brano o per creare effetti speciali. Al centro ci sono 
poi vari pulsanti e spie che sovrintendono alla creazione di effetti, più un 
joystick che può fare le veci del mouse. Oltre ai software già citati, sono 
inclusi altri programmi utili al DJ, come New DJ, OTS CD Scratch e una 
versione di Arturia Storm 2.0, lo studio di registrazione virtuale, ottimiz- 
zata per l'uso con DJ Console. DJ Console è il tipico prodotto da "grati- 
ficazione istantanea": una volta effettuata l'installazione (che non impli- 
ca particolari difficoltà), non si finirebbe più di giocare con i controlli per 
creare effetti speciali. I programmi che permettono di fare il DJ con CD 

e file MP3 sono molti, ma un'interfaccia 
con mouse e tastiera non può rendere 
l'immediatezza del mettere le mani sui 
controlli, che permette ai DJ professio- 
nisti di "suonare" il loro pannello di con- 
trollo come se fosse uno strumento 
musicale. Il nuovo prodotto Hercules 
pone fine a questa lacuna, a un prezzo 
che, considerate le prestazioni, possia- 
mo definire adeguato. Critiche? Oltre 
alla scarsa solidità già riscontrata, è un 
peccato che, essendo disponibili le usci- 
te 5.1 e un joystick, non si possa effet- 
tuare anche un mixaggio tridimensiona- 
le, ma sarebbe pretendere troppo da un 



prodotto già molto innovativo. 



© 
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test 



> nuovi prodotti 



FUJIFILM - FINEPIX S5000 



Uno zoom da 

professionisti 

Una fotocamera digitale da 3,1 Mpixel con 

un vero zoom ottico 10X, per poco più di 500 euro. 



Il nuovo modello di fotocamera 
digitale di Fujifilm ha molte 
caratteristiche tipiche di model- 
li semiprofessionali, pur aven- 
do un prezzo contenuto. Per po- 
co più di 500 euro, infatti, la 
FinePix S5000 offre un sensore 
SuperCCD HR di quarta gene- 
razione da 3,1 Megapixel e un 
potente zoom ottico con un fat- 
tore d'ingrandimento 10X, 
equivalente a una lunghezza 
focale di 37-370 mm di un mo- 
dello a pellicola. Il SuperCCD 
sviluppato da Fujifilm consente 
poi di ottenere fotografie con 
una risoluzione più elevata ris- 
petto a quella fisica del sensore. 



> In dettaglio 



Fuji FinePix S5000 

Produttore: Fuji 

(Tel. 02/6695272 www.fujifilm.it) 

Prezzo: 525,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Zoom ottico 10X, 
prezzo contenuto. 

> Contro: Manca il mirino 
ottico. 

> Voto: 9 



I pixel ottagonali sono disposti 
a nido d'ape: in questo modo 
l'algoritmo di interpolazione 
adottato da Fujifilm risulta 
molto efficace, consentendo 
di fornire immagini di buona 
qualità con una dimensione di 
2.816 x 2.210 pixel. L'uso di 
due sensori per ogni pixel, inol- 
tre, migliora la gamma dina- 
mica, con alte luci più control- 
late e ombre più pulite. 

Le dimensioni della macchina 
sono molto ridotte: appena 
112x 81 x 79 mm per un peso 
di 330 grammi, escluse le 
batterie, quattro comuni pile a 
stilo, comode perché universal- 
mente reperibili. Ovviamente 
la S5000 supporta anche 
batterie di tipo ricaricabile 
(serve però un caricatore 
estemo) ed è anche dotata di un 
ingresso per un alimentatore 
opzionale, per ogni 
eventualità. Per memorizzare le 
fotografie, la FinePix S5000 
utilizza schede di memoria di 
tipo xD, molto compatte. Nella 
confezione Fujifilm ha inserito 
una scheda da 16 Mb, che 
consente di registrare fino a 10 
foto alla risoluzione di 6 
Mpixel (che si riducono a 2 se 
si registrano le immagini senza 
compressione) oppure 19 a 3 
Mpixel. 

La S5000 consente anche di se- 
lezionare risoluzioni di 1.600 x 
1.200 e 1.280x960 pixel. 

II piccolo microfono integrato 



nella macchina consente 
inoltre di abbinare degli 
appunti vocali alle foto. 
È possibile anche 
registrare sequenze 
audiovideo a 320 x 240 
pixel di risoluzione e a 
30 fotogrammi al secondo. 

Usare la S5000 

Per inquadrare il soggetto da ri- 
prendere la FinePix S5000 of- 
fre un display TFT da 1,5 pol- 
lici, oppure un mirino LCD ad 
alta risoluzione; questa soluzio- 
ne rende però quasi impossibile 
visualizzare l'inquadratura se 
l'ambiente non è abbastanza 
illuminato, al contrario dei 
normali mirini ottici. 
Il flash, totalmente a scompar- 
sa, è attivabile premendo l'ap- 
posito pulsantino, mentre il si- 
stema di autofocus è dotato di 
un illuminatore ausiliario che 
facilita la messa a fuoco in 
qualsiasi condizione, anche se 
ha un'efficacia limitata a due 
metri di distanza dall'obiettivo. 
Grazie a un anello adattatore 
incluso nella confezione l'o- 
biettivo accetta i filtri standard 
da 55 mm. Se siete abituati a 
usare una reflex vi interesserà 
sapere che oltre alla modalità 
completamente automatica, la 
S5000 può anche lavorare in 
modalità a priorità di tempi 
o di diaframmi, oppure in 
modo totalmente manuale. 
L'apertura del diaframma varia 




tra f2,8 e f8, 1 , mentre i tempi di 
esposizione tra un duemillesi- 
mo di secondo fino a due 
secondi. La nuova serie di 
fotocamere FinePix dispone 
infine di uno speciale pulsante 
che consente di accedere rapi- 
damente alle principali 
impostazioni. Premendo il 
pulsante "F", infatti, si possono 
modificare la risoluzione, la 
sensibilità (200-400-800 Iso) e 
il colore, che prevede tre scelte: 
standard bianco/nero e 
"Chrome", che incrementa 
leggermente il contrasto e la 
saturazione delle foto. La dota- 
zione della FinePix S5000 è 
completata dai software Fine- 
Pix Viewer, per visualizzare e 
scaricare le foto sul PC, e Ima- 
geMxer VCD, per la creazione 
di album fotografici digitali. 
Con Windows Xp la fotocame- 
ra può essere utilizzata senza 
installare alcun driver o softwa- 
re: è sufficiente collegare il ca- 
vo USB al computer per far ap- 
parire la memoria della fotoca- 
mera come unità disco in 
Risorse del computer. 

Fabio Bossi 
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SAMSUNG SYNCMASTER 172MP 

Polivalente! 

Vedere la TV sul monitor senza rinunciare alla qualità. 



> In dettaglio 



Samsung Syncmaster 
172MP 

Produttore: Samsung 

(Tel. 02/921891; www.samsung.it) 

Prezzo: 1.299,00 euro 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Facilità d'uso: 



Televisore e monitor LCD si 
stanno lentamente avviando a 
diventare lo stesso oggetto. 
Ne è la prova un monitor 
come il Samsung Syncmaster 
172MP, un LCD da 17" dotato 
di altoparlanti e sintonizzatore 
TV (quest'ultimo è un modulo 
separato che si inserisce in 
un'apposita nicchia sul retro) 
che a una buona ricezione dei 
canali televisivi unisce una 
qualità di visione molto eleva- 
ta. Nei nostri test di visualiz- 
zazione ha infatti conseguito 
ottimi punteggi, in particolare 
per quanto riguarda la resa dei 
colori. Il dot pitch è di 0,264 
mm, il contrasto di 500:1, 



l'angolo di visuale di 170° in 
ambedue le direzioni. 
L'aspetto del monitor è esteti- 
camente molto piacevole, e 
l'ingombro ridotto, grazie 
anche a un supporto che gli 
consente di 
stare in piedi 
sfiorando il 
piano d'ap- 
poggio. 
Sono pre- 
senti tre 
ingressi vi- 
deo (VGA, 
S-Video 
e videocom- 
posito) e due 
audio (uno stereo 







fonico e una coppia di ingressi 
monofonici), il che consente 
di collegarlo in contempora- 
nea a un computer e a un vi- 
deoregistratore o lettore DVD. 
Due interruttori consentono di 
passare rapida- 
mente da un 
ingresso all'al- 
tro. In generale, 
l'interfaccia 
utente è molto 
comoda, basata 
su interruttori a 
sfioramento ben 
distanziati tra loro. 
È incluso un tele- 
comando a infra- 
rossi per pilotare il 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Pro: Ottima qualità video, 
buona ricezione televisiva, 
interfaccia comoda. 

> Contro: Prezzo elevato. 

> Voto: P 



sintonizzatore TV ed è possi- 
bile usare la funzione "picture 
in picture" per visualizzare 
l'uscita del televisore in un 
angolo del desktop oppure in 
primo piano. Difficile chiedere 
di più a un monitor-televisore. 
Marco Passarello 
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test > nuovi prodotti 



C D C 



PC DEX RV.80 



La nuova 

frontiera 

CDC propone un computer costruito 



intorno al nuovo chip Athlon 64. 



L'evoluzione, nel mondo 
dell'informatica, scorre 
molto velocemente, al punto 
che, prima che il pubblico 
riesca a comprendere quante 
e quali nuove tecnologie gli 
sono state presentate, già 
appaiono sul mercato 
soluzioni più innovative. 
Precorrere i tempi, cercare di 
arrivare primi neh' adottare 
una nuova soluzione può 
essere la giusta mossa per 
allungare la "vita" di un 
computer desktop, il prodotto 
che più di tutti soffre per 
questa corsa all'innovazione, 
visto che ogni due mesi 
appare un modello che monta 
un processore più veloce, in 
una corsa alla pura potenza 
un po' fine a se stessa. CDC 
non ha aspettato molto prima 
di presentare il suo nuovo PC 
DEX RV80, dotato per l'ap- 
punto del nuovissimo proces- 
sore AMD Athlon 64 3200+ 



che, lavorando a 2 GHz effet- 
tivi riesce a ottenere risultati 
teoricamente pari a un 
processore Intel da 3,2 GHz. 
A supporto del nuovo AMD 
è stato scelto il chipset 
VIA-K8T800, 512 Mb di 
RAM a 400 MHz in configu- 
razione Dual Channel e un 
disco rigido Serial ATA da 
120 Gb; viene in aiuto 
dell'utente la presenza di 8 
porte USB 2.0 (di cui due 
posizionate frontalmente) e 
una porta FireWire. Essendo 
un computer di fascia decisa- 
mente alta non poteva man- 
care una periferica ottica 
adeguata come un masteriz- 
zatore DVD±R/RW di 
Pioneer, mentre il sonoro vie- 
ne assicurato da una scheda 
integrata che lavora su 
chipset VIA AD 1980, dotata 
di 6 canali più uscita S/PDIF 
(quest'ultima montata al po- 
sto di una scheda PCI). 



> Computer alla 64 a potenza 



Cosa significa "processore a 64 bit"? Nei computer casalinghi attuali i 
processori funzionano a 32 bit; riescono cioè a elaborare un pacchetto 
di 32 bit di informazione per volta. Un aumento del numero di bit signi- 
fica la capacità di elaborare un maggior numero di informazioni con- 
temporaneamente, migliorando la velocità e le prestazioni. 
Un passaggio come questo significa però dover riscrivere il sistema 
operativo e tutti i programmi. 

L'ultima rivoluzione di questo genere è stata il passaggio dai 16 ai 32 bit, 
avvenuto, per la maggior parte degli utenti casalinghi, alla fine del 1995 
con l'avvento del sistema operativo Windows 95. Ora è pronta una nuova 




Per quanto 
riguarda 
invece 
il video, 
il computer è dotato di 
una ATI Radeon 9800 Pro da 
128 Mb che viene affiancata 
dal BenQ FP 767, un monitor 
LCD da 17" che permette di 
raggiungere una risoluzione 
di 1.280x1.024. 
Le prestazioni in grafica 
tridimensionale risultano in 
effetti elevatissime, grazie 
alla potenza combinata di 
scheda e processore. 
Il nuovo computer di CDC 
risulta essere quindi molto 
versatile e potente, adatto a 
chi vuole un computer già 
orientato verso il futuro rap- 
presentato da uno standard a 
64 bit, viene venduto a un 
prezzo leggermente sopra la 
media, giustificato in parte 
dai componenti utilizzati. 

Orso Pedriali 



> In dettaglio 



CDC PC DEX RV.80 

Produttore: CDC (Tel. 800-408040; 
www.computerdiscount.it) 
Prezzo: 2.348,00 euro 

> Funzionalità : 

> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D : 



> Prestazioni 3D : 



169% 

270% 



> Pro: Altissime prestazioni, 
buona qualità dei componenti 

> Contro: Nessun 
niente rilevato 



Voto: 8,5 



e prestazioni, 
componenti. 
;sun inconve- 

■ 



rivoluzione, nell'imminenza del lancio di una versione a 64 bit di 
Windows Xp (è da notare, comunque, che nel campo delle workstation e 
dei server sono attivi già da tempo processori a 64 bit come l'Intel 
Itanium e l'Athlon Opteron). 

Questa volta però il passaggio sarà meno brusco, visto che AMD ha prodot- 
to una serie di processori in grado di funzionare sia a 32 bit sia a 64 bit. 
In questo modo, chi intende prepararsi al cambiamento può acquistare 
il processore (le cui prestazioni sono ottime anche a 32 bit) fin d'ora, 
riservandosi di effettuare il passaggio ai 64 bit al momento opportuno. 
Informazioni più dettagliate sul N. 95 di Computer Idea, a pag. 16. 
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test > nuovi prodotti 

CANON 1250 



Stampare con poco 



Da Canon una stampante davvero supereconomica. 



È un affare acquistare una 
stampante che costa poche 
decine di euro, o vale il detto 
secondo cui "chi più spende 
meno spende"? 
Dipende dall'uso che ne 
volete fare: se stampate solo 
occasionalmente e non avete 
soverchie pretese di qualità, 
una stampante economica 
può darvi un risultato vicino 
a quello di modelli più 
costosi. È il caso della i250, 
il più economico modello a 
getto di inchiostro di Canon. 
La qualità della stampa, 
seppure ovviamente non pari 
a quella dei modelli di punta, 
risulta comunque molto 



buona anche nelle stampe a 

colori, mentre la velocità è 

discreta ma non eccelsa 

(4,6 pagine al minuto nei test 

da noi realizzati nelle stampe 

in bianco e nero, 

e 1,4 a colori). 

La massima risoluzione 

ottenibile è di 4.800 x 1.200 

dpi. L'economicità si fa 

comunque sentire 

nei dettagli, come 

l'assenza di un 

vassoio per 

raccogliere le 

stampe. 

È bene ricordare 

che per 20 euro 

in più si può acquista- 



re il modello superiore, i350, 
che ha una velocità superiore 
e dispone del vassoio per le 
stampe, garantendo la stessa 
qualità di stampa. 

M.P. 



> In dettaglio 



Canon Ì250 

Produttore: Canon 

(Tel. 02/82492000; www.canon.it) 

Prezzo: 59,00 euro 

> Facilità d'uso: 



IH 



HP LASERJET 1012 




> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Molto economica, 
dimensioni ridotte, discreta 
qualità di stampa. 

> Contro: Manca il vassoio 
per le stampe. 

> Voto: 7,5 



Veloce come un laser 



Stampa laser economica, veloce e compatta. 




Il calo dei prezzi ha reso 
sempre più appetibili le 
stampanti laser al di fuori 
degli uffici. 

La rinuncia alla stampa a co- 
lori implicita nell'acquisto di 



una stampante di questa 
categoria (esclusi i modelli 
più costosi) viene ampia- 
mente ripagata dall'elevata 
velocità di stampa, apprezza- 
tissima da chi deve stampare 
grandi volumi documenti. 
Si inserisce perfettamente in 
questa tendenza la nuova 
stampante HP Laserjet 1012, 
che permette di ottenere tutte 
le doti di una laser a un prez- 
zo accessibile e con dimen- 
sioni ridotte. 
La velocità è in effetti la 
dote principale della 1012, 
che nei nostri test è riuscita 
a stampare 14 pagine al 
minuto (usando testi con 
copertura del 5% del foglio). 



Tra l'altro la periferica è 
pronta a stampare dopo soli 
1 secondi, a differenza di 
altri modelli che richiedono 
un lungo preriscaldamento. 
La qualità di stampa è molto 
buona e rende correttamente 
anche i piccoli dettagli, 
(grazie a una risoluzione 
massima di stampa di 1.200 
dpi, che non incide comun- 
que sulla velocità). 
Certo l'economicità richiede 
qualche sacrificio, per 
esempio l'assenza di connes- 
sioni alternative alla porta 
USB. Chi lavora in casa, 
comunque, non potrà non 
apprezzarla. 

M.P. 



> In dettaglio 



HP Laserjet 1012 

Produttore: HP 

(Tel. 02/92122770; www.hp.com/italy) 
Prezzo: 249,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



IEE 



> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Pro: Velocità di stampa, 
dimensioni compatte. 

> Contro: Manca la porta 
parallela 



> Voto: 
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le vostra letteli 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 




Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



J 



> File di sola lettura 

W\ Perché, quando si masterizzano immagini, queste diventano 

■ L# file di sola lettura? Mi spiego: mi capita spesso di dover 
spostare un numero consistente di foto (in formato JPG e altro) 
per liberare spazio sul disco fisso; così le metto su un CD-ROM 
attraverso un normale processo di masterizzazione. Quando poi mi 
capita di dover riutilizzare quelle immagini (per stamparle, rielabo- 
rarle, inserirle in altri documenti), riportandole sul disco fisso, sco- 
pro che i file sono diventati di sola lettura. Così, se voglio metterci 
sopra le mani, sono costretto a rinominarli tutti; quando sono centi- 
naia, diventa veramente stressante. C'è un rimedio? 

Maurizio Presi 

1 D^ er Windows qualsiasi file memorizzato su CD-ROM 

■ Ile di sola lettura, e l'attributo resta anche se in seguito 
il file viene ricopiato sul disco fisso. Per ridurre il disagio 
si possono seguire due strade. La più semplice consiste 

nel selezionare l'intera cartella del disco fisso dove sono stati 
memorizzati i file o le foto ricopiati dal CD-ROM, scegliere 

la voce Proprietà dal menu 
File della finestra, e togliere 
il segno di spunta dalla 
casella Sola Lettura. 
Apparirà una finestra di 
conferma, dove si deve 
scegliere la voce "Applica 
cambiamenti a questa 
cartella, a tutte le 
sottocartelle e a tutti i file". 
In questo modo si toglie 
l'attributo di sola lettura 
a tutte le fotografie o file 
ricopiati dal CD-ROM. 
In alternativa è possibile 
comprimere in un archivio 
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> Stipare più dati nel CD-ROM 



^% Sto cercando di masterizzare con Nero 6.0 un film 
f U in DivX da 694 Mb su un CD con 700 Mb di capienza. 

Il programma si rifiuta di masterizzarlo perché dice che 
lo spazio sul disco non è sufficiente. So per certo che 
il file ci può stare, perché l'ho trovato proprio su un CD! 
Cosa posso fare? 

Mauro Mom brini 

1 DNero Burning ROM ha due impostazioni per aumen- 
■ litare la capienza del CD-ROM, che sono normalmente 
disabilitate perché diminuiscono la resistenza ai graffi e 
alla sporcizia, e potrebbero creare incompatibilità di lettura 
con certi drive CD-ROM. La prima tecnica è l'overburning, 
che lascia scrivere il laser oltre la soglia di capacità garan- 
tita dal fabbricante dei supporti. Abilitando l'overburning 
si possono recuperare anche decine di Megabyte: per farlo 
basta richiamare le preferenze di Nero e mettere il segno 

di spunta nella casella overburning che si trova nella scheda 
delle opzioni avanzate. Abilitando questa funzione bisogna 
indicare nell'apposito spazio il nuovo "fondo scala" usato 
dal programma; 90 minuti è un valore accettato da molti 
masterizzatori. Un'altra tecnica per 
aumentare la capacità del disco è 
la soppressione dei codici di 
correzione d'errore addiziona- 
li. Questo risultato si ottiene 
selezionando la modalità 
"mode 2" invece di "mode 1" 
nel pannello delle preferenze 
di scrittura, situato nella 
sezione che regola il formato 
di scrittura ISO9660. 



Zip tutti i file o le foto che devono essere masterizzati, quindi 
decomprimere l'archivio Zip salvato su CD-ROM in una 
cartella del disco fisso. I file contenuti all'interno di un archivio 
compresso con Zip preservano attributi e nome originale, 
aggirando il problema. 




> Cancellazione impossibile 



?D 



Sul mio disco fisso ho diversi file ".avi" scaricati dalla rete, 
alcuni completi e altri no. Dato che mi occupano molto 
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spazio, ho deciso di cancellarne alcuni, solo che quando ci provo mi appare il 
messaggio "file in uso da un altro programma; chiudere il programma e 
riprovare" anche se non c'è nessun programma che li sta usando. Ho provato a 
disattivare l'antivirus e il firewall, ma senza esito. Usando Task Manager vedo che 
nella schermata "Applicazioni" non ci sono programmi in uso. Ho provato a 
rinominare i file, a spostarli nel cestino, stessa storia. Chiedo il vostro aiuto, 
perché sono file di circa 400 Mb ciascuno che mi occupano un sacco di spazio. 

Edoardo 



I DHg estore delle 
■ Il finestre di Win- 
dows Xp è un vero fic- 
canaso: ogni volta che 
incontra un file con 
estensione ".avi" man- 
da automaticamente 
in esecuzione un pro- 
gramma di sistema 
(chiamato shmedia.dll) 
che apre il file e lo 
scandisce da cima a 
fondo per mostrare la 
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durata, il bitrate e gli altri parametri visibili nelle proprietà estese del filmato. 
Se il filmato è corrotto o incompleto, shmedia.dll insiste tenacemente nella 
scansione del file, mantenendolo in uso e, quindi, rendendo impossibile la 
cancellazione. Per risolvere alla radice il problema bisogna istruire Windows a 
non mandare più in esecuzione il gestore dell'anteprima quando incontra file AVI, 
ma purtroppo l'operazione è delicata e rischiosa, perché si può fare solo 
modificando i dati del registro di sistema con il programma Regedit. Solamente 
chi è esperto, ed è sicuro di non commettere errori (che potrebbero bloccare 
definitivamente l'avvio di Windows), deve avviare Regedit, usando il comando 
Start/Esegui, digitando "Regedit" e premendo "Invio". 
Una volta lanciato il programa, bisognerà portarsi sulla chiave 
HKEY_CLASSES_ROOT\SystemFileAssociations\.avi\shellex\PropertyHandler 
e cancellare il valore "Default", che dovrebbe assomigliare alla stringa 
"{87D62D94-71B3-4b9a-9489-5FE6850DC73E}\InProcServer32". 
Esistono comunque soluzioni meno rischiose rispetto a questo metodo "perma- 
nente". Per esempio, si può avviare il computer in modalità provvisoria, cosa che 
dovrebbe impedire il lancio di tutti i software non strettamente necessari, incluso 
shmedia.dll, permettendo così di cancellare i file senza problemi. 
La procedura completa per compiere questa operazione è descritta a pag. XIII del 
"Passo a Passo" del N. 99 di Computer Idea. 



> Due teste sono meglio di una 

^\ Leggo la vostra rivista da un paio di anni e non ho mai trovato articoli 

■ Uche spiegano l'utilità (se c'è) di schede con due processori. Capisco che 
macchine con questo tipo di struttura sono principalmente concepite per un 
utilizzo professionale piuttosto che "casalingo"; quello che mi incuriosisce è 
capire che benefici sulle prestazioni ci sono con due processori. Tutti i sistemi 
operativi possono gestire e/o sono compatibili con due processori? 

Fabio Ferravo 

1 DNon tutti i sistemi operativi possono gestire due processori; Windows 

■ llha introdotto questa caratteristica solo con la versione NT, dunque 
non è disponibile in Windows 95, 98 ed Me. Anche le versioni attuali di 
Linux gestiscono due o più processori, ma può essere necessario seguire 
procedure d'installazione particolari. Il doppio processore migliora le 
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Cambiare l'intestazione di Windows 
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Se, dal pannello di con- 
trollo di Windows 98 SE 
accedo alla casella Siste- 
ma, dopo l'indicazione 
del sistema operativo in 
uso appare la scritta 
"Registrato a nome di...". 
Vorrei sapere se è possi- 
bile, e come, cambiare il 
nome della persona cui 
si riferisce l'intestazione 
della registrazione. 

Vittorio Carco 



nome che appare nella scheda principale delle impostazioni 
di sistema del pannello di controllo di Windows si può 
modificare intervenendo sul registro di sistema. 
Come sempre, vi ricordiamo che la manipolazione di questa 
delicata struttura fa correre il rischio di danneggiare i 
componenti del sistema operativo, fino al punto da obbligare 



a compiere una reinstallazione; 
è consigliabile quindi operare sul 
registro solo se si è sicuri su come 
procedere, o con l'aiuto di un esperto. 
L'editor del registro di sistema si richiama 
scegliendo Start/Esegui e digitando 
la parola "Regedit" seguita dal tasto 
INVIO. La chiave da modificare si trova nella posizione 
HKEY_LOCAL_MACHINE\software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion, e si raggiunge espandendo progressivamente 
con un doppio clic l'elenco che appare nella parte sinistra 
dell'editor; chi utilizza Windows Xp o 2000 deve scegliere la 
chiave Windows NT invece di Windows. Una volta arrivati alla 
chiave giusta, nella parte destra della finestra apparirà la voce 
di registro relativa all'intestazione; sarà sufficiente fare doppio 
clic per aprire la finestra che consente di modificarla. 
In alternativa, il nome dell'organizzazione e della persona che 
ha registrato la copia di Windows si può modificare comoda- 
mente con il programma Tweak Manager, scaricabile dalla 
pagina Web www.winguides.com/tweak in versione di prova. 




prestazioni del 
computer in due 
modi: permette 
l'esecuzione 
simultanea del 
codice dei pro- 
grammi e del 
sistema operativo 
(che nei compu- 
ter standard de- 
vono alternarsi 
sull'unica CPU 
disponibile) 
e permette 
l'elaborazione 
parallela di più 
programmi o di 
più insiemi di 

dati all'interno dello stesso programma. Nell'ultimo caso si dice 
che il programma è "multithreaded", cioè sa ripartire tra due 
o più processori i compiti che deve svolgere. I programmi 
multithreaded sono però davvero pochi; un esempio è Adobe 
Photoshop, usato per elaborare le immagini. Chi utilizza questo 
software può anche avvantaggiarsi delle funzionalità 
Hyperthreading che Intel ha inserito nei modelli più potenti 
del processore Pentium 4: grazie a questa tecnologia il singolo 
processore fisico del computer viene visto dai programmi come 
se fossero due processori logici distinti. 




> Disegno tecnico, senza esagerare 



O W\ Sono alla ricerca di un applicativo (possibilmente non 
■ \3 complicato e poco costoso) per fare disegni lineari sempli- 
ci, tipo proiezioni a due sole dimensioni, come quelle che si fanno 
di pezzi meccanici o costruzioni edili con il minimo di linee 
necessarie. In poche parole, disegni del tipo che si possono fare sul 
tavolo di casa con matita riga e squadra. Non mi interessa un CAD, 
a meno che ne esista uno molto elementare e, come ripeto, di costo 
modesto. Ora sono in pensione, ma ho lavorato per quaranta anni 
come elettronico circuitista in un centro di ricerche 
multidisciplinare, dove utilizzavo due utilissimi software 
denominati CoPlot e CoDraw; quest'ultimo faceva al caso mio, 
giacché era molto semplice e preciso, e permetteva di visualizzare 
il valore numerico della posizione del cursore sulle due coordinate. 
Dispongo di questi programmi su due floppy; ho installato 
entrambi sul mio PC (Pentium 4, 450 MHz), ma non girano e mi 
danno un "runtime error" in una 



certa locazione. Ho provato 
allora ad acquistare un paio di 
programmini da poco prezzo 
ma, pur essendo abbastanza 
semplici, sono assolutamente 
imprecisi, e più adatti a creazioni 
a mano libera di pittura, che di 
disegno tecnico. Cosa mi 
consigliate? 

Ernesto Marnili 



w^ 



Glossano 



Patch: Letteralmente "toppa", 
nel linguaggio dell'informatica 
indica un programmino in 
grado di modificare un altro 
software allo scopo di correg- 
gere errori o risolvere specifici 
problemi. 
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Thinkina2D è un programma CAD 
estremamente semplice 

I DP er eliminare il messag- 
■ ligio "runtime error 200", 
che blocca l'esecuzione dei 
vecchi programmi a 16 bit 
scritti con il linguaggio Turbo 
Pascal, si deve prelevare da 
Internet una patch che modi- 
fica il file eseguibile del pro- 
gramma, abilitandolo all'ese- 
cuzione sui computer moderni. La patch è scaricabile dall'indirizzo Web 
www.brain.unifreiburg.de/~klaus/pascal/runerr200.Bisognascaricare 
il file "tppatch.zip", estrarne il contenuto e copiarlo nella cartella che 
contiene il programma da correggere. Occorre poi aprire il prompt dei 
comandi MS-DOS, spostarsi all'interno della directory appropriata, e dare il 
comando "tppatch", indicando di seguito il nome del file del programma da 
correggere. In alternativa è possibile rallentare il computer per consentire 
l'esecuzione del programma. Il modo più semplice per farlo, se il processore 
è un Pentium III o equivalente, consiste nel richiamare il setup del BIOS del 
computer e disabilitare la voce "processor cache". Le regolazioni del BIOS 
sono vitali per il buon funzionamento del computer, quindi è importante non 
modificare le altre impostazioni; in caso di dubbi è meglio rivolgersi a un 
esperto. In alternativa, esistono almeno due programmi economici abbastan- 
za simili alle prime versioni di Corel Draw che pososno fare al caso tuo: 
sono Qcad (in lingua inglese, 22 euro la versione completa, prelevabile dal 
sito www.ribbonsoft.com/qcad.html ) e Thinking 2D (prelevabile da 
www.tuttogratis.it/software_gratis/software_cad.html). 



> Stampare la guida in linea 

^\ Esiste un apposito software (meglio se adware o freeware) che per- 

■ \3 metta di convertire il file di help allegato a un programma in un 
documento (in formato ".txt", ".doc" ".rtf "o altro) del quale poter avere 
una visione di insieme e da poter stampare per una più comoda 
consultazione? 

Antonio Artale 

1 D Purtroppo non esiste un metodo perfetto per trasformare i file di help in do- 

■ ricumenti Word anche se sono stati scritti diversi programmi per trasformare 
la guida in linea di un programma in un file stampabile. La maggior parte ricono- 
sce solo una parte dei comandi di formattazione, oppure incontra difficoltà nella 
gestione delle parti grafiche, bloccandosi o creando file incomprensibili. 

Il nostro consiglio è di usare il programma Help to RTF, scaricabile dal sito 
www.herdsoft.com/catalog/ehlp2rtf.html e disponibile solo in lingua 

inglese. Lo abbiamo 
utilizzato con molti 
file help differenti, 
ottenendo risultati 
accettabili, ma solo 
con la versione a 
pagamento (25 euro): 
quella liberamente 
scaricabile ha limita- 
zioni severissime 
che la rendono 
quasi inservibile. 
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l'esnerta 



^parole semplici per capire 



Installiamo 




Stanchi di impiegare ore per scaricare i vostri MP3 preferiti? 
È il momento di buttare alle ortiche il vecchio modem 
analogico ed entrare nel mondo della banda larga. 




E dura la vita in Rete per 
chi naviga ancora con 
modem analogici. 
I 56 Kbps di velocità massima 
si stanno rivelando sempre più 
"striminziti", in questi tempi di 
contenuti multimediali pesanti 
decine di Megabyte. E se sca- 
ricare qualche MP3 è ancora 
fattibile, a condizione di sob- 
barcarsi qualche ora di 
download, contenuti appena 
più sofisticati come un video 
DivX sono decisamente fuori 
portata. Se date un'occhiata al 
mercato alla ricerca di una con- 
nessione più veloce, apparente- 
mente ci sono molte alternative 
disponibili, dal satellite alla 
fibra ottica alle RadioLAN. 
Ma in concreto, la soluzione 
più gettonata, perché disponi- 
bile nella maggior parte del 
Paese, discretamente veloce e 
non troppo costosa, risponde al 
nome di ADSL. Questo tipo di 
collegamento viene offerto, 
con diverse modalità e tariffe, 
da quasi tutti i principali opera- 
tori Internet e telefonici italia- 
ni. Naturalmente, prima di an- 
dare in negozio e fare un con- 
tratto ADSL, occorre control- 
lare se la propria linea telefonica 
è già raggiunta dal servizio, 
perché ci sono ancora zone non 
servite. Il modo più semplice 
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l'esperto > parole semplici per capire 



di farlo è chiamare il servizio 
clienti del proprio fornitore 
di telefonia, ma potete anche 
dare un'occhiata al sito 
Internet del vostro provider 
preferito: se offre ADSL, 
avrà sicuramente una pagina 
dove, inserendo il proprio 
numero telefonico, si otterrà 
l'informazione cercata. Poi 
dovete decidere che tipo di 
abbonamento stipulare, in 
base alla velocità di cui avete 
bisogno, e al numero di ore 
di utilizzo che prevedete. 
Se pensate di fare un uso so- 
lo saltuario del collegamento, 
potrebbe risultare convenien- 
te una delle formule "a con- 
sumo", ma tenete presente 
che di solito ADSL tende a 
far aumentare le vostre ore di 
connessione, perché la mag- 
giore velocità invoglia a usa- 
re di più la Rete. A questo 
punto, se non volete compli- 
cazioni e siete disposti a 




spendere qualche euro in più, 
scegliete un fornitore che of- 
fra il servizio di installazione 
a domicilio: arriverà un tec- 
nico che provvederà a instal- 
lare tutto il necessario e a 
configurare il PC. Se invece 
volete risparmiare, potete 
optare per un kit fai da te: 
a contratto firmato, vi conse- 
gneranno una scatola conte- 
nente un modem, uno o due 
filtri di linea, un CD di 
software e un foglio con il 
vostro codice di accesso e i 
parametri di configurazione. 
Bene, siamo pronti per 
cominciare. 

Installare 
il kit ADSL 

Nella tecnologia ADSL, il 
collegamento Internet condi- 
vide con la voce il doppino 
telefonico, ovvero è possibile 
telefonare mentre si naviga. 
In effetti, i due flussi di 



Per collegare il modem basta inserire 
i tre cavi. Quando si inseriscono a 
fondo i connettori RJ si sente uno 
scatto, dovuto al piccolo gancio 
di ritenzione. Se dovete estrarre 
il connettore, ricordate di premere 
la linguetta di plastica del 
meccanismo di rilascio 




Sul retro di un modem ADSL troverete pochi semplici collegamenti. Ecco il retro 
di uno SpeedTouch Home: da destra a sinistra vediamo l'ingresso della linea 
telefonica, l'uscita Ethernet per collegare il PC, e il connettore di alimentazione. 
I modem USB a volte sono autoalimentati e quindi hanno solo due connessioni 



segnale viaggiano insieme 
sul cavo, ma devono essere 
separati quando arrivano alla 
vostra spina telefonica: se il 
segnale ADSL raggiungesse 
il telefono, potrebbe metterlo 
fuori uso. Per questo motivo, 
la prima cosa da fare è di 
installare su ogni presa dove 
viene collegato un apparec- 
chio analogico (telefono, fax, 
segreteria telefonica o mo- 
dem analogico) un filtro che 
provvederà a bloccare il se- 
gnale digitale. L'installazione 
è semplicissima: si stacca il 
connettore del telefono dalla 
presa, si inserisce al suo pos- 
to il filtro, e si ricollega il 
telefono all'uscita del filtro. 
L'unica presa da non proteg- 
gere sarà, ovviamente, quella 
dove collegheremo il modem 
ADSL. La maggior parte dei 
provider tende a fornire con i 
suoi kit modem di tipo USB, 



economici e perfettamente 
adeguati per un collegamento 
casalingo, ma non particolar- 
mente versatili. Più interes- 
santi i modem da collegare al 
PC tramite interfaccia di rete 
locale di tipo Ethernet. Oggi 
molti PC hanno questa inter- 
faccia integrata direttamente 
nella scheda madre, ma nel 
caso mancasse può essere 
aggiunta sotto forma di 
scheda PCI. I modem ADSL 
con interfaccia di rete 
Ethernet sono un po' più 
costosi, ma consentono di 
condividere con facilità lo 
stesso collegamento fra più 
computer; inoltre, sono 
compatibili con qualsiasi PC 
senza dover installare driver 
specifici. Se dunque avete in 
casa un desktop e un porta- 
tile, o magari un PC e un 
Macintosh, il modem con 
Ethernet è la soluzione pre- 



> Difendersi dagli intrusi 



ADSL appartiene alla famiglia di connessioni dette "always on", ovvero con- 
sente di tenere il computer costantemente collegato a Internet (però fatelo 
solo se il vostro abbonamento è "fiat rate", non fatelo se avete un abbona- 
mento ricaricabile o a consumo). Quando si lascia il proprio computer con- 
nesso per diverse ore, si è soggetti al rischio di attacchi da parte di hacker, o 
comunque di tentativi di intrusione nel computer. Questo perché fino a che 
rimanete collegati, il vostro indirizzo Ip (il numero che identifica ogni compu- 
ter collegato alla Rete) rimane fisso, e questo dà modo ad agenti esterni - 
persone o programmi - di studiare con calma il vostro sistema e tentare di 
penetrarvi. Con i modem analogici questo era molto più difficile, primo per- 
ché di solito si rimaneva connessi per meno tempo (e ogni volta si cambiava 
indirizzo Ip), secondo perché era più difficile per il traffico illecito nasconder- 
si fra i dati in arrivo e in partenza, vista la bassa velocità. Con ADSL cambia 
tutto, e il rischio intrusione si fa concreto. Per questo, quando si installa ADSL 
bisognerebbe anche installare un sistema di protezione. I più diffusi sono i 
firewall, sistemi che creano una specie di "posto di frontiera" fra il nostro 
computer e la rete, e controllano tutti i pacchetti di dati in transito. I firewall, 
che sono disponibili sia in forma di programmi che come piccoli apparecchi 




Un firewall hardware prodotto da Symantec. Rispetto ai firewall software, quelli 
hardware consentono un controllo accurato del traffico senza rallentare il PC 



hardware, funzionano in base a una serie di regole che definiscono quali 
porte nel vostro computer sono aperte (e quindi possono ricevere dati dall'e- 
sterno, o inviarne verso la Rete) e quali sono invece chiuse, per cui il traffico 
in partenza o arrivo da esse va bloccato. I sistemi operativi più recenti, come 
Windows Xp e Mac Os X, sono dotati di semplici firewall software integrati 
che di solito sono sufficienti per le normali esigenze dell'utente casalingo. 
Se però avete sul computer dati particolarmente importanti, potrebbe essere 
il caso di ricorrere a un software più sofisticato, o a un firewall hardware. 
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feribile; alcuni addirittura 
hanno sul retro due o quattro 
prese di interfaccia, per il 
collegamento diretto a più 
macchine. Altri hanno una 
sola presa, e vanno connessi 
a un piccolo Hub Ethernet al 
quale collegherete i PC. 
Comunque, sia per il modem 
USB che per quello Ethernet, 
le connessioni sono molto 
semplici: la presa marcata 
"Line" o "Wan" è quella do- 
ve arriva la connessione 
ADSL, e va collegata alla 
presa telefonica tramite il ca- 
vo fornito con il modem. 
La presa Ethernet (o quella 
USB) va collegata al PC, tra- 
mite il cavo di rete (o USB) 
anch'esso compreso nella 
confezione. Infine, la mag- 
gior parte dei modem richie- 
de un'alimentazione esterna, 
che è fornita da un piccolo 
alimentatore di rete che si 
connette tipicamente a una 
presa coassiale marcata Po- 
wer, DC IN o semplicemente 
DC. Fatti questi tre collega- 
menti, siete pronti a configu- 
rare il tutto. Quindi avviate il 
PC e, quando la macchina è 
pronta, accendete il modem. 
Se state usando un modem 
USB, il PC riconoscerà la 
nuova periferica e richiederà 
l'installazione dei driver, ge- 
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neralmente forniti nel CD di 
accompagnamento del mo- 
dem. Terminata l'operazione, 
il modem dovrebbe essere 
riconosciuto dal PC come pe- 
riferica. Generalmente, non è 
necessario cambiare la confi- 
gurazione di default del mo- 
dem ADSL, perché quasi tut- 
ti i provider forniscono l'ap- 
parecchio già preimpostato 
con i parametri corretti. 
Nel caso servisse variare 
qualcosa, la maggior parte 
dei modem ADSL incorpora 
una specie di piccolo server 
Web, per cui è riconfigura- 
bile semplicemente lancian- 
do un browser tipo Internet 
Explorer o Netscape e colle- 
gandosi all'indirizzo del mo- 
dem (per esempio, l'Alcatel 
SpeedTouch Home, molto 
diffuso, risponde all'indiriz- 
zo http:// 10.0.0. 138). 
Da qui è possibile intervenire 
sulle impostazioni di sistema 
e sulle modalità di funziona- 
mento. Si tratta di parametri 
piuttosto critici e sconsiglia- 
mo a tutti di andarli a toccare 
se non è assolutamente 
indispensabile e se non si sa 
bene quello che si sta facen- 
do. Come già detto, la confi- 
gurazione di default è in ge- 
nere quella da utilizzare, e 
raramente risulta necessario 
modificarla. Un 
caso tipico potrebbe 
essere quando si 
vogliono usare le 
funzionalità di VPN 
(Virtual Private 
Network), ovvero la 




Alla richiesta di modalità di 
connessione bisogna selezionare 
Connessione a banda larga con 
immissione di Nome utente e 
Password. Nella finestra Informazioni 
sull'account, dovrete inserire nome e 
password che vi ha fornito il provider. 
In seguito, per maggiore sicurezza, 
sarà meglio cambiare la password 
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possibilità di creare una con- 
nessione protetta fra il vostro 
computer di casa e la rete 
dell'azienda dove lavorate. 
In questo caso, informatevi 
presso il vostro amministra- 
tore di rete quali parametri 
impostare sul modem, poi 
attivate l'interfaccia Web 
dell'apparecchio, selezionate 
la voce PPTP (Point to Point 
Tunnel Protocol) e inserite i 
valori richiesti. In tutti gli 
altri casi, non dovrebbero 
essere richieste modifiche ai 
valori di default. È il momen- 
to di configurare il collega- 
mento al vostro provider. 

I parametri 
di ADSL 

Prima di iniziare a configurare 
il PC, controllate di avere pron- 
te le seguenti informazioni: il 
nome del provider e del servi- 
zio ADSL, il vostro nome uten- 
te e la password forniti dal pro- 
vider; se avete un sistema ope- 
rativo di vecchia generazione 
potreste aver bisogno anche 
degli indirizzi DNS, del gate- 
way e/o del proxy server, sem- 
pre forniti dal vostro provider. 
Su Windows Xp il procedi- 
mento è pressoché automatico: 
andate sul Pannello di Control- 
lo e aprite il controllo Connes- 
sioni di rete, dopodiché dal ri- 
quadro Operazioni di rete sele- 
zionate "Crea nuova connes- 
sione". Si attiverà un Wizard 
che vi chiederà le caratteristi- 
che del collegamento che vo- 
lete impostare. Per prima cosa, 
come "Tipo di connessione da 
realizzare" scegliete "Connes- 
sione a Internet", poi per la 
modalità di connessione sce- 
gliete "Imposta manualmente" 

segue a pag. 32 

Quando attivate il firewall, dovete 
selezionare i servizi che devono avere 
via libera. Tipicamente si tratta di Web 
e posta elettronica. Se usate retipeer 
to peer (programmi come WinMX) 
dovete aggiungere al firewall le 
specifiche del servizio che usate 
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Glossario 

ADSL: Asymmetrical Digital Sub- 
scriber Line, tecnologia che con- 
sente di utilizzare la normale linea 
telefonica per trasmettere dati di- 
gitali ad alta velocità anche in con- 
temporanea alle chiamate in voce. 

DHCP: Modalità di connessione 
a una rete in cui il computer che 
si collega riceve automatica- 
mente dal server un nuovo indi- 
rizzo IP a ogni inizio di sessione. 

DNS: Domain Name Server, ser- 
ver dei nomi di dominio. Si tratta 
di sistemi che convertono il no- 
me di un sito Internet (cui volete 
collegarvi) nel relativo indirizzo 
numerico IP (vedi). 

Fiat Rate: Abbonamento Inter- 
net in cui l'utente paga una quo- 
ta fissa mensile indipendente- 
mente dall'effettivo tempo di uti- 
lizzo della rete e dalla quantità 
di dati ricevuti e trasmessi. 

Gateway: È il sistema, di solito 
installato nella sede del provider, 
che fa da ponte fra Internet e i 
PC degli abbonati al servizio. 

IP Number: Indirizzo IP. Tutte le 
apparecchiature collegate a Inter- 
net hanno un proprio indirizzo IR 
diverso per ognuna: una specie di 
numero di targa che consente di 
identificare univocamente ogni sin- 
golo sistema collegato alla Rete. 

IP statico: Connessione alla rete 
nella quale il computer utilizza 
sempre lo stesso indirizzo IP, 
assegnato dal provider una volta 
per tutte. Utilizzato soprattutto per 
i server, mentre i PC usano soprat- 
tutto l'IP dinamico, un indirizzo as- 
segnato di volta in volta che cam- 
bia quindi a ogni collegamento. 

ISP: Internet Service Provider. 
È l'azienda che fornisce il servizio 
di connettività a Internet ed even- 
tualmente servizi accessori come 
posta elettronica e spazio Web. 

Modem: Abbreviazione di 
Modulatore/demodulatore, è l'ap- 
parecchio che converte i segnali 
segue a pag. 32 
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(o "usa il CD fornito dall'ISP 
se il vostro provider ha prepa- 
rato un CD-ROM per Xp"). 
Nella schermata successiva, 
scegliete "Connessione a ban- 
da larga con immissione di 
nome utente e password" in 
modo da preparare una 
connessione di tipo PPPoE 
(PPP over Ethernet). 
A questo punto dovete inserire 
il nome del provider e, nella 
schermata successiva, nome 
utente e password. Arrivati 
alla fine del Wizard, il 
computer apre la finestra di 
connessione, dove inserendo 
nome utente e password è 
possibile finalmente accedere 
a Internet. Se non volete 
riscrivere ogni volta i vostri 
dati, cliccate sul checkbox 
"Salva nome utente e 
password", specificando se 
siete l'unico utilizzatore del 
PC autorizzato a usare la con- 



nessione, o se tutti gli utenti 
possono collegarsi. 
Da questa finestra inoltre è 
possibile, facendo clic sul 
pulsante Proprietà, personaliz- 
zare il collegamento interve- 
nendo in profondità sui para- 
metri. I valori di default vanno 
bene nella maggior parte dei 
casi, ma una cosa sicuramente 
da fare sarà di attivare il 
firewall. Per farlo, andate sul 
tab "Avanzate", marcate il 
checkbox "Proteggi il compu- 
ter" e fate clic sul pulsante 
Impostazioni. Nella finestra 
che compare, selezionate i 
servizi Internet che utilizzate: 
per esempio Web, Web protet- 
to, FTP e posta. 
Attenzione perché il firewall 
appena attivato per default 
non fa passare alcuna comuni- 
cazione, quindi se per 
esempio usate servizi speciali 
(tipo programmi per lo 



scambio file peer to peer) do- 
vete dire al firewall di aprire 
le porte necessarie, facendo 
click su "Aggiungi" e speci- 
ficando il nome del servizio 
e la porta da aprire. 
Su sistemi precedenti a Xp 
le cose sono più complicate. 
Può essere necessario confi- 
gurare il protocollo TCP/IP, 
selezionando manualmente le 
opzioni che consentono al PC 
di ricevere automaticamente 
un indirizzo IP quando si 
connette (DHCP) ed eventual- 
mente specificando gli 
indirizzi da usare per i DNS, 
quei server che consentono 
di tradurre i nomi dei siti 
Internet nei relativi indirizzi 
Ip numerici. 

Bene, è tutto qui. Adesso 
potete rimettervi a navigare, e 
vedrete che il vostro rapporto 
con il "mondo Internet" sarà 
completamente diverso. 



> Come funziona ADSL 



La sigla ADSL sta per Asymmetrical Digital Subscriber 
Line, ovvero Linea Digitale Asimmetrica in Abbona- 
mento. Per Asimmetrica si intende che le velocità di tra- 
smissione e di ricezione dei dati sono diverse: tipica- 
mente, la ricezione è più veloce e va da 256 Kbps a 1,2 
Mbps, mentre la trasmissione è di solito limitata a valo- 
ri fra i 128 Kbps e i 256 Kbps. Coppie tipiche sono 
256/128 e 640/128, ma le potenzialità della tecnologia 
sono molto più elevate. La caratteristica più interessan- 
te di ADSL è di poter viaggiare sul normale doppino tele- 
fonico che arriva in tutte le case, senza dover quindi 
installare una linea dedicata magari in fibra ottica. 
Ma come fa il doppino a veicolare un flusso di dati così 
rapido se con i normali modem analogici la stessa linea 
arriva a malapena a 56 kbps? Il segreto sta nella "D" 
della sigla, Digital, che è poi la vera grande differenza 
rispetto alla precedente tecnologia analogica. Infatti, i 
modem analogici comunicano convertendo i dati in 
transito in onde sonore, che impiegano le stesse fre- 
quenze normalmente usate per la voce. I modem Adsl 
invece trasmettono sul doppino telefonico direttamente 
i pacchetti di dati in forma digitale, sfruttando il fatto che 
il doppino telefonico in realtà è in grado di veicolare 
segnali a frequenze molto più elevate della voce. 

Se avete più di un computer e utilizzate 

un modem con interfaccia Ethernet potete ricorrere 

a un piccolo hub Ethernet per condividere la 

connessione Internet fra tutte le macchine 



Da questo si deduce che parlare di "modem" ADSL è 
quantomeno improprio, visto che l'apparato non esegue 
assolutamente nessun lavoro di Modulazione e 
DEModulazione; si dovrebbe in realtà parlare di "rou- 
ter" ADSL o di "bridge" ADSL. Naturalmente, ci sono 
delle limitazioni nella tecnologia ADSL: per esempio, più 
è lungo il cavo fra il vostro telefono e la centrale telefo- 
nica, e più il segnale si deteriora, rendendo impossibile 
la trasmissione alla massima velocità; altri fattori di ral- 
lentamento sono disturbi elettromagnetici, cavi vecchi o 
male schermati, e interferenze fra cavi vicini apparte- 
nenti a diversi utenti. Viste le condizioni della rete tele- 
fonica periferica italiana, in alcune zone piuttosto fati- 
scenti, Telecom Italia ha potuto lanciare i suoi primi ser- 
vizi ADSL garantendo "soltanto" 256/128 Kbps. 
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digitali in segnali sonori capaci 
di viaggiare sulla linea telefonica. 

Modem ADSL: Apparecchio che 
permette di trasmettere e rice- 
vere flussi di dati digitali sulla 
normale linea telefonica. La defi- 
nizione "modem" in questo caso 
è impropria, perché non avviene 
nessuna "modulazione". 

PPP: Point to Point Protocol. 
Il protocollo software che con- 
sente di connettersi a Internet 
utilizzando una linea telefonica. 

PPTP: Point to Point Tunnel Pro- 
tocol. Protocollo per realizzare 
tunnel punto a punto. Viene uti- 
lizzato per realizzare collega- 
menti di tipo VPN (vedi). 

Proxy: Simile al gateway (vedi), 
ma in più memorizza localmen- 
te le pagine Internet più richie- 
ste dagli utenti, in modo da ab- 
breviare i tempi di ricerca e 
ridurre l'utilizzo di banda. 

RadioLAN: Tecnologia di con- 
nessione a banda larga che 
sfrutta onde radio per collegare 
il PC a stazioni di trasmissione 
nel raggio di alcuni chilometri. 

Router: Apparato che instrada 
il traffico dati da un indirizzo IP 
a un altro. È la definizione più 
corretta per la maggior parte 
di quelli che vengono comune- 
mente chiamati "modem ADSL". 

TCP/IP: Transmission Control 
Protocol/IP. È il protocollo (insie- 
me di regole) utilizzato dai com- 
puter per comunicare via 
Internet. 

VPN: Virtual Private Network, 
ovvero Rete Privata Virtuale. 
È un collegamento protetto fra 
due computer realizzato tramite 
la rete Internet. 

WAN: Wide Area Network, rete ad 
ampio raggio. Indica il complesso 
di collegamenti e apparecchiatu- 
re che consentono la connessio- 
ne fra più macchine remote. 
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Durante le festività, cosa c'è di meglio che una bella "tombolata" 
in famiglia? Vi spieghiamo come preparare il gioco natalizio 

per eccellenza, con l'aiuto di Excel. 
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Il gioco della Tombola è composto da tre parti: il tabellone, che contiene 
i numeri da 1 a 90, le cartelle che vengono distribuite a tutti i partecipanti 
e "il paniere", cioè il sacchetto contenente i numeri per l'estrazione. 
Con l'aiuto del computer e di una certa dose di lavoro manuale, potete 
preparare l'intero gioco utilizzando il foglio di calcolo Excel. 
Vi spieghiamo come fare e vi ricordiamo che potete scaricare il file 
della tombola già pronto dal sito WWW.COmputer-idea.it, all'interno 
della sezione " Soluzioni Passo a passo". 

1 Cominciamo col creare il tabellone, che è la parte più semplice 
della nostra Tombola. Aprite Excel e posizionatevi sul Foglio 1. 
Il tabellone è composto dai numeri da 1 a 90, allineati in 10 righe oriz- 
zontali da 9 colonne ciascuna. Scrivete "1" nella cella A1 e preme- 
te INVIO. Avvicinatevi con il mouse all'angolo destro in basso della cella Al, 
fino a quando il cursore si trasforma in una croce. Fate clic con il tasto sini- 
stro, premete il tasto CTRL e trascinate la selezione verso destra fino alla 
cella 11. Otterrete così automaticamente i numeri da 1 a 9. 
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2 Scrivete "10" nella cella A2 e ripetete le operazioni del passo pre- 
cedente. Otterrete così i numeri da 10 a 18. Selezionate l'interval- 
lo di celle da A1 a 12 (cioè le due righe di numeri che avete appe- 
na creato). Fate clic sull'angolo destro in basso della selezione in 
modo da far comparire nuovamente la crocetta del riempimento automati- 
co. Trascinate il cursore fino alla cella 110: compariranno i numeri da 1 a 90. 



■J5. **■ 



« z-aiici «4-iUfr -io. 



^" 





Al 


L t 






a h ■ c ! a . e rie. 


J K ft N N— 


J 
i 

- 
■ 
t 

- 
■ 
ir.. 


H 11 II i- - il * « * 










ti Sì 1» 2J U 3* Z 31 
H31UT1DZIH-H 

W « n »* *f *; +* " 
ri n m iì «i ci 

v 'tr » w li al n 
pì * m M (■ v F>- ti 


IT 






















44 

ai 










































il m -: ii :- ii ri h 41 






















Il 


U-. 










I) 








IJ 


M 


■ ■: 


.( 


n 


il 


















2 

i 
























































































































































SJ 


















:■ 


r 


* 


> F^ 


A»v *=« ; ntu / 






l'I 


ili 



3 Selezionate le celle da A1 a 110 (cioè l'intero tabellone), fateci clic 
sopra con il tasto destro del mouse e selezionate "Formato 
celle". Applicate la formattazione che desiderate, scegliendo un 
font e un carattere ben visibili e adatti a riempire un foglio A4. 
Centrate il contenuto delle celle in verticale e orizzontale, utilizzando la 
scheda Allineamento, quindi abbellite con i colori. Il tabellone principale è 
finito: dovrete stamparne due copie, che incollerete su un cartoncino. 
La prima copia rimarrà intera e vi servirà per tenere il conto dei numeri 
estratti; la seconda copia va ritagliata in modo da costruire i numeri del 
paniere, che conserverete in un sacchetto e che userete al momento del- 
l'estrazione. Salvate il file di Excel dal menu File/Salva per non rischiare di 
perdere tutto il lavoro fin qui svolto. 



4 Posizionatevi sul Foglio2, dove preparerete la prima delle cartel- 
le da distribuire ai giocatori. Ogni cartella contiene 3 righe e 9 
colonne (per un totale di 27 caselle). Su ogni riga ci sono cinque 
caselle occupate da numeri a caso e quattro caselle vuote. Ogni 
cartella deve ovviamente avere una combinazione di numeri diversa dalle 
altre. Cominciamo a impostare lo spazio che conterrà la prima cartella. 
Selezionate le celle da B2 a J5, fateci clic sopra con il tasto destro del 
mouse e selezionate "Formato celle". Nella scheda Allineamento, centrate 
il contenuto in orizzontale e verticale. Nella scheda carattere, scegliete un 
font e una dimensione di almeno 24 punti. Nella sezione "Bordo" disegnate 
un bordo spesso di colore diverso per l'esterno e l'interno della tabella, per 
esempio nero e rosso, come vedete in figura, quindi fate clic su "0K". 
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5 Selezionate la prima riga e fate clic sull'icona "Colore riempi- 
mento" della Barra di formattazione, dopo aver selezionato il 
colore rosso. Se desiderate, aggiungete una scritta alla prima 
riga, quindi posizionatevi su una cella a scelta, nella prima colon- 
na delle tre righe sottostanti (noi abbiamo optato per la cella B4). Scrivete 
la formula "=CASUALE()*(9-1)+1", senza virgolette. In questo modo diciamo 
a Excel di generare un numero casuale compreso tra 9 e 1. 
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6 



Aprite il menu Strumenti/Opzioni e posizionatevi sulla scheda 
Calcolo. Mettete il segno di spunta a "Manuale" e toglietelo a 
"Ricalcola prima di salvare". Così facendo indichiamo al pro- 
gramma di cal- 



colare i numeri casuali 
solo su nostra richiesta. Il 
ricalcolo dell'intero file di 
Excel si effettua premen- 
do il tasto F9, mentre quel- 
lo dei singoli fogli di lavoro 
(che interessa a noi) 
richiede la pressione con- 
temporanea dei tasti 
MAIUSC + F9. 



7 In una delle celle della colonna successiva (nel nostro caso la C) 
inserite la formula =CASUALE()*(19-10)+10. Stiamo dicendo al fo- 
glio di calcolo di estrarre un numero compreso tra 19 e 10. Copia- 
te la formula e incollatela nelle due celle sottostanti. Non preoc- 
cupatevi se tutti i numeri sono uguali: il problema si risolverà più avanti. 
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8 Ripetete l'operazione proposta al passo 7 nelle colonne succes- 
sive, aumentando ogni volta di 10 gli argomenti della funzione 
Casuale. Ciò significa che nella colonna D la formula sarà 
=CASUALE()*(29-20)+20, nella colonna E, =CASUALE()*(39- 
30)+30, nella colonna F, =CASUALE()*(49-40)+40, fino all'ultima colonna, la J, 
nella quale la formula dovrà comprendere il numero 90, quindi sarà un po' 
diversa dalle altre, e precisamente =CASUALE()*(90-80)+80. 
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> Scaricate la tombola dal Web! 



Se non avete voglia di costruire da soli la tombola, visitate la sezio- 
ne Soluzioni Passo a passo del sito www.computer-idea.it. 
Troverete il file "Tombola.zip" che contiene, compresso, il file com- 
pleto, pronto per la stampa! 



9 Controllate di aver inserito correttamente la formula in cinque 
celle per riga (quattro dovranno rimanere vuote) curando di 
variare la disposizione un po' come vedete in figura. Premete 
contemporaneamente i tasti MAIUSC + F9 per effettuare il rical- 
colo dei numeri casuali su questo foglio di lavoro. Controllate che i numeri 
non presentino doppioni, altrimenti premete nuovamente MAIUSC + F9 fino 
a ottenere il risultato voluto. La prima cartella è pronta: salvate il foglio di 
calcolo, selezionatela e stampatela attraverso il menu File/Stampa, dopo 
aver messo il segno di spunta a "Selezione". Al termine della stampa, effet- 
tuate nuovamente un ricalcolo (sempre con i tasti MAIUSC + F9) e stampa- 
te così quattro diverse cartelle che presentano la medesima disposizione 
delle formule, ma hanno numeri diversi l'una dall'altra. 
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^M ^^ Procedete con la costruzione di nuove cartelle. Sele- 

I ■ ■ zionate quella appena stampata, aprite il menu Modifica e 

I scegliete "Copia". Fate clic sul Foglio 3, posizionatevi nella 

I ^mJ cella B2 e incollate la cartella dal menu Modifica/Incolla. 

Distribuite di nuovo cinque 
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numeri casuali per riga e al 
termine premete MAIUSC + 
F9 fino a ottenere una 
estrazione che non presen- 
ti numeri doppi. Stampate e 
ripetete l'operazione fino ad 
avere quattro cartelle, quin- 
di aprite il menu Inserisci/ 
Foglio di lavoro. 



^M ^M II lavoro da fare ormai lo avete capito: si tratta di costruire 4 
schemi di cartella con numeri casuali, variare i numeri e 
stampare le diverse cartelle, fino ad averne almeno 12 ognu- 
na diversa dall'altra. Ovviamente il numero di cartelle neces- 
sarie varia a seconda del numero di giocatori che volete ospitare. Al termi- 
ne, incollate le cartelle su un cartoncino e ritagliatele. La Tombola è pronta; 
non vi resta che inserire i numeri nel paniere e cominciare a giocare! 
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Blocchiamo l'accesso 

ai siti porno 

Anti-Porn è un programma shareware che blocca l'accesso 

ai siti Web a luci rosse. 




Da che Internet è Internet, uno dei problemi che più attanagliano i 
genitori dei giovani navigatori, è costituito dai siti pornografici. Ce ne 
sono di ogni genere, da quelli soft a quelli più audaci, trappole per 
bambini e adolescenti che ci cascano dentro in maniera più o meno 
consapevole. Senza contare, poi, che molti siti hard si aprono nel 
browser all'improvviso, che lo si voglia o meno. 
Esiste una soluzione per bloccare l'accesso alle pagine vietate ai 
minori: è il programma "Anti-porn". Questo software, in prova gra- 
tuita per trenta giorni (acquistabile on-line al costo di 39,95 dollari, 
37 euro circa) blocca l'accesso a centinaia di siti pornografici inseriti 
in un database, aggiornabile on-line. I filtri non permettono al brow- 
ser di visualizzare il contenuto del sito. Il programma ha anche altre 

111 programma Anti-porn è scaricabile dal sito Internet 
www.tueagles.com/anti-porn. Visitate la sezione "Free down- 
load", attraverso il menu che si trova sulla sinistra della home page 
e scaricate, tramite l'apposito link (come mostrato in figura: tasto 
destro e, dal menu che appare, "Salva oggetto con nome") il file di installa- 
zione di 2,49 Megabyte. Avviate l'installazione con un doppio clic sul file di 
setup: non comporta alcuna difficoltà. Quando si apre la finestra di regi- 
strazione, scegliete di farlo in seguito (Later). 



funzioni: limita l'accesso alle chat, registra in un log gli indirizzi visi- 
tati (anche quelli che si tenta di visitare) e, soprattutto, può essere dis- 
abilitato solo conoscendo la password assegnata da chi lo installa. 
Il programma funziona con tutti i sistemi operativi Microsoft, dalla 
versione di Windows 95 a quella Xp. 
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2 A installazione non ancora ultimata, il programma 
aggiorna automaticamente la lista dei siti da bloccare. 
Quando appare la finestra Information, fate clic sul pul- 
sante Sì. Così facendo, si avvia lo scaricamento di un 
file di aggiornamento eseguibile, con estensione EXE 
(Updilib.exe). Salvatelo sul vostro PC, poi fateci sopra un doppio 
clic del mouse. L'aggiornamento dura pochi istanti. 



6 



Potete personalizzare le impostazioni del programma. Passate alla scheda 
"Filter Options", che riguarda i filtri. Lasciate selezionata la voce "Limit to 
access to chat room" se volete impedire che i vostri figli accedano alle chat 
via Web. Se invece non 
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3 Terminati l'installazione e l'aggiornamento, aprite la 
finestra principale di Anti-porn, con un doppio clic sulla 
sua icona, che si trova nella "systray", cioè a fianco 
dell'orologio di Windows. Al primo avvio, il programma 
chiede di inserire una password: solo per la prima volta, inserite 
"tueagles". Appena avuto accesso 
al programma, penseremo a cam- 
mF3C3^12S§^^ biarla per le sessioni successive. 



volete che utilizzino anche altri pro- 
grammi di chat (per esempio ICQ e 
MSN Messenger) lasciate il segno 
di spunta anche accanto alla voce 
"Limit to use chattools". Tramite la 
barra che si trova nella parte cen- 
trale della pagina è possibile stabi- 
lire il grado di intervento del pro- 
gramma, ovvero il livello di restri- 
zione nella navigazione. Il nostro 
consiglio è di lasciare questo para- 
metro impostato su "Default". 
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7 La scheda "URL log" consente di tener traccia di tutti i siti visitati, come dice- 
vamo all'inizio. Selezionate l'opzione "AH web history". Per controllare solo 
quelli che il programma ha bloccato scegliete invece "Blocked web history". 
Potete decidere anche per quanto tempo tenere in memoria questi risultati 
(nella sezione "Keep web log for"): l'impostazione predefinita è di tre giorni. 
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4 Appare a video il Pannello di 
controllo del programma, che 
consente di accedere a tutte le 
funzionalità di Anti-porn, anche 
se è molto più pratico utilizzare il menu 
principale, che si raggiunge facendo clic 
con il tasto destro del mouse sull'icona del 
programma. Una volta aperto il menu, si 
nota che è selezionata l'opzione "Used by 
child" (Usato dai bambini) quindi il pro- 
gramma è già predisposto per eseguire i 
filtri anti-pornografia. Se invece tentate di 
passare alla modalità "Used by adult" 
(Usato dagli adulti) occorre inserire nuova- 
mente la password. 



5 Per cambiare la password assegnata automaticamente dal program- 
ma aprite il menu del programma, selezionate la voce "Settings and 
Options" (Impostazioni e opzioni). Dopo aver inserito la password 
standard selezionate la scheda Password. Inserite la vecchia parola 
d'ordine e quella nuova (due volte, per conferma) quindi fate clic su "OK". 
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8 



Il programma permette anche di stabilire in quali giorni della set- 
timana, e in quali orari, consentire ai bambini di utilizzare Internet. 
Basta andare nella scheda "Time control" e personalizzare il 
calendario già impostato con il semplice utilizzo del mouse. 
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9 Nonostante il programma abbia un suo elenco di siti tabù, è pos- 
sibile aggiungere altri siti da rendere inaccessibili. Aprite la sche- 
da "Black list" (Lista nera) e fate clic sul pulsante "Add" 
(Aggiungi). Non occorre far altro che inserire l'indirizzo del sito da 
proibire, poi fare clic su "OK". 
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^M ^^ Tra le altre funzioni di "controllo", Anti-porn è predisposto 
I I ■ per catturare le schermate che appaiono a monitor, in 
I modo da ricostruire tutto quello che viene fatto sul PC. 
I ^mJ Nella scheda "Screen log" è possibile stabilire ogni quan- 
to tempo catturare una schermata (in automatico ogni tre minuti). Per visua- 
lizzare tutte le schermate salvate, andate nel menu principale del program- 
ma e selezionate la voce "Review Screen Log". 
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Se volete aggiornare manualmente la lista dei siti proibiti, 
andate nel menu principale del programma e selezionate la 
voce "Update on line". Il programma si connetterà al server 
della casa madre e aggiornerà il database in pochi istanti. 



|Ànti-Porn - Update online 
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Update online - 




CurrentVersion is: V 4.2.7.3 
Adult Website Library Version is: 02/W03 



Connected with the update server successfully. 



Cancel 



^M ^M^k Dopo aver completato la personalizzazione, facciamo un 
I W test per verificare l'affidabilità del programma. Proviamo 
^T ad aprire il browser e a indirizzarlo su uno dei siti Web 
I ^^H inseriti nella "black list". Il risultato è quello che vedete in 
figura: si avvisa che le pagine Web potrebbero contenere immagini e con- 
tenuti non adatti ai minori. Il sito viene immediatamente chiuso. 
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Controllare la 

connessione a Internet 1 

// collegamento a Internet ha smesso di funzionare senza 
alcun motivo. Perché? Impariamo a eseguire una diagnosi 
per capire dov'è il problema. 




Quando la Rete non invia o non riceve correttamente i dati, è necessario verificare se esistono 
problemi tra la connessione del computer e il resto del mondo. Per effettuare questo controllo si usano 
speciali comandi, che aiutano a capire dove sia il problema. 
Il funzionamento dei comandi è lo stesso, sia su una rete locale, sia su Internet. 



INon riuscite a navigare o a prendere la posta? Dopo un 
rapido controllo del modem, dei cavi di alimentazione e 
di tutto quello che può causare problemi hardware ed 
escludendo che abbiate effettuato recenti modifiche al 
sistema operativo, provate a verificare quale "lato" della con- 
nessione non funziona: voi o il resto del mondo. 
Per farlo si usa il comando "Ping". Il suo nome, ufficialmente, 
è l'abbreviazione di Packet Internet Groper, ma sembra che que- 
sta sigla sia stata aggiunta in seguito. In realtà "Ping" è il suono 
onomatopeico dei sonar sottomarini quando inviano impulsi per 
cercare oggetti in mare. Per usare il Ping dovete aprire il Prompt 
dei comandi, attraverso il menu Start/Accessori. 
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Glossario 



Indirizzo IP: È composto da quat- 
tro gruppi di tre numeri, separati da 
un punto. Per esempio: 
192.168.0.1. L'indirizzo IP è una 
specie di "codice fiscale" dei com- 
puter connessi a Internet: ogni 
computer ha un indirizzo IP univoco 
che lo identifica. 

Rete locale: Chiamata anche LAN, 
è composta da un gruppo di com- 
puter fisicamente vicini, collegati 
tra loro per condividere risorse 
come stampanti o dischi fissi. 
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2 Scrivete "Ping" (senza virgolette) seguito dal nome di destinazio- 
ne, cioè un indirizzo IP o il nome di un server. È bene verificare 
subito se funzionano le macchine del provider che usiamo per la 
connessione a Internet. Ipotizziamo che il nostro provider sia TIN, 
scriviamo "Ping www.tin.it", premiamo il tasto INVIO e attendiamo la 
risposta. Se, come nell'immagine, compare la scritta "Risposta da" e la 
durata è all'incirca la stessa per tutti i pacchetti di dati inviati (in genere si 
tratta di pochi secondi) vuol dire che la connessione a Internet funziona e 
che quindi il problema va cercato da qualche altra parte. 
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Se viene visualizzato il messaggio "Richiesta scaduta", significa 
che la connessione di rete funziona, ma uno o più passaggi tra il 
| vostro computer e il server di destinazione hanno dei problemi. 
In questo caso, la colpa generalmente non è vostra. Può trattar- 
si di un problema sul singolo server di destinazione (nel qual caso potrete 
continuare a navigare o a leggere la posta su tutti gli altri server della rete) 
oppure può essere un problema del provider, che blocca tutte le comuni- 
cazioni tra voi e il resto della rete. Se il malfunzionamento persiste per un 
tempo piuttosto lungo, telefonate all'assistenza del provider e chiedete 
spiegazioni. Prestate attenzione comunque alla scelta del server su cui 
effettuare il Ping. Alcuni server rifiutano questo genere di connessione e 
rispondono "Richiesta scaduta" anche se non si verificano problemi a rag- 
giungerli con altre modalità, per esempio con il browser. 



5 Per verificare la presenza di problemi di configurazione del 
TCP/IP, cioè il protocollo di comunicazione utilizzato per connet- 
tersi a Internet e a talune reti locali, digitate "Ping 127.0.0.1" 
oppure "Ping localhost". Questo indirizzo corrisponde al vostro 
computer. Un errore indica che il TCP/IP non è configurato bene. Verificate 
le impostazioni dal Pannello di controllo/Rete e connessioni Internet/ 
Connessione di rete. Fate clic con il tasto destro del mouse sulla connes- 
sione da controllare e scegliete "Proprietà". Fate doppio clic sull'icona del 
Protocollo Internet (TCP/IP) e controllate le impostazioni, verificando i dati 
forniti dal provider al momento della prima connessione. 
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6 Toglietevi infine il dubbio che si tratti di un problema del DNS, cioè 
del server che trasforma gli indirizzi mnemonici (come 
"www.microsoft.com") in indirizzi IP (come 81.52.249.63). 
Potete eseguire questo controllo solo se conoscete un indirizzo 
IP: quello che abbiamo appena scritto corrisponde, appunto, al server Web 
di Microsoft. Digitate nella finestra del Prompt dei comandi "Ping 
www.microsoft.com", premete INVIO e attendete l'esecuzione del co- 
mando. Digitate quindi "Ping 81 .52.249.63" e premete INVIO. Se il primo Ping 
non funziona ma il secondo sì, il problema è nel server DNS. Potete cam- 
biare indirizzo o aggiungerne un secondo o un terzo nella fine- 
stra delle Proprietà del TCP/IP che abbiamo visto al passo pre- 
cedente, nella sezione "Avanzate". Se non conoscete indirizzi di 
DNS alternativi, telefonate all'assistenza del vostro provider. 
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4 Se si tratta solo di un pesante rallentamento, potete ripetere il test del Ping 
aumentando il numero di pacchetti inviati. Scrivete "Ping -n 25www.provider.it", 
dove "-n" è il parametro (che va scritto in minuscolo) "25" è il numero dei pac- 
chetti inviati e "www.provider.it" è il server di destinazione. Provate aumen- 
tando progressivamente il numero dei pacchetti e verificate se ottenete una risposta. Non 
servirà a molto, ma vi darà un'idea della entità del ritardo ed escluderà eventuali problemi 
di configurazione sulla 
vostra macchina. Se 
volete interrompere il 
Ping, premete contem- 
poraneamente i tasti 
CTRL + C. 



,\>ping -n 25 uuu.tin.it 



^*3 



Imputata: tari- F C*1E "Al NE Opzioni 
hrJirzzl ai mi BH5 m urina d uUlzzd: 






| AqrjTLTi f j J 



Le li* iripCi*l*Jinni tégu-irt <.&i V r(i r> f T mi *ej! a> Ul* Ih i i mi- ||| i-i | - 

luì e «L>HeI3 il protocotta TCPjP. Par In r^nlJDDna di nomi non q-tìrtrai 
■ * . AqrjMiflf mimi DNS primari e sparitici par* cu rama tara 

C 'Agguigi i -tagliarti siifcsy DNS .[ultHUra Ktfctalal 









I i-imit.v j 



éUIe-eo tf-JS por \anxnasua\tt 

M Rryata nel DNS gli indiioi di rjuasla canrajHrnrw 

□ atiit f ■ li Éiifdi*n oms di qwero cuftfpf Htor* nrt.it r*fltf>ulDfri owg 



43-58 SPECIALE e 24-11-2003 17:25 Pagina i 



>ui 



pagine da 

staccare 

e conservare! 



t 



ì . » 






in famiglia e in ufficio 



43-58 SPECIALE e 24-11-2003 17:25 Pagina ii 



spedale 






priva 





Nome: Marco 
Età: 40 anni 
Ruolo: Papà 

Occupazione: Libero professionista 
Esigenze: Nonostante abbia un proprio uffi- 
cio, spesso durante la settimana o nel week- 
end è costretto a portare il lavoro a casa. 
Tuttavia il PC per lui non è solo uno stru- 
mento di lavoro, ma anche un passatempo, 
visto che ama navigare in Rete, ascoltare 
musica e giocare con i videogame strategici. 



Nome: Anna 
Età: 38 anni 
Ruolo: Mamma 

Occupazione: Lavoro part-time e 
casalinga 

Esigenze: Il suo territorio prediletto è Inter- 
net. Utilizza prevalentemente la posta elet- 
tronica, segue alcuni forum culinari e per 
lavoro segue le mailing list dedicate 
all'astrologia. Con il foglio di calcolo 
gestisce il bilancio familiare. 



Nome: Stefy 
Età: 15 anni 
Ruolo: Sorella maggiore 
Occupazione: Studentessa di Liceo 
Scientifico 

Esigenze: Il PC le serve sia per lo studio sia 
per il tempo libero. Utilizza prevalentemente 
Internet e i programmi Office per le ricerche 
scolastiche, le chat per conoscere nuovi amici 
e la posta elettronica. La musica è la sua pas- 
sione principale, ma a volte gioca al computer 
per accontentare il pestifero fratellino. 



Nome: Roby 
Età: 8 anni 

Ruolo: Fratello minore 
Occupazione: Scolaro al terzo anno delle 
scuole elementari 

Esigenze: La sua grande passione sono i vi- 
deogiochi ed è molto incuriosito da Inter- 
net. Tuttavia Marco e Anna, vogliono impe- 
dirgli di accedere al computer perché pen- 
sano che sia ancora troppo piccolo. 



Ormai in ogni casa c'è alme- 
no un computer. 
Così come avviene con la 
macchina o il televisore, an- 
che il PC deve essere con- 
diviso tra tutti i componenti 
della famiglia, rispettando le 
esigenze di ognuno, il "gra- 
do di anzianità", le priorità 
delle attività svolte, ma so- 
prattutto la sicurezza e la 
privacy. La famiglia Idea, 
che ci accompagnerà in 
queste pagine, è un nucleo 
organizzatissimo e moderno 
che utilizza il computer per 
lavoro e nel tempo libero. 
Scopriamo insieme le esi- 
genze di ognuno dei quattro 
componenti e come, con 
pochi e semplici consigli, 
farli convivere "felicemente" 
davanti al PC. 



sommario 
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Prima difesa: la password 



Tra le varie attività della famiglia Idea, quella 
prioritaria è sicuramente il lavoro di papà 
Marco. Usuo obbiettivo è quello di preservare 
i documenti importanti, ed evitare che i figli li 
modifichino per errore. Infatti da quando il 
figlio minore ha messo "mano" dove non 
avrebbe dovuto, papà Marco ha deciso di 
impedire l'accesso al PC impostando un 
codice di accesso al BIOS del sistema. 
Per questi e altri motivi, Marco ha organizzato 
dei semplici sistemi di password che, pur non 
essendo a prova di hacker, lo rendono un po' 
più tranquillo. 



> Impostare le password 




'Protetti dal BIOS 

Il BIOS è il software memorizzato all'interno della scheda madre (di solito den- 
tro a una memoria EEPROM). Contiene informazioni basilari per le componen- 
ti hardware, ed è di vitale importanza per la fase di avvio del PC, tanto che una 
sua modifica può comprometterne del tutto il funzionamento. Nella scherma- 
ta del BIOS le informazioni sono visualizzate in una forma piuttosto tecnica, 
tanto da renderne sempre sconsigliabile l'accesso ai non esperti. Mettere una 
password in subordine all'avvio del BIOS può prevenire un utilizzo scriteriato 
del medesimo. Per accedere al BIOS basta premere il tasto "CANC" (in alcuni 
casi F9, oppure ALT+CTRL+ESC) durante le prime fasi di avvio del PC (quando 
viene effettuato il conteggio e il controllo della RAM). La "schermata blu" suc- 
cessiva può cambiare da computer a computer, tuttavia tra le voci disponibili 
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dovreste sempre trovare 
"User password". Con le frec- 
ce direzionali, muovetevi su 
questa voce e premete il tasto 
INVIO, il computer vi chiederà 
di inserire una password e in 
seguito di confermarla. Ora spostatevi su "Save and exit", premete ancora 
INVIO e il computer si riawierà. D'ora in poi sarà impossibile accedere al BIOS 
senza conoscere il codice di accesso, a meno di non aprire fisicamente il case 
del PC e rimuovere la batteria tampone dalla scheda madre! Per eliminare la 
parola d'ordine basta ripetere le operazioni di cui sopra e, quando il computer 
chiede di inserire una nuova password, lasciare un campo vuoto. 



Lo screen saver: proteggere è facile 

Un salvaschermo valorizzato da password, può essere un facile metodo per 
proteggere il PC da occhi indiscreti. Questo metodo ha il grosso vantaggio di 
lasciare il computer attivo, ed è quindi molto adatto per macchine permanen- 
temente accese, come avviene per esempio in ufficio. La password del salva- 
schermo garantisce una protezione tutto sommato molto scarsa, dato che è 
sufficiente premere il tasto di riawio (reset) per spegnere il PC e accedere di 
nuovo al sistema senza altre intromissioni. Windows Xp e Windows 98 hanno 
due metodi diversi per impostare questa parola chiave. 
Windows 98: Posizionatevi con il cursore su di un punto del Desktop in cui 
non ci siano icone, fate clic con il tasto destro del mouse: nel menu che si apri- 
rà selezionate "Proprietà" e poi la scheda Screen saver, quindi nel campo 
"Screen saver" scegliete un salvaschermo tra quelli disponibili. Fatta la scel- 
ta avrete la possibilità di selezionare la casella Protezione. Facendo clic sul 
pulsante Cambia potrete inserire la vostra password. Ora regolate l'attesa 
dello screen saver ai minuti che preferite. 

Windows Xp: La password del salvaschermo è la medesima di avvio di siste- 
ma, con i vantaggi e gli svantaggi che ciò comporta. Per applicare la password 
di sistema allo screensaver fate clic con il tasto destro su di un punto del 
Desktop in cui non ci siano icone: nel menu che si aprirà selezionate 
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"Proprietà" e poi la scheda Screen 
saver, quindi nel campo Screen saver 
scegliete un salvaschermo tra quelli 
disponibili. Non appena avrete fatto 
la vostra scelta, noterete che la voce 
"Al ripristino, proteggi con pas- 
sword" diverrà selezionabile. 
Spuntatela e impostate un tempo di 
attesa di vostro gusto nel campo 
Attesa. Qui impostate che il PC deve 
attendere prima di inserire lo screen 
saver; per esempio, impostando "5" 
il computer si proteggerà dopo che 
tastiera mouse non verranno toccati 
per cinque minuti. Fate clic su "OK" e 
attendete fino all'attivazione del salvaschermo. Con il salvaschermo attivo, 
la pressione di un qualunque tasto o il movimento del mouse portano a una 
schermata di richiesta di password, la stessa che appare normalmente 
all'avvio del PC; è impossibile andare oltre questa schermata a meno di 
non conoscere la parola d'ordine. 
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Come nascondere le cartelle 

Windows prevede un metodo elementare di occultamento delle cartelle, par- 
ticolarmente adatto se si vogliono nascondere dei file a persone non troppo 
esperte di informatica. Per rendere invisibile un documento o una cartella 
basta selezionarli e fare clic con il tasto destro nel mouse. Nel successivo 
menu bisogna selezionare la voce Proprietà (l'ultima in basso). Nella scheda 
Generale" vi sono i tre campi Sola lettura, Nascosto e Archivio; spuntando 
"Nascosto" il file o la cartella diventeranno invisibili, invece selezionando "Sola 
lettura", un file sarà protetto contro la scrittura. Una cartella o un file nascosti 
sono visibili solo se se è spuntata la voce "Visualizza file e cartelle nascosti" 
nella scheda Visualizzazione del menu Opzioni cartella, raggiungibile dalla 
voce Strumenti sulla Barra del menu di una qualunque cartella. Se tale voce è 
spuntata, la cartella o il file nascosti saranno visualizzati normalmente 
(in alcune versioni di Windows appaiono come trasparenti, in altre sono iden- 
tici ai file normali), ma se non è spuntata i file saranno del tutto invisibili. Il van- 
taggio di una simile forma di occultamento, è che non richiede programmi né 
conoscenze specifiche, ma d'altronde basta davvero poco per scovare i file 
che nasconde. Non è infatti possibile proteggere il menu Opzioni cartella con 
password o simili. L'attributo Sola lettura funziona in maniera simile a 
"Nascosto": basta spuntarlo per rendere un file non riscrivibile. Se un docu- 
mento viene reso di sola lettura, è possibile leggerlo ma non modificarlo; 
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tuttavia, anche in questo caso, 
chiunque abbia un minima cono- 
scenza della gestione dei file è in 
grado di togliere l'attributo Sola let- 
tura senza difficoltà, inoltre un file 
non riscrivibile può comunque esse- 
re copiato. Queste semplici forme di 
tutela dei file sono state implemen- 
tate in Windows per evitare che 
utenti poco esperti potessero can- 
cellare o modificare importanti file di 
sistema, quindi non offrono le garan- 
zie di veri e propri programmi di pro- 
tezione, tuttavia sono ottimi strata- 
gemmi se non si vuole complicare la 
gestione dei file e delle cartelle con software specifici. In conclusione le ulti- 
me precisazioni del caso: quando si attribuisce la proprietà "Sola lettura" o 
"Nascosto" a una cartella, appare una schermata in cui Windows domanda se 
l'attributo deve essere esteso a tutti i file contenuti all'interno, per una prote- 
zione completa è sempre bene estendere. Infine, per far tornare tutto norma- 
le, basta deselezionare gli attributi attivi sulla scheda Generale in "Proprietà". 
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Una protezione completa 

Se Office comprende delle funzioni di protezio- 
ne, lo stesso non si può dire di Windows, che 
non prevede la possibilità di proteggere tramite 
password un'intera cartella o un file. Come ab- 
biamo visto, un documento può essere reso 
invisibile o protetto dalla scrittura, ma chiunque 
abbia accesso al computer può con facilità 
superare simili ostacoli. Tuttavia esiste un 
metodo piuttosto semplice per dotare di pas- 
sword dei file utilizzando in modo oculato il 
comunissimo WinZip. Innanzitutto, se non avete 
WinZip installato provvedete subito scaricando- 
lo dal sito www.winzip.com; una volta effet- 
tuata l'operazione create un nuovo file Zip, selezionando "Nuovo/Winzip File" 
dal menu contestuale che appare selezionando il file con il tasto destro del 
mouse. Pensate al vostro file come a una normale cartella e apritelo con un 
doppio clic. Ora fate clic sulla voce Options della Barra del menu e seleziona- 
te poi il comando Password. Nella schermata successiva scrivete la parola 
d'ordine nel campo Password, quindi premete "OK" e il gioco è fatto: ora avete 
creato qualcosa di molto simile a una cartella protetta da parola chiave. La dif- 
ferenza principale è che un file WinZip "comprime" i file contenuti, riducendo- 
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ne le dimensioni, ma anche obbligando a una 
successiva decompressione. Per risolvere que- 
sto problema, selezionate i file che volete pro- 
teggere e trascinateli dentro la vostra nuova 
cartella ".zip", non appena allenterete la pres- 
sione sul tasto sinistro apparirà il menu Add (di 
aggiunta file); ora cercate il campo Compres- 
sion e modificatelo in "None" (di solito è rego- 
lato su "Normal"). Così facendo lascerete inva- 
riate le dimensioni dei file (in ogni caso la com- 
pressione non influenza la protezione). Un ulti- 
mo clic su "OK" e avrete protetto i vostri file. 
La cartella che avete appena creato può esse- 
re aperta da chiunque, tuttavia solo chi conosce 
la password può estrarre o leggere i documenti contenuti. Infine un paio di 
consigli: se chiudete la cartella, la prossima volta che vorrete aggiungere file 
dovrete indicare nuovamente la password, che potrà anche essere diversa per 
differenti file; inoltre in una singola cartella Zip potete inserire file protetti e 
non: quelli protetti si distingueranno dagli altri per un simbolo "+" indicato alla 
fine del nome. Questa funzione è particolarmente utile in ambito lavorativo, 
soprattutto se i file vengono scambiati in rete aziendale, ma per l'estrema faci- 
lità d'uso si adatta anche ai file che di norma elaboriamo con il PC di casa. 
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La condivisione 
delle cartelle 

Restando in ambito di protezione 
di cartelle, se si ha a disposizione 
un computer connesso in rete lo- 
cale (LAN), è anche possibile sce- 
gliere se condividere o meno una 
o più cartelle con altri utenti. 
Una cartella condivisa è del tutto 
leggibile e modificabile da un 
qualunque utente della rete; una 
non condivisa è invece invisibile e 
inaccessibile a chiunque non stia 



utilizzando il computer su cui risiede. Infine, una cartella condivisa in sola let- 
tura può essere visionata da tutti ma non modificata se non dal creatore della 
medesima. Le impostazioni predefinite (default) di Windows prevedono che 
le cartelle e le unità non siano condivise, tuttavia in alcuni ambienti, special- 
mente lavorativi o quando in casa si trovano almeno due computer, può capi- 
tare di avere a che fare con reti in cui il livello di privacy è decisamente più 
basso. Ecco come personalizzare la condivisione di cartelle. 
Fate clic con il tasto destro del mouse sulla cartella che volete condividere, 
selezionate "Proprietà" e accedete alla scheda Condivisione. Una cartella 
condivisa avrà l'opzione "Condividi la cartella in rete" spuntata; deselezio- 
nandola la cartella diventerà privata. Al contrario, se volete solo evitare che 
estranei modifichino i vostri file, badate che la voce "Consenti agli utenti di 
rete di modificare i file" non sia selezionata. 
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La protezione dei file di Word ed Excel 

Quando sono in molti a utilizzare il computer di casa, nasce inevitabilmente la 
necessità di proteggere tramite password file particolarmente importanti. 
Alcuni diffusi programmi, come Word e le altre applicazioni di Office, prevedo- 
no la possibilità di inserire parole chiave per proteggere da occhi indiscreti i 
propri lavori, o semplicemente per evitare che qualche componente della 
famiglia o un collega di ufficio poco esperto, finisca per fare danni anche irre- 
parabili. Per proteggere un file di Word 97 o 2000 bisogna innanzitutto aprire 
il documento, quindi selezionare la voce Opzioni dal menu Strumenti, situato 
sulla Barra dei menu. A questo punto la scheda da selezionare è "Salva": in 
basso vi sono due campi, "Password di apertura" e "Password di modifica". 
Per proteggere il documento aperto è sufficiente inserire una parola d'ordine 
nel primo campo, fare clic su "OK" e confermarla, scrivendola nuovamente, 
quando il computer lo richiede. Alla prossima apertura di Word, sarà impossi- 
bile accedere al documento a meno di conoscere il codice di protezione. 
Inserendo invece una parola d'ordine nel campo "Password di modifica", 
anche una volta aperto, il documento non potrà venire modificato da chi non 
conosce la password. In Word Xp il comando equivalente si trova seguendo il 
percorso (in inglese "patii") Strumenti/Opzioni/Protezione. 
Usando solo la password di apertura un documento può essere visualizzato 
solo da chi la conosce ma, una volta aperto, può essere modificato da chiun- 
que. Usando invece solo quella di modifica, il documento può essere aperto da 
tutti, ma modificato solo da coloro che conoscono il codice di accesso. Usare 
entrambe le password è un buon sistema per permettere la lettura di un 
documento solo ad alcune persone, e per limitarne la modifica al solo autore. 
Situazione quest'ultima che in ambito aziendale trova la sua migliore colloca- 
zione. Tuttavia va precisato che questa forma di protezione si "attiva" solo 
all'apertura di Word: un documento protetto dalla password di Word sempli- 
cemente non può essere aperto da altri programmi di scrittura, ma può veni- 
re cancellato se lo si trascina "brutalmente" nel cestino. ATTENZIONE: un file 
protetto da modifica può comunque essere copiato o modificato e poi salvato 
con un nome differente. Per rimuovere la protezione tramite password, è suf- 
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DriveCrypt 4.0 è l'evoluzione del programma Scramdisk, ed è pensato per 
conservare in sicurezza i dati sul proprio computer. Il suo funzionamento 
simula la creazione di un drive virtuale, cioè un contenitore protetto da 
crittografia al cui interno è possibile inserire ogni sorta di documento elet- 
tronico (file di Word, immagini, video, file audio e via dicendo). È possibile 
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DriveCrypt utilizza speda- 
tile "contenitori", che 
una volta creati verranno 
considerati da Windows come 
dei normali dischi fissi aggiunti- 
vi. La creazione di un file conte- 
nitore è abbastanza semplice: 
basta lanciare DriveCrypt e fare 
clic su File/Create Container. 
Nella finestra successiva lascia- 
te selezionata la voce "I want to 
create a DriveCrypt container for 
my disk" e fate clic su "Next". Dovrete poi indicare la posizione e le dimen- 
sioni di questo contenitore, nonché il tipo di file system (FAT, FAT32, NTFS). 
Attenzione a questa ultima selezione: dovrete scegliere il file system del 
vostro disco fisso! Per scoprire questa informazione fate clic con il tasto 
destro del mouse sull'unità "C" o "D" della finestra Esplora risorse di 
_| Windows: selezionate la voce Proprietà e leggete con attenzione le note 
contenute nella scheda visualizzata. 




ficiente accedere a un documento protetto e lasciare in bianco i campi 
"Password di apertura" e "Password di modifica", nella solita scheda Salva 
del menu Strumenti/Opzioni. Allo stesso modo di Word, anche Excel prevede 
un sistema interno di password, ma dotato di funzioni un poco più comples- 
se. Il menu del caso è "Protezione", raggiungibile dalla voce Strumenti in alto; 
al suo interno ci sono le voci "Proteggi foglio..." e "Proteggi cartella di lavo- 
ro...". Il sottomenu "Proteggi foglio..." contiene alcune specifiche forme di pro- 
tezione dei contenuti del foglio: Contenuto, Oggetti e Scenari. 
Per una protezione totale è bene spuntarle tutte; allo stesso modo, anche alla 
voce "Proteggi cartella di lavoro..." corrispondono due campi selezionabili, 
ovvero "Struttura" e "Finestre", entrambi da spuntare per una completa dife- 
sa da modifiche esterne. Anche in questo caso, Excel chiederà sempre una 
conferma della password prima di proseguire. [Foto 06, 07] Un documento di 
Excel 2000 protetto spuntando tutti i campi di "Protezione foglio..." 
e "Protezione cartella di lavoro..." può essere aperto e letto da chiunque, la 
protezione si attiva solo quando qualcuno cerca di modificarne i dati, solo allo- 
ra Excel impedirà ogni operazione a chiunque ignori la password. 
ATTENZIONE: ricordate che "Proteggi foglio..." protegge solo il foglio selezio- 
nato (quello in primo piano), 



per una difesa totale biso- 
gna estendere manualmen- 
te la protezione a tutti i fogli. 
Infine, per togliere la prote- 
zione basta aprire un foglio 
protetto e accedere di nuo- 
vo al menu Protezione. 
In questo caso nel menu 
figureranno delle voci di 
"Rimuovi protezione...", ba- 
sta fare clic su di esse, inse- 
rire la password, e la prote- 
zione verrà rimossa. 
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scaricare una versione dimostrativa di 30 giorni dal sito ufficiale 
www.securstar.com/download.php. Per effettuare questo download 
(circa 6 Megabyte) dovrete indicare il vostro indirizzo e-mail nella pagina 
di prelievo: vi sarà notificato in casella di posta un numero seriale da uti- 
lizzare per avviare il download. ________________________________ 
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211 passo successivo è l'inseri- 
mento delle password: è possi- 
^™ bile impostare fino a 4 pass- 
word sovrapposte per l'accesso. 
Dovranno essere inserite due volte per 
conferma. Successivamente, ci sarà la 
curiosa fase della creazione di dati ca- 
suali: dovrete muovere il mouse e fare 
clic a intervalli di tempo irregolari sul 
pulsante Pick fino a quando il programma dirà di smettere. Naturalmente, ci 
sono delle ragioni matematiche molto precise per tutto questo: i più curiosi 
troveranno in Rete tutte le informazioni in proposito. La finestra seguente 
chiede di scegliere l'algoritmo di cifratura: affidatevi a quello consigliato, 
ossia "Rijndael AES 256 bit". Ora la fase della creazione delle impostazioni è 
terminata, e si può creare il disco virtuale. Se tutto è corretto, aprendo la fine- 
stra di Esplora risorse di Windows troverete una nuova unità, da utilizzare in 
tutto e per tutto come un normale disco, copiandovi file e cartelle. Una volta 
spento il computer, l'unità scomparirà. Per utilizzarla di nuovo, dovrà essere 
visualizzata con DriveCrypt dopo l'inserimento la relativa password. 
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Un profilo 
per tutti! 



Leggendo Computer Idea Marco e Anna 
hanno scoperto che è possibile perso- 
nalizzare l'accesso al PC grazie al sistema 
di profili di Windows. Il loro scopo è quello 
di creare un'utenza per ogni membro della 
famiglia: Anna, infatti, ha la pessima abitu- 
dine di saturare il desktop con decine, di 
icone e cartelle, mentre Marco, necessa- 
riamente più ordinato per motivi di lavoro, 
non sopporta questo disordine. 
Oltretutto, Stefy non vuole saperne di 
togliere lo sfondo degli Articolo 31, il suo 
complesso preferito. 

La famiglia ha così raggiunto un comodo 
compromesso che rende tutti contenti: 
ciascuno accede al computer con il 
proprio profilo (con nome utente e 
password personalizzati) in modo che le 
esigenze di tutti vengano rispettate. 




> Le utenze di Windows 98 



Windows 98 dà la possibilità di configurare utenti per un accesso differen- 
ziato allo stesso PC, tuttavia le sue funzionalità non sono comparabili a quel- 
le di Windows Xp. Leggendo queste pagine capirete quali sono le potenzia- 
lità di Xp nel campo della multi-utenza, e di quanto invece sia limitato il "vec- 
chio" Windows 98. Se non volete ancora rinnovare il sistema operativo del 
vostro PC, ecco le principali funzioni che potete attivare con questo sistema. 
Windows 98 permette di registrare profili di configurazione distinti per cia- 
scun utente, garantendo la coesistenza di impostazioni multiple di computer 
e utenti. In cosa consiste un profilo utente? 
Per ciascun profilo il sistema crea la cartella nascosta chiamata Profili 
(in "C:\Windows"). In tale cartella sono memorizzate tutte le opzioni e le per- 
sonalizzazioni che caratterizzano i singoli profili, ciascuno dei quali avrà uno 
specifico ambiente di lavoro. I Profili utenti locali sono situati sul computer 
al quale l'utente si collega e gestiscono solamente le varie impostazioni di 
quel computer e di quell'utente specifico. Vengono solitamente utilizzati 
quando ci sono più utenti che condividono un unico computer con Windows 
98, ossia il caso più frequente in un contesto familiare. Gli elementi che 
caratterizzano un profilo di Windows 98 sono, di solito, alcune impostazioni 
del file di registro, l'utilizzo di un nome utente e di una password per l'ac- 
cesso, eventuali informazioni per applicazioni specifiche (come i dati utente 
di Microsoft Word), gli elementi posti sul desktop e il suo sfondo, i Preferiti di 
Internet Explorer, la Cronologia dei siti visitati, la cartella Documenti, i Dati 
recenti (menu Start) e gli elementi del menu Start. Se in Windows 98 sono 
stati impostati più profili utente, all'avvio del sistema sarà richiesto di sele- 
zionare quello desiderato e di inserire l'eventuale password di protezione. 



Per attivare e modificare i vari profili utente fate clic sul pulsante Start, 
poi su "Impostazioni" e ancora su "Pannello di controllo". Facendo dop- 
pio clic sull'icona Utenti, si apre la finestra per attivare le impostazioni 
dei vari utilizzatori. Se non esiste nessun profilo, sarete invitati a crea- 
re un nuovo utente, impostare una password e poi decidere quali ele- 
menti saranno personalizzati (Cartelle Desktop, Dati Recenti, Menu 
Avvio, Cartella Preferiti, Pagine Web Scaricate, Cartella Documenti). 
Al riavvio del PC sarà impostato l'accesso via password del singolo pro- 
filo. Una volta creati tutti i profili necessari, sempre nel programma 
"Utenti" potrete modificare un profilo già esistente, oppure crearne uno 
nuovo, selezionare gli elementi da aggiungere; è possibile anche copia- 
re un intero profilo già esistente per modificarlo, o, ancora, impostare 
una password di protezione. Il livello di sicurezza permesso dalla 
gestione dei profili utente di Windows è piuttosto bassa, dato che la 
password di protezione non impedisce azioni anche dannose, come 
l'avvio del sistema in sessione DOS, che permette, tra l'altro, la cancel- 
lazione di tutto il contenuto dei dischi tramite formattazione (comando 
DOS "format"). È chiaro che, per un migliore supporto della multiuten- 
za e per un grado di sicurezza più elevato, è necessario passare a 
Windows Xp che, basandosi sulla struttura di un sistema professionale 
come Windows NT, rappresenta la piattaforma migliore per la gestione 
e l'utilizzo sicuro del computer da parte di più utenti. 



Sei Windows Hosswaid 



PleeM confiro (ha password yoj ertered. I he wit 



□K. 



. 9TK E'! 



CwfimnewjMSswnld 



VI 



43-58 SPECIALE e 24-11-2003 17:25 Pagina vii 



speciale > privacy e sicurezza 



> Le utenze dì Windows Xp 



Windows Xp fornisce un supporto alla multi-utenza migliorato e potenziato 
rispetto alle precedenti versioni del sistema operativo. In Xp è possibile 
creare vari profili utente distinti (chiamati "account"), ciascuno dei quali è 
caratterizzato da una serie di personalizzazioni, tra cui l'aspetto del Desktop 
e del menu Start, alcune cartelle di sistema (Preferiti, Immagini, Do- 
cumenti), la configurazione di rete, oltre che l'accesso ai vari programmi 
installati, che potrebbe essere limitato solamente ad alcuni componenti 
della famiglia o dell'ufficio. L'utilizzo di un account serve per accedere al 



computer secondo impostazioni personalizzate, garantisce anche riserva- 
tezza ai singoli utenti e sicurezza per tutto il sistema, poiché ciascun profi- 
lo può essere protetto da password e caratterizzato da differenti privilegi di 
accesso. Gli utenti di Xp possono appartenere a due categorie: l'Ammi- 
nistratore, con funzioni illimitate e accesso a tutte le opzioni di personaliz- 
zazione del sistema, e il Guest (ospite) che invece può agire nel limite dei 
privilegi assegnati dall'amministratore. In Xp possono coesistere più ammi- 
nistratori e più ospiti. 



Aggiungere un nuovo utente al computer 

L'operazione di creazione di un utente può essere svolta solo da chi ha i permessi da 
Amministratore: gli utenti Guest non possono assolutamente fare nulla in questo senso. 
Vediamo come l'Amministratore può creare un nuovo "collega", o un utente limitato. Fate clic sul 
pulsante Start, poi su "Pannello di controllo", scegliendo l'opzione "Account utente". Tra le voci 
disponibili, scegliete "Crea nuovo account". 

Il primo dato da inserire è il nome dell'utenza: indicatelo e poi fate fare clic su "Avanti". Questo 
nome verrà mostrato nella schermata iniziale di accesso a Windows Xp, per la selezione del pro- 
filo utente. La finestra successiva permette di scegliere se l'utente sarà Amministratore o Guest 
(opzione "Limitato"). Fate clic su "Amministratore computer" o su "Limitato" in base al tipo di 
account che si desidera assegnare al nuovo utente, quindi fate clic su "Crea account". 








Assegnare 
un'immagine 
al profilo utente 

Nella finestra di "Account 
utente" l'amministratore 
o il Guest possono cam- 
biare l'immagine visualiz- 
zata accanto al nome del 
profilo utente: Windows 
offre come opzione pre- 
definita alcune icone 
colorate (un fiore, una 



chitarra e così via) tuttavia è più simpatico aggiungere una foto della perso- 
na cui si riferisce il profilo, soprattutto se il PC si trova in famiglia e si vuole 
concederne l'accesso anche ai più piccoli. 

Se siete amministratori, selezionate l'utente al quale volete cambiare l'imma- 
gine e fate clic sul comando "Cambia immagine" (l'utente con limitazioni 
dovrà solo fare clic sul comando): apparirà una scelta di icone di Windows. 
Fate clic sul comando "Cerca altre immagini". La successiva finestra "Apri" 
permetterà di selezionare qualsiasi immagine in formato BMP, GIF, JPG, PNG 
archiviata nel computer. Scelta l'immagine, fate clic sul pulsante Apri e l'im- 
magine si aprirà accanto al nome dell'utente. Ricordiamo che è possibile pas- 
sare da una fase all'altra delle procedure, utilizzando i pulsanti a forma di frec- 
cia "Avanti" e "Indietro", posti in alto a sinistra. 



Creare le password 

Ogni singolo utente (Amministratore o Guest) ha il diritto di proteggere con 
password l'accesso al proprio profilo. Tuttavia i comandi disponibili sono 
diversi, a seconda dello status. Prima di descrivere come impostarli, riassu- 
miamo come la loro gestione è influenzata dal tipo di utente. 

• Ciascun amministratore può impostare una password 
per la propria utenza, per gli altri amministratori 

e per ciascun Guest. 

• Ciascun amministratore può cancellare la propria 
password, quella di un guest o di un altro 
amministratore, chiunque l'abbia impostata. 

• Ciascun guest può creare e cancellare solo la propria 
password. 

L'amministratore, accedendo alla schermata "Account utente", può sce- 
gliere se creare una password per sé, per un altro amministratore o per un 
utente limitato. Nella schermata principale può selezionare il profilo su cui 
agire, scegliendolo tra quelli presenti sul PC. Il Guest, invece, può interagi- 
re solo con la propria password. 

Entrambe le tipologie di utenza, facendo clic sul comando "Crea pas- 
sword", hanno accesso a una schermata in cui bisogna inserire la parola 
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d'ordine (due volte) e digitare una frase da utilizzare come suggerimento 
per recuperare la parola chiave dimenticata. 
Quest'ultima voce è opzionale. Il pulsante "Crea password" inserisce defi- 
nitivamente la parola chiave all'accesso dell'utenza. L'amministratore, 
quando crea la propria password (non quella di un altro amministratore) ha 
la possibilità di decidere se rendere le proprie cartelle private: in questo 
modo, le cartelle risulteranno inaccessibili agli utenti con accesso limitato. 



► 
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Modificare le password 

Una volta impostata, la password può essere modificata seguendo lo schema prima indica- 
to: l'amministratore è "onnipotente", mentre il guest può solo modificare la propria parola 
chiave. Sempre nella schermata di "account utente" le possibilità sono due: "Cambia pas- 
sword" oppure "Rimuovi password". Il significato di tali funzioni è evidente, e il panorama di 
"chi può fare cosa" dovrebbe essere chiaro: l'amministratore è plenipotenziario, e il Guest 
può sempre e solo operare all'interno della sua utenza. 
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Cancellare il profilo di un utente 

L'amministratore ha anche il potere di cancellare definitivamente un profilo utente, facendo 
clic sul comando "Elimina account". Quando si procede all'eliminazione, Windows Xp doman- 
da se si desidera che siano conservati i documenti relativi all'utenza in via di cancellazione. 
Il messaggio di avviso è chiaro: "È possibile salvare il contenuto del desktop. Della cartella 
"documenti". Non sarà possibile salvare i messaggi di posta elettronica, i Preferiti e le altre 
impostazioni dell'utente. Scegliete se mantenere i file o eliminarli". Ovviamente l'utente guest 
non può cancellare né la propria utenza, né quella altrui. 



Disconnessione da Windows 



Accedere ai profili utente 

Come abbiamo visto una delle principali caratteristiche di Windows Xp è 
la sua capacità di gestire in modo disinvolto tanti utenti su un unico PC: 
in sostanza quest'ultimo può essere utilizzato da più persone, ciascuna 
delle quali avrà un proprio accesso, protetto da password, e alcune impo- 
stazioni peculiari, 
tra le quali la car- 
tella Desktop ed il 
a menu Start. 

Una volta creati i 
diversi profili, bi- 
sogna essere in 
grado di acceder- 
vi: non è difficile, 
tuttavia esistono 
I anche alcune va- 
rianti che andiamo 
a illustrarvi. 
All'avvio del sistema, per esempio viene proposta una scher- 
mata per l'accesso a ciascun differente profilo (account). 
Sarà necessario scegliere l'utente desiderato e digitare, se 
L.rfT-uJv-i^g richiesta, la relativa password. 

■ Nella comune situazione in cui si utilizzano molti account 
su un unico PC, a ogni avvio sarà necessario selezionare 
quello desiderato dall'apposita interfaccia, accedendo ai sin- 
goli profili personalizzati. 



Oltre che all'accensione del computer, la scelta dell'accesso a uno dei 
vari profili può avvenire anche dopo avere effettuato la disconnessione di 
un utente. La disconnessione del profilo correntemente attivo porta nuo- 
vamente alla schermata di accesso a Windows Xp, senza passare per 
l'accensione del PC. In sostanza chiude l'utenza attiva e permette l'aper- 
tura di un altro profilo. 

Per disconnettere un utente fate clic su Start, poi su "Disconnetti" e poi 
ancora su "Disconnetti". Quando l'utente si disconnette dal computer, 
Windows chiude il suo account, rendendo possibile un altro accesso 
immediato. Windows Xp permette di passare velocemente da un profilo 
utente all'altro, senza spegnere il computer o chiudere il profilo attivo. In 
tal modo potranno convivere contemporaneamente più profili, e potrete 
passare rapidamente dall'uno all'altro. Per questo, fate clic su Start, sce- 
gliete la voce "Disconnetti", infine fate clic su "Cambia utente" nella fine- 
stra che comparirà. 

Nella schermata iniziale, selezionate l'icona relativa a un altro account uten- 
te. Più profili utente possono essere mantenuti attivi contemporaneamente 
anche utilizzando la combinazione di tasti WIN + L. Le applicazioni e le fine- 
stre aperte rimarranno attive e, quando si ritornerà al profilo precedente, l'a- 
spetto della schermata sarà identico a prima. Bisogna tener presente che, 
per gestire al meglio questa funzionalità, occorre avere un computer con 
buone caratteristiche di base (processore e quantitativo di RAM) per non 
rallentare eccessivamen- 
te le prestazioni comples- 
sive nel caso siano aper- 
te più sezioni. 
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Condividere cartelle tra utenti 

Le varie utenze non condividono i propri dati per impostazione predefinita. Questo 
significa che se l'amministratore crea sul proprio Desktop una cartella, questa sarà 
visibile solo a lui. Per rendere la cartella e il suo contenuto comune a tutti i profili 
(ossia "condivisa") è necessario spostarla nella cartella "Documenti condivisi". 
Aprite il programma Esplora risorse di Windows e individuate la cartella che volete 
condividere con gli altri utenti. Fateci clic sopra con il pulsante destro del mouse e 
selezionate la voce "Condivisione e protezione". 

Fate clic sul collegamento "Documenti condivisi": e si aprirà la cartella in cui dovete 
trascinare l'elemento che volete sia accessibile per tutti i profili. 
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> Identità della posta elettronica > C'è posta per la famiglia Idea! 



Outlook Express è in grado di gestire la privacy di diversi utenti della posta 
elettronica. Per ciascun componente della famiglia, infatti, è possibile 
creare una Identità personale. 

Le singole identità non solo garantiscono un accesso protetto agli archi- 
vi della posta (se lo si desidera, infatti, si può apporre una password) ma 
anche una separazione netta della Rubrica, degli account di posta e di 
tutte le cartelle contenenti i messaggi. È il toccasana quando tutta la 
famiglia ha una fitta corrispondenza telematica! 

Creare un'identità di Outlook Express 
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1 Avviato Outlook 
Express, fate clic 
su File/Identità/ 
Gestione Identità. 
Se non ne è ancora 
stata creata nessuna 
finestra centrale del 
menu "Gestione identi- 
tà" conterrà solo la 
voce "Identità princi- 
pale" (basta selezio- 
narla e fare clic su "Proprietà" per modificarne il nome). Selezionando l'i- 
dentità e premendo il pulsante Proprietà, è possibile selezionare l'opzio- 
ne "Richiedi password"; dovrete inserire la password due volte 
(la seconda è per conferma). 

2 Facendo clic sul pulsante Nuova, potete aggiungere altre identità . 
Inserite un'identità per tutte le persone che usano il computer e 
dotatele di una password personale. Per ogni identità che cree- 
rete dovrete effettuare delle nuove impostazioni di account di posta, per- 
ché si presume che utenti diversi abbiano diverse caselle di posta elet- 
tronica. Facendo clic sulla voce "Cambia identità..." del menu File, sarà 
possibile cambiare l'utente attivo (a patto di conoscerne la password) e 
con esso l'archivio di e-mail ricevute, spedite e, volendo, anche la con- 
nessione vera e pro- 
pria. Per attivare la pro- 
tezione con password a 
ogni avvio di Outlook, 
basta usare l'accorgi- 
mento di fare clic su 
"Disconnetti identità" 
all'interno del menu 
"Cambia identità..." pri- 
ma di chiudere il pro- 
gramma. 

Ricordate infine che, la 
prima volta che si 
accede a Outlook con 
una nuova identità, è 
necessario riconfigura- 
re del tutto l'account 
(indirizzo di e-mail, ser- 
ver P0P3 e così via). 
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Quando tante persone prelevano la posta elettronica su un 
unico PC, i classici rischi di virus e spam si amplificano a di- 
smisura. Vediamo come la famiglia Idea ha deciso di gestire 
e difendere la propria posta elettronica. 

Marco ha due indirizzi e-mail: uno del lavoro e uno perso- 
nale. Per questo motivo ha impostato la sua identità in modo 
da poter prelevare i messaggi sia dalla casella del lavoro, sia 
da quella personale. In questo modo riesce a tenere distinti i 
contatti e a non confondersi. Grazie alla funzione delle 
"Regole della posta elettronica", smista i messaggi ricevuti 
in base all'indirizzo cui sono destinati. 

Anna ha l'abitudine di iscriversi a un sacco di servizi gratui- 
ti, e purtroppo riceve molta pubblicità non richiesta. Per evi- 
tare l'assalto di posta inutile ha installato un programma anti- 
spam, che le faciliti la consultazione della posta elettronica. 

Stefy, invece, ha deciso di installare un antivirus, perché 
l'ultima volta che ha ricevuto uno screensaver inviato da una 
sua amica, ha contaminato il PC, obbligando il papà a for- 
mattare il disco fisso. 

Roby è ancora troppo piccolo per avere la sua casella di 
posta elettronica: tuttavia la mamma ha trovato sul sito 
Internet www.mymail.it, un programma di posta elettroni- 
ca (mym@il) pensato per i bimbi dai 6 anni in su. 
La sua caratteristica non è solo quella di essere semplice da 
utilizzare, ma anche di fornire un filtro di sicurezza. 
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Controllare le applicazioni 




Marco e Anna sono molto preoccupati 
perché Roby ha imparato ad accendere il 
computer e, più di una volta, ha tentato di 
aprire programmi e connettersi a Internet. 
Come soluzione di emergenza, da utiliz- 
zare finché Roby non diventerà più "gran- 
dicello", hanno deciso di intensificare la 
sorveglianza e impedire l'accesso alle 
applicazioni più "pericolose". In questo 
modo la "piccola peste di casa" potrà 
ancora giocare senza correre pericoli. 



> Migliorare la protezione 



Un vantaggio dei profili di Windows risiede nel fatto che è possibile ren- 
dere disponibili, a ciascuno, programmi differenti. In Windows Xp ogni 
profilo trova i programmi installati alla voce "Tutti i programmi" del menu 
Start di Windows. Spesso, in fase di installazione, il software chiede se 
deve essere utilizzabile solamente dall'utente attivo oppure da tutti: già 
questo è un metodo efficace per evitare che tutti gli utenti utilizzino tutti 
i programmi installati. 

Dopo l'installazione, esiste comunque un metodo molto semplice che 
impedisca l'utilizzo delle applicazioni agli altri utenti: nascondere i colle- 
gamenti che avviano l'applicazione da censurare. Occorre osservare, 
però, che questo metodo si limita a nascondere l'accesso alle applica- 
zioni, che però restano ugualmente awiabili: si tratta e solo di rintraccia- 
re il file eseguibile che le avvia. 

Iln Risorse del Computer, accedete al contenuto del disco fisso "C:" e 
aprite la cartella "Documenta and Settings". Qui sono contenute le 
sottocartelle relative ai vari account, tanto che vi potrete ben distin- 
guere i nomi dei diversi profili, accanto alla cartella "AH Users" (in inglese 
"tutti gli utenti"). All'interno di queste cartelle c'è la sottocartella "Menu 
Avvio". In "Ali Users", sono posti i programmi, disponibili per tutti gli utenti, 

Amministratori e Guest. 
Nel "Menu avvio" dei singoli 
profili sono presenti i pro- 
grammi di ogni singolo utente. 
Per impedire l'accesso a 
un'applicazione, dovrete indi- 
viduarla tra i vari menu, quindi 
eliminarne il collegamento. 
Dopo avere compiuto le varie 
operazioni potete verificare 
nel menu, Start l'assenza delle 
icone eliminate o spostate, 
sfogliando il Menu Avvio. 




Windows Xp non offre un facile accesso alla protezione di tutti gli aspetti 
di funzionamento del sistema, soprattutto in ambienti di rete e di multiu- 
tenza. Windows Xp include tra gli Strumenti di amministrazione del 
Pannello di controllo molti mezzi che controllano le attività dei vari utenti, 
ma in modalità assolutamente non amichevole, riservata ai più esperti. 
Lo stesso dicasi per Windows 98. Adottare un programma shareware 
come 1st Security Center Pro, potrebbe essere la soluzione più indicata 
per una sicurezza più stringente. Lo potete scaricare all'indirizzo 
www.1securitycenter.com nella sua versione di prova di 30 giorni. 
Questo applicativo permette di gestire, tramite un'interfaccia molto sem- 
plice, i vari profili utente, e anche di applicare restrizioni di livello diverso. 
Nonostante la lingua inglese, il programma ha un funzionamento molto 
semplice: in "Windows common restrictions" si bloccano alcune funzioni 
del sistema operativo. La sezione più interessante è "User restrictions" 
per porre restrizioni a tutti, o solo ad alcuni utenti. 
Potete nascondere elementi del Pannello di controllo o del menu Start, 
bloccare l'esecuzione di applicazioni selezionate, disabilitare funzioni di 
Internet Explorer, creare un file di rapporto sull'attività dell'utente, limitare 
l'orario di utilizzo del computer e molto altro ancora. 



Norton Internet Security 2004 

Internet Security 2004 di Symantec, nella sua sezione "Parental Control" 
offre numerosi strumenti per tutelare i minori. Nel campo del blocco delle 
applicazioni segnaliamo l'importante funzione che riesce persino a impedi- 
re l'installazione di determinate tipologie di software. Il programma si affida 
a una lista di programmi catalogati da Symantec e comunicati al PC a ogni 
aggiornamento on-line: all'utente resta il compito di indicare la categoria di 
programmi da escludere. 

Così se non si vuole che vengano installati programmi di chat, sarà suffi- 
ciente indicare la categoria corrispondente, e l'avvio di qualsiasi file esegui- 
bile o di installazione di tali applicazioni sarà bloccato. 
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Tracce per segugi! 



i 



I componenti della famiglia Idea ha sco- 
perto da poco che tutto quello che hanno 
al computer lascia delle tracce: Marco si è 
accorto che nel menu "Dati recenti" rima- 
ne un segno dei suoi documenti di lavoro, 
e che in Cronologia c'è l'elenco dei siti 
Web che ha visitato. D'altro canto si è reso 
conto che con queste tracce può svolgere 
un blando controllo sulle attività dei figli. 
Sforzi inutili soprattutto con Stefy, che da 
tempo fa attenzione a non lasciare in 
memoria le e-mail che manda alle amiche 
e al nuovo fidanzato. 



> Privacy e controllo 




Poiché è prassi comune che un computer venga utilizzato da più di un per- 
sona, non è sempre possibile garantire privacy assoluta e fruibilità per tutti. 
Questo perché è inevitabile lasciare tracce quando si utilizza un computer, e 
ogni traccia può essere scoperta da un esperto o, cosa ancora più probabi- 
le, da un inesperto che può fatalmente aprire file a cui non dovrebbe avere 
facilmente accesso. Tale parziale ripercorribilità delle operazioni avvenute su 
un sistema operativo, è un toccasana per scoprire se qualcuno ha messo le 
mani sul computer, ma è anche deleteria quando si desidera mantenere 
riservatezza. Di certo è un ottimo strumento per i genitori in una prospettiva 



di sorveglianza di figli minori. Windows è un sistema operativo che mantie- 
ne nella propria "memoria" molte operazioni e questo per svariati motivi: in 
primo luogo per ottimizzare e velocizzare il sistema stesso (una pagina Web 
visitata di frequente, se tenuta in memoria, impiegherà meno tempo ad aprir- 
si), ma anche per facilitare la vita degli utenti, che certo traggono giovamen- 
to da funzioni come il menu Dati recenti. Senza contare che un archivio di 
dati ricco di informazioni è anche più facile da ordinare, sia per il computer, 
sia per gli utenti. Tuttavia lo "zelo" di Windows può anche essere poco gra- 
dito: ecco alcuni accorgimenti per mantenere un certo livello di privacy. 
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I documenti più recenti 

II menu "Documenti recenti" è accessibile dal Menu Avvio (fare clic su Start), e contiene i collegamenti a tutti i 
file aperti di recente sul computer. Quella di tenere una traccia cronologica dei documenti aperti, è un'idea nata 
per velocizzare le operazione dell'utente, ma è anche un rapido escamotage per scoprire se qualcuno ha utiliz- 
zato il computer in vostra assenza. Va detto che a volte in "Documenti recenti" si possono trovare icone indiriz- 
zate a file piuttosto vecchi, soprattutto se si lavora sempre con i medesimi documenti. Tenete inoltre presente 
che tale menu registra solo l'apertura di file: se si avvia un programma (senza poi aprire file) o si visita un sito 
Web in "Documenti recenti" non comparirà nulla. 
Vediamo come gestire questa funzionalità sia in Windows Xp, sia con la versione 98. 

Windows 98: Per cancellare i dati dal menu Dati Recenti fate clic con il tasto destro in un punto qual- 
siasi della Barra delle applicazioni che non sia occupato da icone. Dal menu che si apre fate clic su 
"Proprietà". Dalla finestra che segue selezionate la cartella "Applicazioni del menu Avvio" e, nella sezione 
"Menu Dati Recenti" premete il pulsante Cancella. In tal modo tutti i collegamenti (e solo questi) ai dati recenti saranno cancellati! 

Windows Xp: In Xp il menu si chiama "Documenti recenti", e può essere visualizzato nel menu Avvio, facendo clic sul pulsante Start della Barra 
delle Applicazioni. Come molti dei menu che compaiono nel Menu di Avvio, anche "Documenti recenti" ha la sua collocazione fisica sul disco principa- 
le: in Windows Xp la cartella di riferimento è "C:/Documents and Settings/[NomeUtente]/Documenti recenti": aprendola vi troverete all'interno numero- 
sissimi collegamenti ai file che avete utilizzato nel corso dei mesi precedenti. Per cancellare il menu Documenti Recenti basta selezionare tutti i file 
della cartella e cancellarli. Eseguite l'operazione senza timore, i file originali a cui si riferiscono i collegamenti non saranno toccati. Se invece deside- 
rate cancellare solo alcuni riferimenti, potete aprire direttamente il menu Documenti recenti, selezionare l'icona del file di cui non volete sia tenuta regi- 
strazione, quindi premere il tasto destro del mouse e selezionare "Elimina" nel menu successivo. Anche in questo caso non temete eventuali messag- 
gi di attenzione, state cancellando solo il link (collegamento), non il file originale. 
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La Cronologia 

Le pagine Web visualizzate durante qualsia- 
si sessione di navigazione nel Web sono 
memorizzate nella Cronologia di Explorer. 
Il browser tiene nota di tutti i siti visitati nel 
corso dell'ultimo mese (o un periodo di 
tempo personalizzato dall'utente), in modo 
da agevolare la ricerca di pagine visitate e 
non salvate sotto "Preferiti". Tale archivio di 
siti si chiama Cronologia e può essere visio- 
nato selezionando l'omonima voce del menu 
Barra di Explorer, raggiungibile dalla voce 
Visualizza sulla Barra in alto (o, alternativa- 
mente, premendo CTRL+H con Explorer aperto). La Cronologia è accessi- 
bile anche quando non si è connessi a Internet, e addirittura permette di 
visionare off-line (da disconnessi) le pagine Web aperte di recente, sfrut- 
tando l'archivio dei file temporanei di Internet. È chiaro che un mancato 
controllo della Cronologia, permette fin troppo semplicemente di risalire 
agli ultimi movimenti di un utente sulla rete. Soprattutto quando un com- 
puter è accessibile da tutti, è bene controllare la "Cronologia" per cancel- 
lare le proprie tracce o scoprire quelle altrui. La Cronologia funziona in 
modo molto simile ai Documenti recenti, può infatti essere cancellata sem- 




plicemente accedendo alla sua cartella, che 
in Windows Xp si trova al seguente indirizzo: 
"C:\Documents and Settings\[Nome Utente]\ 
Impostazioni locali\Cronologia"; (attenzione: 
la cartella "Impostazioni locali" è una cartel- 
la che Windows Xp visualizza come nascosta 
per evitare che utenti inesperti la cancellino). 
In Windows 98 è collocata invece in 
"C:\Windows\Cronologia". Qualunque sia il 
vostro sistema operativo, nella cartella 
"Cronologia" ci sono sottocartelle come 
"Oggi", "Lunedì", "2 settimane fa"; è possi- 
bile cancellarle tutte o una per una con i tra- 
dizionali metodi di cancellazione. Alla successiva apertura di Explorer, il 
programma creerà istantaneamente una nuova voce "Oggi" all'interno 
della "Cronologia". Gestire con oculatezza questa funzione può essere un 
semplice ed efficace metodo per scoprire se qualcuno si è connesso a 
Internet a vostra insaputa, oppure sorvegliare la navigazione di un figlio 
minore. Similmente a Explorer, anche altri software (non solo browser), 
registrano le operazioni che effettuano in cronologie o "history". 



Explorer 

Parlando di privacy, una delle più pericolose caratteristiche di Internet Explorer è il Completamento Automatico, ovve- 
ro la capacità di memorizzare password e nomi utente e di suggerirne l'utilizzo. Finché il computer è utilizzato da una 
sola persona tale premura è senza dubbio utile, ma quando lo si usa in tanti diviene insidiosa, perché rischia di porta- 
re alla condivisione di pagine private di posta o di sezioni protette di siti Web. Per cambiare questa impostazione basta 
aprire Internet Explorer e accedere al menu "Opzioni Internet" raggiungibile da "Strumenti". In basso, sulla scheda 
Contenuto di tale menu, selezionate "Completamento automatico" e incapperete in una serie di voci da spuntare. 
Deselezionando "Indirizzi Web", "Moduli" e "Nome utente e password sui moduli" disattiverete questa scomoda impo- 
stazione. Ora non vi resta che fare clic anche su "Cancella moduli" e su "Cancella password", in modo da eliminare 
quanto Internet Explorer ha già memorizzato. Per confermare tutte le modifiche fate clic su "OK". D'ora in poi dovrete 
inserire manualmente ogni password, un piccolo prezzo da pagare per un maggiore livello di sicurezza. 
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I file temporanei 

Oltre a tenere registrazione degli ultimi programmi utilizzati e pagine 
Web visitate, Windows deve forzatamente salvare da qualche parte 
alcuni file, anche a insaputa dell'utente. Per esempio, quando si cerca di 
avere un'anteprima del contenuto di un file compresso senza prima 
decomprimerlo, Windows deve aprirlo temporaneamente memorizzan- 
dolo in una cartella. 
Anche l'installazione della maggior parte dei programmi 
prevede la creazione di file temporanei. Per simili ope- 
razioni Windows utilizza la RAM o porzioni del disco 
fisso, ed è inevitabile che, dopo qualche mese di utiliz- 
zo, qualche "avanzo" di file temporaneo venga dimenti- 
cato nel computer. Chiunque abbia accesso al computer 
può incappare, accidentalmente o meno, in quei file e 
riportare alla luce documenti dimenticati o che si pensava 
fossero stati cancellati. Per mantenere un buon livello di 
privacy è quindi saggio eliminare anche queste labili trac- 
ce. In Windows Xp le cartelle che contengono file tempo- 
ranei sono "C:\Documents and Settings\[Nome Utente]\ 
Impostazioni localiYTemp" e "C:\Documents and SettingsX 
[Nome Utente]\lmpostazioni localiYTemporary Internet Files". 
In Windows 98 sono "C:\Windows\Temp" e "C:\Windows\ 
Temporary Internet Files". 
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La prima contiene i 
residui di installazioni 
e di file avviati, la se- 
conda invece è piena 
di "cookie" (informa- 
zioni salvate sul PC 
per permettere la cor- 
retta visualizzazione 
di un sito) e degli ele- 
menti che costituisco- 
no le pagine Web. 
Poiché i file contenuti 
in queste cartelle sono temporanei, la loro cancellazione non comporta 
rischi per il sistema operativo: anzi, è un toccasana perché può liberare 
preziose porzioni di disco fisso (la cartella Temp può anche raggiunge- 
re ragguardevoli dimensioni, se trascurata). È quindi consigliabile svuo- 
tare di tanto in tanto queste due directory, semplicemente selezionando 
tutti i file al loro interno e cancellandoli. ATTENZIONE: durante la can- 
cellazione di file temporanei, può capitare che Windows chieda confer- 
me o impedisca l'eliminazione di file perchè "in uso". 
In casi simili non temete, spesso i file temporanei non possono essere 
eliminati perché si riferiscono a programmi attualmente in esecuzione. 
Limitatevi a cancellare quanto potete. 
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Il cestino di Windows 

Un file cancellato secondo la procedura standard di cancellazione dei 
documenti non è mai del tutto eliminato finché non viene fisicamente 
rimosso dal Cestino presente sul Desktop. Svuotare il cestino è facilissi- 
mo, basta fare clic su di esso con il tasto destro nel mouse, scegliere nel 
menu successivo la voce Svuota cestino e fare clic su "OK" quando 
Windows chiede conferma. Un file può anche essere eliminato senza 
farlo passare per il "limbo" del Cestino: basta selezionare il documento 
da rimuovere, tenere premuto il tasto MAIUSC e premere il comando 



Elimina o il tasto CANC. Allo stesso modo del cestino, la cartella Posta eli- 
minata di Outlook è il luogo in cui finiscono le e-mail cancellate prima di 
venire definitivamente eliminate. 

Per far sparire anche i rimasugli della corrispondenza, basta premere 
con il tasto destro su "Posta eliminata" e scegliere dal successivo menu 
la voce "Svuota cartella Posta eliminata". 

Anche per le e-mail vale il "trucco" del tasto MAIUSC: tenetelo premuto 
durante l'eliminazione, e il messaggio di posta elettronica finirà nel nulla 
senza depositarsi in altre cartelle. 



La cache e gli altri file temporanei 

Oltre alle cartelle Temp e Temporary Internet Files, un computer ha bisogno di altri luoghi in cui 
memorizzare dinamicamente dati temporanei. A meno di essere in possesso di programmi spe- 
cifici, di solito è impossibile estrarre informazioni da tali dati: di tanto in tanto è bene fare puli- 
zia tra i file temporanei del proprio PC. 

Pulire un disco fisso è oltremodo semplice, basta aprire Risorse del Computer, fare clic con il 
tasto destro del mouse sull'unità principale (di solito "C:") e nel seguente menu scegliere 
"Proprietà", in basso sulla scheda Generale di questo menu c'è il comando Pulitura, seleziona- 
telo. Il menu "Pulitura disco" è di utilizzo elementare, le numerose voci selezionabili nella fine- 
stra principale sono i tipi di file che si possono eliminare. A parte il cestino, voci come "File tem- 
poranei" o "File registro di installazione" si possono cancellare solo tramite questo menu. 
Selezionate tutte le voci, fate clic su "OK" e il vostro computer tornerà "intonso". 
Per una pulizia totale l'operazione va ripetuta con tutte le unità di disco fisso. 




Le tracce in Outlook Express 

Non dimenticate di svuotare la cartella Posta eliminata, 
onde cancellare del tutto le tracce dei vostri messaggi. 
Esiste anche un'opzione per cancellare la cartella 
Posta eliminata" ogni volta che viene chiusa la finestra 
di Outlook Express: l'opzione si trova in Strumenti/Opzioni/ 
Manutenzione, selezionate la prima voce dell'elenco 
"Svuota la cartella Posta Eliminata all'uscita". 
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Outlook Express tiene 
in memoria anche le 
e-mail inviate. È consi- 
gliabile, per ottenere un buon livello di privacy, salvare sia i messaggi 
in entrata, sia quelli in uscita, magari in sottocartelle all'interno di una 
stessa directory. Allo stesso modo, un sistematico controllo delle cartel- 
le "Posta inviata" e "Posta eliminata", può essere un buon sistema per 
scoprire se qualcuno utilizza il computer a vostra insaputa. 



La rubrica della posta 

Outlook Express ha come impostazione predefinita il 
salvataggio automatico degli indirizzi e-mail nella 
Rubrica, tale tendenza può rivelarsi piuttosto scomoda 
quando si vuole evitare che altri scoprano la propria corri- 
spondenza virtuale. Poiché un indirizzo di posta altro non è 
che una semplice riga di testo, quando sono in molti ad 
accedere al computer, è consigliabile crearsi una rubrica 
privata in qualche recesso del PC e cancellare gli indirizzi 
"sospetti" in quella ufficiale. 
Alla rubrica si accede facendo clic sull'icona omonima 
sulla Barra del menu, o anche selezionando la voce 
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Rubrica all'interno del menu Strumenti. Per esportarla basta aprire il 
menu File/Esporta e fare clic su "Rubrica (WAB)..."; nel menu successi- 
vo bisogna selezionare la cartella di destinazione nel campo "Salva in", 
scrivere un nome in "Nome file" e il gioco è fatto: nell'indirizzo indicato 
apparirà un file ".wab" che contiene tutte le informazioni della rubrica. 
Per maggiore compatibilità, gli indirizzi si possono anche salvare in for- 
mato ".txt" (ovvero come un semplice file di testo), basta scegliere 
"Altra rubrica..." nel menu File/Esporta, selezionare "File di testo 
(Comma Separated Values)", fare clic su "Esporta" e, nel menu succes- 
sivo, segnalare destinazione e nome del file in cui volete salvare i vostri 
dati. Badate anche indicare "File di testo" nel campo "Salva come", nor- 
malmente è già impostato il formato ".csv", leggibile da Excel. 
Fate clic su "Avanti"; ora comparirà un menu con molte voci da spunta- 
re, fate clic su "Nome e cognome", "Posta elettronica" ed eventualmen- 
te su altri dati che volete siano esportati. Quindi fate clic su "Fine" e 
avrete la vostra rubrica sotto forma di file di testo. 
Ora che avete creato una copia della rubrica con tutti i vostri indirizzi 
privati, non vi resta che cancellare l'originale, facendo clic con il tasto 
destro sulla cartella Contatti a destra e scegliendo "Elimina" nel menu 
seguente. Se invece volete eliminare solo un indirizzo e-mail, potete 
selezionarlo e cancellarlo con lo stesso metodo di cui sopra. 
Infine, se volete salvare un singolo indirizzo di posta tramite 
Copia/Incolla (onde evitare errori di trascrizione), potete selezionarlo 
dalla rubrica, premere CTRL+C, aprire il file di testo su cui volete sal- 
varlo, e premere CTRL+V. 
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Logger: spia per amore 

Anna si è accorta che Stefy trascorre 
sempre più tempo chiusa in camera 
davanti al computer. Stupita da questo 
inconsueto comportamento, la mamma 
decide di affidarsi ai cosiddetti "logger", 
programmi in grado di memorizzare 
a regolari intervalli di tempo le attività 
svolte al PC: la prudenza non è mai troppa! 



> Ghost Key Logger Lite 



I "logger" sono programmi che registrano tutto quello che avviene su un computer a 
insaputa di chi lo sta utilizzando. Alcuni funzionano fotografando a intervalli definiti 
quello che avviene su schermo, altri semplicemente registrando tutti i tasti premuti 
e i programmi avviati. Grazie alla loro precisione, leggerezza e all'assoluta segretez- 
za con cui si muovono, i logger sono perfetti per scoprire se qualcuno usa il PC in 
vostra assenza o se ne fa un utilizzo improprio. 
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Ghost Key Logger Lite è un 
"logger", ossia un program- 
ma che registra in un file 
criptato tutti i tasti che vengono 
premuti sul computer. In più il pro- 
gramma è invisibile, non compare 
nel menu Avvio né nel menu 
„ Installazione Applicazioni del Pan- 
I nello di Controllo. Anche cono- 
^^^^^^^^^^^^^^^™* scendo la sua ubicazione, per 
essere avviato necessita di una password. Il programma si può scaricare 
gratuitamente all'indirizzo www.sureshotsoftware.com: non ci sono 
costi di registrazione, ma si può fare una donazione facoltativa agli svilup- 
patori. Ecco come installarlo e configurarlo al meglio. Fate clic due volte sul 
file e iniziate l'installazione. All'avvio Ghost Key chiede subito una pas- 
sword e un indirizzo e-mail: la prima è obbligatoria, il secondo è invece 
facoltativo e va indicato solo se volete farvi recapitare via e-mail (la regi- 
strazione) delle operazioni avvenute sul 
PC. Fate clic su "OK" e accedete alla 
schermata principale. 



3 




Tutte le registrazioni 

di Ghost Key sono 

inoltre criptate, e pos- 
sono essere lette solo tramite 
Ghost Key stesso. Per scopri- 
re se qualcuno ha usato il 
computer in vostra assenza 
basta accedere alla scheda 
"View log files", fare clic su 
"Add" e selezionare il file 
"logfile.cip" (il file viene creato quando si avvia il programma per la prima 
volta), quindi spuntare "View with the Internet browser" se volete che il file 
venga visualizzato tramite il vostro browser di Internet, o "View with 
Wordpad" se volete leggere il log come un normale file di testo, e premere 
"View" a destra. 
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Per iniziare la sorveglianza delle 
operazioni del PC, "Start the key- 
logger" e poi fate clic su "OK" in 
basso. Ghost Key si nasconderà alla vista 
dell'utente, ma resterà attivo e registrerà 
tutti i tasti premuti sulla tastiera, i nomi di 
tutti i programmi avviati e delle cartelle 
aperte. Quest'applicazione è inoltre stata 
programmata per partire all'avvio di 
Windows, ricordatevene se siete voi a 
usare il computer. 



4 Infine, è anche possibile 
salvare un log come file 
di testo, in modo da faci- 
litare la sua archiviazione; in 
questo caso bisogna spuntare 
la voce "Save to file", fare clic 
su "Save as..." a destra, sce- 
gliere un nome per il file e una 
cartella di destinazione, e poi 
clic su "OK". 

Un file di log a volte può essere 
di difficile interpretazione, tut- 
tavia un intelligente utilizzo di 
Ghost Key è un ottimo metodo 
per sorvegliare l'uso del PC in 
propria assenza. 
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> Screen Logger 



Screen Logger è invece un programma che "fotografa" il desktop a intervalli decisi dall'utente; rispetto a quelli di Ghost Key, i suoi log sono di più 
facile lettura e trasmettono più informazioni, tuttavia occupano anche più spazio su disco fisso. Il programma si può scaricare a questo indirizzo 
www.mikkotech.com e provare gratuitamente per 30 giorni. La registrazione costa 20 dollari (circa 20 euro). 



1 



Durante l'installazione, l'unica cosa da controllare con cura è la cartella 
di installazione (nor- ^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 



malmente "C:\SL"), in- 
fatti Screen Logger non 
compare né nel menu di 
avvio né in quello di Installa- 
zione Applicazioni, per av- 
viarlo bisogna accedere alla 
sua cartella e fare doppio 
clic su "slman". Dopo l'in- 
stallazione il programma 
richiede di riawiare il com- 
puter, già da questo avvio 
Screen Logger si attiverà 
automaticamente. 
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La schermata di visualizzazione è di faci- 
le utilizzo, il comando "Play" mostra in 
sequenza tutte le foto scattate, come un 
piccolo filmino, "Stop" blocca la visualizzazione, 
"Fit" adatta le dimensioni dell'immagine a quel- 
le della finestra, e le icone a destra funzionano 
come quelle di un normale videoregistratore. 
Infine, se volete spegnere Screen Logger, dovete 
avviare "slman" e, nel campo "Recording sta- 
tus", spuntare "Inactive" e fare clic su "Apply". 




La scheda "Recor- 
ding options" è 
quella più impor- 
tante. I campi "Keystroke", 
"Mouse event" e "Time 
interval" determinano in- 
fatti in quali occasioni 
Screen Logger deve "scat- 
tare" una foto dello scher- 
mo. Il primo attiva il prò- ■^■^■^■^■^■^■^■^■^■^■^■^ 
gramma quando viene toccato un tasto, il secondo quando si 
usa il mouse e il terzo ogni intervallo di tempo. Spuntate le 
voci che preferite e poi fate clic sul rispettivo pulsante 
"Define" per ulteriori personalizzazioni. Per fotografare tutto lo 
schermo ad ogni clic di mouse, basta spuntare "Mouse event", 
fare clic su "Define", selezionare le 
voci "Full screen" e "Mouse clic", e 
poi su "Apply" per chiudere il sotto- 
menu e la schermata principale di 
Screen Logger. Per vedere il log dove- 
te invece fare doppio clic sul file 
"slview", aprire il menu "File", fare clic 
su "New" e poi su "OK". Modificando i 
campi "Month", "Day" e "Year" (mese, 
giorno e anno) potete decidere da quale 
giorno visualizzare il log. 



> I nostri consìgli per rendere il computer di casa più sicuro 




I - Cercate di usare password differenti e non troppo facilmente simili 
al vostro nome o conforme. Le più difficili da scovare sono le sequenze 
di lettere e numeri. 

© - Salvate i vostri file in cartelle non predefinite: anche se sono comode, 
le cartelle Documenti, Musica, Immagini, sono le prime in cui qualcuno va a 
guardare. 

Q - Proteggete sempre con password i file più importanti, possibilmen- 
te usate funzionalità integrate nei programmi (come in Word e Excel), 
altrimenti rivolgetevi a software appositi o a Winzip. 

O ■ Svuotate spesso il Cestino e cancellate i file temporanei, Windows 
tende a tenere in memoria un'infinità di file inutili e potenzialmente 
rischiosi per la vostra privacy. 

© - Usate cartelle dai nomi non troppo intuitivi, la cartella "Documenti 
riservati" è la prima in cui si va a guardare quando si cercano documen- 
ti riservati... 

(■) - Mettete una password al salvaschermo, è un modo semplice e velo- 
ce per proteggere il PC quando siete lontani. 



Q- Fate sempre il "log out" (esci) dai siti Internet, alcuni siti e browser man- 
tengono l'autorizzazione ad accedere a pagine protette anche quando ci si 
disconnette, cercate sempre un'opzione "log out" o qualcosa di simile. 

(j) - Ogni tanto cambiate le vostre password, in modo da minimizzare 
i rischi in caso venga scoperta. Al massimo riciclatele tra i programmi. 

(j) - 1 file non si spostano da soli, Windows può prendere l'iniziativa di riordi- 
nare i contenuti delle cartelle, ma non cambia mai la posizione di un file, 
se qualcosa non è al suo posto, significa che qualcuno deve averla spostata. 

ijJT) - Tenete d'occhio la posta elettronica, in particolare la cartella della 
Posta Inviata. Inoltre state molto attenti se vi arrivano risposte a mail che 
non avete inviato. 

(j) - Se avete il dubbio che qualcuno abbia usato il computer a vostra 
insaputa, cambiate subito le password, non vale la pena rischiare. 

© - Le protezioni non sono mai abbastanza, oltre a usare password, ricor- 
date che un file importante può anche essere nascosto, non solo con 
l'apposita opzione, ma anche mettendolo in qualche cartella nei recessi 
del disco fisso. Salvo, poi, ricordarsene! 
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Tutti i font del tuo PC 



Volete scoprire quali font sono 

installate nel vostro sistema? 
Ci vuole una macro! 

Quando i font installati nel sistema sono molti, si rischia di perdere il 
controllo. Quel famoso carattere che vi piaceva tanto, ricordate come 
si chiama? E sapete anche che fine ha fatto? 
Certo, se si potesse consultare un elenco di tutti i font stampato su 
carta, sarebbe decisamente più facile... Non è difficile creare un 
documento di Word che mostri l'aspetto dei font presenti nel sistema 
operativo, però occorre progettare una Macro. Vi mostriamo come si 
fa, passo dopo passo. 

1 Aprite un nuovo documento e salvatelo con il nome "Elenco dei 
font". Aprite quindi il menu Strumenti/Macro. Selezionate "Macro" 
(è sufficiente anche premere la combinazione di tasti ALT + F8) e 
date un nome alla macro, in modo da non confonderla con le altre 
eventualmente presenti in Word. Fate clic su "Crea". 
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>// listato della macro 



Copiate queste righe di istruzioni all'interno della nuova macro, tra 
la riga "Macro creata il..." e la riga "End Sub". 

' Loop through each available font. 
For Each varFont In FontNames 
With Selection 

' Format for name of font. 

.Font.Name = "times new roman" 

.Font.Bold = True 

.Font.Underline =True 

' Insert Font name. 

TypeText varFont 

' Insert a new paragraph after the Font Name. 

.InsertParagraphAfter 

' Move to the new paragraph. 

.MoveDown unit:=wdParagraph, Count:=1, Extend:=wdMove 

' Format for the font example. 

.Font.Bold = False 

.Font.Underline = False 

.Font.Name = varFont 

' Enter example text(Alphabetic characters.) 

.TypeText "abcdefghijklmnopqrstuvwxyz" 

' Insert a new paragraph. 

.InsertParagraphAfter 

' Move to the new paragraph. 

.MoveDown unit:=wdParagraph, Count:=1, Extend:=wdMove 

' Insert example text(Numeric characters.) 

.TypeText "01 23456789?$%&()[]*_-=+/<>" 

' Insert two new paragraphs and move down. 

.InsertParagraphAfter 

.InsertParagraphAfter 

.MoveDown unit:=wdParagraph, Count:=1, Extend:=wdMove 
End With 
Next varFont 
Application. ScreenUpdating =True 
End Sub 



2 Sui aprirà l'editor di Visual 
Basic. Scrivete il "listato" 
che è trovate in questa 
pagina (nel riquadro 
"Il listato della macro"). Si tratta del- 
l'elenco dei comandi che la macro 
deve eseguire. Il listato deve trovarsi 
subito dopo la riga "Macro creata 
il..." e prima della riga "End Sub". 
Prestate estrema attenzione a non 
modificare le righe di testo già esi- 
stenti. Mentre lo ricopiate, state 
anche attenti alle lettere maiuscole e 
minuscole, ai segni di interpunzione 
e agli spazi: un errore compromette il 
funzionamento di tutta la macro! 
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Glossario 



Debug: Dall'inglese "togliere 
gli errori". L'operazione 
di revisione del codice per 
correggere eventuali imper- 
fezioni. 

Editor: Programma destinato 
alla scrittura. Ci sono editor 
di testo e editor specifici, 
dedicati per esempio ai lin- 
guaggi di programmazione. 
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Chiudete l'editor di Visual Basic attraverso il menu File/Chiudi e 
ritorna a Microsoft Word. Aprite il menu Strumenti/Macro e sele- 
zionate "Macro". Fate clic sul nome della macro appena creata 
e premete il pulsante "Esegui". 
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>E sul Web! 



ISe non volete di trascrivere la macro riportata in queste pagine, 
scaricate dalla sezione Passo a passo del nostro sito Web 
(www.computer-idea.it) il file "MostraTuttiFontzip" che contiene il 
documento con la macro. Vi occorre WinZip (www.winzip.com) per 
decomprimerlo ed estrarre il file "MostraTuttiFont.bas" che contie- 
ne la macro da importare. Aprite Word e posizionatevi sul menu 
Strumenti/Macro/Visual Basic Editor. 




2 Nell'editor di Visual Basic aprite il menu File e selezionate 
"Importa File". Cercate il file MostraTuttiFont.bas, fateci clic sopra 
e premete il pulsante "Apri". Chiudete quindi l'editor e tornate in 
Microsoft Word. Aprite il menu Strumenti/Macro/Macro. Troverete la 
nuova macro "MostraTuttiFont". Selezionatela e fate clic su Esegui. 




> Attenti alla sicurezza 



A seconda delle impo- 
stazioni di sicurezza di 
Word, potreste riceve- 
re un messaggio che vi 
avvisa che le macro 
non sono eseguibili. In 
questo caso aprite il 
menu Strumenti/Ma- 
cro e selezionate Pro- 
tezione. Mettete il se- 
gno di spunta a "Me- 
dia", fate clic su "OK" 
e provate di nuovo ad 
aprire il documento. 
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4 È molto probabile che la macro contenga qualche errore: in que- 
sto caso Word riaprirà l'editor di Visual Basic e mostrerà una 
finestra di debug. Controllate attentamente il codice, corregge- 
telo e fate di nuovo clic sul menu File/Chiudi e ritorna a Microsoft 
Word. Ripetete quindi il passo numero 3. 
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Quando tutti gli errori sono risolti, eseguite la macro. Si aprirà un 
nuovo documento di Word contenente l'elenco dei font installati 
sul sistema. Potete salvarlo e stamparlo. Nel caso aggiungiate 
nuovi font, create un nuovo documento. 
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Win MX parla italiano 

Il più popolare programma di file sharing, grazie a 
un semplice file e a qualche impostazione, può essere 
tradotto nella nostra lingua. 




Spaventati dall'inglese? Impostare e utilizzare uno dei più celebri software 
di peer to peer non è una missione impossibile, anche se dal sito del produttore 
(www.winmx.com) si può scaricare solo la versione britannica del programma. 
Esiste tuttavia la possibilità di tradurre WinMX in italiano. Ecco come fare. 

Ili file di traduzione di WinMX dall'inglese all'italiano si trova sul sito de "iLnonno", 
uno dei più grandi esperti italiani di questo sistema di file sharing (che avevamo 
intervistato sul N. 89 di Computer Idea, a pagina 12): l'indirizzo è 
www.esseerre.it/winmx3. Visitate la sezione Download e fate clic con il tasto 
destro del mouse sul pulsante "Language Pack in Italiano", scegliete la voce "Salva ogget- 
to con nome" e scaricate il file "ltaliano.zip" (di soli 14 Kilobyte) sul disco fisso. L'indirizzo 
diretto per scaricare questo file è: www.esseerre.it/winmx3/italiano.zip. 
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Glossario 



Desktop: Scrivania. Nel sistema operativo Windows 
è diventato il punto di riferimento dell'interfaccia 
grafica. 

Download: Prelievo di un documento dalla Rete; 
il documento si trova fisicamente su un server 
(on-line o di rete locale) e viene richiamato 
da un computer client su cui viene memorizzato. 

File sharing: In inglese significa "Condivisione dei 
file". Principio sul quale si basa lo scambio dei file 
tra singoli utenti grazie ai sistemi di peer to peer. 

Peer to peer: Detto anche "P2P". In inglese "da 
pari a pari", o anche "punto a punto". 
Sistema per lo scambio di file in Rete, che consen- 
te a due PC di comunicare direttamente tra loro: 
ogni utente può visionare e scaricare i file presenti 
sugli hard disk degli altri, e di mettere a disposizio- 
ne quelli salvati sul proprio PC. 
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2 Come si può vedere dall'estensione del file scaricato, si tratta di 
un archivio zippato, vale a dire compresso con Winzip 
(www.winzip.com). Aprite questo programma ed estraete il 
file "ltaliano.zip" in una cartella qualsiasi, anche sul desktop, 
l'importante è che sia a portata di... mouse. 
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Chiaramente, per poter tradurre WinMX in italiano occorre che il 
programma sia installato nel sistema. Avviatelo e, nella barra 
principale che si trova nella parte superiore della finestra, sele- 
zionate la voce "Settings" (Impostazioni). 
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4 Nella finestra delle impostazioni che appare, fate clic sulla prima 
voce che appare sulla sinistra: "Appearance". Nella parte destra 
della finestra, trovate molti pulsanti: quello che interessa in que- 
sto caso è "Load language from file..." (Carica il linguaggio da 
file). Fateci clic sopra. 
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5 Si aprirà un'ulteriore finestra che vi permetterà di indicare al 
programma qual è il file che contiene la traduzione italiana. 
Andate quindi alla ricerca del file "ltaliano.txt" che avevate 
decompresso al passo 2, selezionatelo e fate clic sul pulsante 
Apri. L'operazione durerà una frazione di secondo, quindi apparirà a video 
il seguente messaggio: "The language change will take effect the next 
time you start WinMX"; significa che le modifiche apportate saranno effet- 
tive dal prossimo avvio del programma. Questo vuol dire che dovete chiu- 
dere WinMX. 



> Tornare alla lingua inglese 


Se la modifica apportata non vi aggrada e volete che WinMX torni a 
parlare inglese non c'è alcun problema. Nel menu principale del 
programma (in alto) selezionate il tasto Config e, nella finestra di 
configurazione che appare, fare clic sulla voce "Aspetto/Visua- 
lizzazione". Tra i tasti a destra, scegliete l'ultimo: "Reset language to 
english" (Ripristina la lingua inglese). 
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6 



Al successivo avvio, WinMX rimarrà immutato nelle impostazio- 
ni e nella grafica, ma non troverete più voci quali "Settings" 
o "Connection", bensì "Configurazione" e "Connessione". 
D'ora in poi parlerà solo italiano. 
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Catturare un 'immagine 

da un filmato 

Bastano pochi clic per trasformare un fotogramma 
di un filmato digitale in una fotografia. 

Qualsiasi video (digitale o analogico che sia) è composto da una serie di immagini, i fotogrammi. Può risultare utile, a volte, disporre di una singola 
immagine estrapolata dal filmato: per esempio per salvarla e rielaborarla con il fotoritocco. Basta un riproduttore di filmati (come Windows Media Player) 
e un qualsiasi programma di grafica (come Paint Shop Pro) per rendere tutto questo possibile, con pochi clic. 



IDopo aver scelto il filmato che interessa, iniziate a riprodurlo con 
un programma apposito, quale può essere Windows Media 
Player. Premete il tasto Play nella finestra principale e lasciate 
che il video scorra fino al fotogramma che vi interessa, o sposta- 
te il cursore, poi premete la barra spaziatrice per mettere il video in pausa. 
In alternativa usate il tasto "Pause", oppure aprite il menu Play e selezio- 
nate l'opzione Play/Pause. 




3 Per far sì che il contenuto degli appunti diventi una vera e propria 
immagine, occorre far uso di un programma di fotoritocco. Può 
essere sufficiente Paint di Windows, ma nel nostro caso abbiamo 
optato per Paint Shop Pro. In ogni caso aprite il menu Modifica e 
selezionate il comando Incolla. 0, più semplicemente, premete la combina- 
zione CTRL + V. ^^ 



Uj> Jasc Paini Shop Pro 



File tyodfica Visualizza 2 




n^ i ^M 


OiW 




* ® Svuota gli Appunti 

1 


H M 



4 Una volta che l'immagine è stata inserita correttamente nel pro- 
gramma di grafica, trattatela come una fotografia qualsiasi: ritoc- 
catela, modificatene le dimensioni e via dicendo. Oppure, più 
semplicemente, salvatela: in questo caso è consigliata la scelta 
del formato JPEG, perfetto per le immagini a colori ad alta definizione. 




2 Affinché l'immagine 
venga catturata in 
modo ottimale, occor- 
re che venga visualiz- 
zata a schermo intero. Aprite il 
menu Visualizza/Schermo intero 
(oppure premete contempora- 
neamente i tasti CTRL + INVIO). 
Se l'immagine è scadente e, 
ingrandendola a pieno schermo, 
si sgrana, catturatela con dimen- 
sioni ridotte. In ogni caso fate 
clic sul pulsante STAMP della 
tastiera per salvare il fotogramma negli appunti di Windows. Può accadere 
che a volte l'immagine non venga catturata correttamente: in questo caso 
consigliamo l'utilizzo di un programma apposito di cattura delle immagini, 
(vedi riquadro qui a lato). 



> Programmi specifici 



La cattura delle immagini dallo schermo è un'operazione semplice. 
Eppure esistono on-line programmi in grado di farlo in modo più fun- 
zionale. Un esempio è SNAGIT di Techsmith (www.techsmith.com), 
il cui funzionamento verrà spiegato sul prossimo numero. 
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Personalizzate 



Outlook Express 



QuoteFix è un piccolo programma gratuito che aiuta a risolvere 
qualche problema e a rendere più accattivante il client di posta 
elettronica più diffuso. 



Il programma gratuito QuoteFix è nato qualche tempo fa per risolvere scambio epistolare) e mandando a capo il testo nella giusta posizione, 



alcuni problemi di Outlook Express riguardanti soprattutto le e-mail 
di reply (risposta). Il suo compito è correggere il "quoting", cioè la 
parte di messaggio originale citata nella risposta, mettendo i giusti 
marcatori all'inizio di ogni frase (in genere il simbolo di maggiore, 
">"), colorando i diversi livelli di testo citati (se si tratta un lungo 



in modo che il destinatario della e-mail lo visualizzi senza fastidiose 
righe troncate a metà. 

Oltre alla risoluzione di questi inconvenienti, QuoteFix permette 
di personalizzare Outlook Express, per esempio con emoticon 
(le faccine) variopinte e animate. 



Ili programma può essere scaricato liberamente dal sito dei rea- 
lizzatori http://home.in.tum.de/--jain/software/oe-quotefix 
(ricordiamo che la tilde, "~", si ottiene premendo il tasto ALT e 
contemporaneamente la combinazione 126 sul tastierino numeri- 
co); potete prelevare il programma, più comodamente, all'indirizzo 
www.webattack.com/get/oequotefix.shtml. Il file di setup (di 420 Kb) 
è un eseguibile: fateci doppio clic sopra e seguite la procedura guidata per 
installare il programma. Durante questa operazione, Outlook Express non 
deve essere in esecuzione. 
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> Quotefix 
per Microsoft Outlook 



Chi utilizza come client di posta Microsoft Outlook invece del più 
semplice Outlook Express, ha comunque la possibilità di installare 
un QuoteFix adatto, con le stesse funzionalità di quello visto in que- 
ste pagine. Il programma si trova sia alla pagina http://jump.to/ 
outlook-quotefix (nella sezione Downloads), sia alla pagina 
http://email.about.com/cs/outlookaddonrev/gr/ol_quotefix.htm. 
Anche in questo caso si tratta di un programma freeware. 



2 Per avviare il programma (che rimane in esecuzione nella 
systray, al fianco dell'orologio) occorre seguire il percorso 
Start/Programmi/OEQuoteFix. Esiste anche la possibilità di 
avviare, in un colpo solo, sia QuoteFix sia Outlook Express: basta 
selezionare il comando 
opportuno (ovvero la voce 



"Outlook Express 
OE-QuoteFix). 



with 



► 



Outlook Express with OE-QuoteFix 
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31 risultati si vedono sin dal primo momento. Come potete notare 
da questa immagine, il nome del mittente viene evidenziato all'i- 
nizio della e-mail ("Pippo wrote", Pippo ha scritto) senza infor- 
mazioni inutili quali la data, l'ora di invio e via dicendo. 
Il testo della prima e-mail rispetto a quello della risposta, è marcato con il 
sistema detto di "indentazione" (i simboli di maggiore, ">") e colorato in 
modo diverso (in automatico con il colore blu). Se il mittente avesse inse- 
rito una firma, questa sarebbe stata eliminata automaticamente nella let- 
tera di risposta. 



Pippo wrote: 

> Ciao! 

> Hai deciso ae venire o meno alla mia festa, questa sera? 

Ci sarò. Posso portare un paio di amici? 

> Fammi sapere. 

> Pippo 

> PS: Hai poi deciso quale automobile comprare? 
Non ancora. 

Ciao. 
Piero 
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Message Composition 
Quote character 
Wrap at colurnn 




4 Vediamo com'è possibile personaliz- 
zare queste impostazioni. Aprite la 
finestra principale di QuoteFix, 
facendo doppio clic sull'icona che si 
trova di fianco all'orologio di Windows. 
Concentratevi poi sulla sezione "Message 
composition" (Composizione del messaggio). 
In "Quote character" potete modificare il sim- 
bolo che viene anteposto al testo citato: per 
esempio, invece del simbolo di maggiore (>) 
potete inserire i due punti (:). In "Wrap at 
column" (Vai a capo alla colonna) è impostata 
automaticamente a 72, ma potete personaliz- 
zarla come credete. Tra le altre opzioni già 
selezionate, trovate alcune impostazioni inte- 
ressanti: far sì che il cursore venga inserito 
direttamente alla fine dei messaggi, ignorare la 
formattazione delle e-mail in HTML, lo spostamento della firma in fondo e così via. 
Se avete problemi a interpretare questi comandi scritti in inglese, traducete il programma 
in italiano (come spiegato nel relativo riquadro). 



1^ Standardized indentation 

1^ Cornpressed indentation 

I? Position cursor at top 

rV Move signature to bottom 

1^ Ignore HTML rnessages 

R Strip quoted signature 

I? Fix existing OE quotes 

|~~ Coloring (experimentaP 



Quote Header Styles 



, 



5 Generalmente, quando si risponde a 
una e-mail, nella risposta viene inse- 
rito in automatico il messaggio del 
mittente, preceduto dalle informa- 
zioni che lo riguardano. 
In Outlook Express questa intestazione è data 
da diverse righe (anche troppe), Quotefix inve- 
ce riporta la dicitura "Nome_mittente wrote", 
come già visto. È possibile personalizzare 
anche questa intestazione. Aprite il pannello di 
controllo del programma, e premete il tasto 
"Quote header Styles". Nella finestra che si 
apre, e in particolare nella sezione Style, è 
possibile scegliere cinque stili diversi. 
Selezionate la voce "Custom" e, nella cartella 
"Custom header", sostituite la parola "wrote" 
con un'altra espressione (per esempio "ha 
scritto"), come mostrato in figura. 
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6 QuoteFix permette di personalizzare anche i propri messaggi inviati ai 
newsgroup su Usenet. Al di là del miglioramento del "quoting" (le migliorie 
viste ai passi precedenti per le e-mail, valgono anche per i newsgroup) è pre- 
vista un'opzione divertente: se nella scherma- 
ta principale di QuoteFix mettete un segno di spunta 
accanto all'opzione Emoticons (nella sezione Viewing), 
quando qualcuno scriverà gli acronimi ROTFL (Rolling 
On The Floor Laughing, mi sto rotolando sul pavimento 
dalle risate) e LOL (Laughing Out Loud, sonora risata), al 
loro posto verranno visualizzate delle faccine sorridenti 
e animate. 



T 




Viewing- 

17 Coloring 

r CMode 

W Reformat (beta) 

17 Font styles 

M Erngfconl 
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> "Riappare Napster: lìbero e gratuito per chiunque voglia pagare la 

> musica". Titolo de TU ni là. 

DOVE? Ho appena controllato on-line, e non l'ho trovato. 
Sarebbe da incorniciare... © 
Ciao! © 



> Tradurre Quotefix 
in italiano 



Se la lingua inglese vi è indigesta o se semplicemente 
preferite che QuoteFix parli italiano, esiste la possibili- 
tà di scaricare un piccolo file che vi permette di appor- 
tare questa modifica al programma. Andate all'indiriz- 
zo www.default.slavenet.org/oe-qf-lang e fate clic 
sul link "OE-QuoteFix Language File(s): Italian". Si av- 
vierà lo scaricamento di un file zippato (compresso 
con Winzip) di soli 24 Kb. Chiudete QuoteFix e Outlook 
Express, quindi decomprimete il contenuto di questo 
file nella cartella del programma (C:\Programmi\ 
OE-QuoteFix). Vi verrà chiesto di sovrascrivere alcuni 
file: rispondete di Sì. A questo punto riavviate il pro- 
gramma, e vedrete che d'ora in poi parlerà italiano! 
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Glossario 



Freeware: Licenza d'uso gratuito di un software. 

HTML: (Hypertext Markup Language): "il linguaggio" 
con cui sono scritti i siti Web. Si tratta di una serie di 
marcatori (tag) che delimitano i contenuti della pagina 
e che, una volta interpretati dal browser, danno loro la 
formattazione desiderata e una struttura ordinata. 

Newsgroup: Area di discussioni su Internet, dove è 
possibile pubblicare un messaggio e leggere le rispo- 
ste fornite da altre persone. Il loro fine è analogo a 
quello delle mailing list, ma il funzionamento è diver- 
so. In italiano si chiamano anche "gruppi di discussio- 
ne" o "bacheche elettroniche". 

Setup: Procedura di installazione e configurazione 
delle impostazioni di un programma. 
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(piccoli passi) 



> Windows 



> Windows Xp 



Nuovi cursori 

Stanchi del solito aspetto di Windows? Modifi- 
cate i cursori del mouse: è un piccolo modo, 
poco dispendioso dal punto di vista delle richie- 
ste hardware, per rinnovare l'aspetto del siste- 
ma operativo. Aprite il Pannello di controllo dal 
menu Start e fate doppio clic sull'icona Mouse 
(scegliete "Passa alla visualizzazione classica 
se usate Windows Xp). 

Posizionatevi sulla scheda Puntatori e scegliete 
una delle combinazioni a disposizione. 
Se quelle proposte non sono sufficienti, scarica- 
tene altre all'indirizzo www.mousetrax.com/ 
pub/Animateti Cursors.zip 
Questo file di soli 195 Kb contiene quasi 200 stili 
personalizzati. 

È un archivio zippato, quindi occorre utilizzare 
WinZip per poterlo aprire. 
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Cambiate l'aspetto "antiquato" 
del mouse di sistema 



> Nei prossimo 



> Come si realiz 
un questionario e 

> Le cartine geografiche 
di Excel 

> Accedere rapidamente 
alle cartelle in Xp 

> Stop a virus e spam! 
Pulite la posta 

con MailWasher 



Spegnere il computer con i programmi in esecuzione 

Quando è il momento di spegnere il computer, bisogna sempre aspettare che tutti i programmi in ese- 
cuzione finiscano il loro lavoro. Talvolta compaiono finestre che chiedono se "terminare l'applica- 
zione in esecuzione" e finché non fate clic su "Sì", il PC non si spegne. Per risparmiare tempo si può 
automatizzare questo processo. Fate clic sul menu 
Start/Esegui, scrivete Regedit e premete INVIO. 
Vi troverete nell'editor del Registro di configura- 
zione. Cercate la chiave HKEY_CURRENT_USERS\ 
Control Panel\Desktop e cambiate il valore di 
AutoEndTasks, scrivendo "1" (senza virgolette). 
Chiudete l'editor: alla prossimo riawio avrete risol- 
to il problema. 

Una modifica al Registro chiude 
i programmi in esecuzione 




> Hardware 



Far parlare desktop e portatile 

Chi usa due computer, ha spesso bisogno di scambiare file e informazioni tra i PC. Se non avete 
voglia, tempo o risorse per creare una piccola rete locale, potete acquistare un cavo seriale. 
È un metodo semplice, veloce ed economico per trasferire file e condividere le risorse. Il modello 
da cercare si chiama "cavo seriale incrociato" o "nuli modem", poiché i piedini che servono per 
la trasmissione a un capo devono essere collegati con i piedini della rice- 
zione all'altro capo. È in tutto e per tutto simile a un normalissi- 
mo cavo seriale e il costo è estremamente contenuto (non 
più di 5 euro, a seconda della lunghezza). Collegate una 
delle due estremità al PC desktop e l'altra alla porta 
seriale del portatile, quindi configurate i sistemi per 
il dialogo. Con Windows Xp dovete creare una 
nuova connessione (via cavo seriale) avvalendovi 
della procedura guidata che si trova nel menu 
Start/lmpostazioni/Rete e connessioni remote/Crea 
nuova connessione. 

Un cavo "nuli modem" è un modo pratico ed economico 
per connettere due computer in rete 




>Word 



Formattazioni, addio! 

Esiste un modo veloce per eliminare in un 
documento di Word tutti gli attributi di format- 
tazione del testo (cioè grassetti, colori, font, 
stili e via dicendo). Selezionate la parola o il 
paragrafo, aprite il menu a discesa "Stile" 
sulla barra della formattazione e selezionate 
"Cancella formattazione". Il testo sarà riporta- 
to allo stile Normale. 

Cancellate stili e formattazioni con un solo clic 
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ritorno del 
Messaggero 

Scopriamo le nuove caratteristiche dell'ultima versione 

del programma di messaggeria instantanea di Microsoft. 




Quando si parla di 
messaggeria istan- 
tanea, viene spon- 
taneo immaginarsi teen-ager 
solitari che flirtano e perdo- 
no tempo, attaccati al com- 
puter. La realtà sembra invece 
alquanto diversa: programmi 
come ICQ, MSN Messenger, 
Yahoo! C6, Messenger e 
AOL AIM (quest'ultimo 
soprattutto negli Stati Uniti) 
sono diventati di uso comune 
anche tra gli adulti, sul 
mondo del lavoro e nella vita 
quotidiana, proprio come gli 
SMS del telefonino. 
Gli utilizzi sono i più svaria- 
ti: discussioni d'affari, 
comunicazione "spicciola" 
in tempo reale, appuntamenti 
serali e tutto quel genere di 
informazioni che non richie- 
de l'urgenza di una telefona- 
ta, ma nemmeno i tempi lun- 
ghi di un messaggio di posta 
elettronica. Mandate una 
e-mail a un amico: potreste 
attendere la risposta diversi 
giorni, senza sapere se il 
messaggio è stato o meno 
ricevuto, se la risposta si è 
persa, se è troppo impegnato 
per scrivere o se non vuole 
parlare con voi. 
La messaggeria istantanea 
ci dice immediatamente se 
la persona da contattare è di 
fronte al computer, se è di- 
sponibile a chiacchierare, 



68-74 INTERNET e 27-11-2003 11:14 Pagina 69 



internet > msn messenger 6.0 



> Dalle oarole ai fuochi 



Quando siete stanchi di chiacchierare, potete giocare a dama, solitario, 
tris, prato fiorito e altri passatempi, come la Ruota delle decisioni, che 
interpreta i segni del destino. 

ISe siete voi a lanciare la sfida, 
dalla finestra della chat fate 
clic su "Giochi e programmi", 
quindi scegliete una tra le voci 
disponibili, che in parte dipendono 
anche dalla versione del program- 
ma che usa il vostro avversario. 

2 La finestra si ingrandirà: 
alternate le mosse commen- 
tando eventualmente il gioco in 
chat. Se siete sfi- 
dato, vedrete com- 
parire la solita 
scritta che vi chie- 
de se volete ac- 
cettare o rifiutare il 
gioco: a voi la scel- 
ta, semplicemente 
facendo clic sulla 
parola desiderata. 




quando è impegnata in una 
telefonata o quando si allon- 
tana temporaneamente dalla 
scrivania e tornerà presto. 
In più, permette di comunica- 
re velocemente, senza formu- 
le di cortesia, proprio come 
se vi trovaste faccia a faccia 
con lui/lei. Si scrive la do- 
manda e si aspetta la rispo- 
sta: le formalità sono bandite. 

Più delle parole 

I recenti sviluppi hanno reso 
disponibili i programmi di 
messaggeria per tutti i siste- 
mi operativi. 
Da qualche tempo si sta 
affermando anche la versione 
"mobile" che funziona sui 
computer palmari o su alcuni 
telefoni cellulari connessi a 
Internet, mentre prossima- 
mente potremo utilizzare 
persino il televisore per 
scambiare messaggi. 
Secondo i dati forniti dalle 
case produttrici, MSN 



Messenger compie 4 anni e 
conta già 100 milioni di 
utenti nel mondo; AOL AIM 
ha 195 milioni di utenti che 
si scambiano 1 ,6 miliardi di 
messaggi al giorno, mentre 
ICQ (molto diffuso in Italia) 
si è stabilizzato sui 140 
milioni di persone che lo 
utilizzano. 

Purtroppo i diversi program- 
mi utilizzano tecnologie pro- 
prietarie e sono incompatibili 
tra loro, così se scegliete 
MSN Messenger non potrete 
contattare un amico che usa 
ICQ o Yahoo! Messenger, a 
meno di ricorrere a trucchi 
particolari o ad altri program- 
mi ancora, come Trillian 
(www.ceruleanstudios.com) . 
Per questo motivo il pro- 
gramma che si sceglie è spes- 
so legato a quello utilizzato 
da altri amici e conoscenti e 
la concorrenza tra i diversi 
sistemi è molto alta. Con 
l'intenzione di attirare nuovi 
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> Sfondi da condividere 



Seguendo la moda delle "skin", cioè dell'aspetto personalizzabile dei 
programmi, anche la finestra di chat di Messenger può essere arric- 
chita con uno sfondo. 

IDopo aver contattato la perso- 
na che vi interessa, fate clic 
sul pulsante "Sfondi" che si trova 
nella sezione dove scrivete i vostri 
messaggi. Selezionate uno sfondo 
tra quelli disponibili, ricordando 
che è possibile scaricare nuove 
immagini da Internet all'indirizzo 
www.ilovemessenger. 
msn.it. Potete anche creare 
sfondi personali, selezionando le vostre fotografie migliori: Messenger 
le ridimensionerà automaticamente per adattarle alle giuste dimensio- 
ni, ma per una resa ottimale è meglio utilizzare un programma di foto- 
ritocco e rispettare il formato 723 x 586 pixel. 




2 La persona dall'altro lato della chat riceverà una richiesta 
questa. Se gradisce lo sfondo condiviso, dovrà fare 
"Accettare". Il programma cambierà aspetto da solo. 



simile a 
clic su 




> / sorrìsi delle Emoticon 



utenti, la messaggeria cerca 
di rendere più ricca e piacevo- 
le l'esperienza della conversa- 
zione, passando dalle semplici 
parole allo scambio di docu- 
menti, fotografie, collegamen- 
ti Internet e ogni sorta di fun- 
zione, dalle quotazioni di 
borsa ai giochi on-line. 

La proposta 
di Microsoft 

L'uscita di MSN Messenger 
6.0, ha aggiunto nuove fun- 
zioni: sfondi, foto, icone ani- 
mate personalizzate e persino 
la possibilità di giocare on- 
line con avversari in carne e 
ossa, anche se "virtuali", 
perché nascosti dietro un 
computer. 

MSN Messenger è gratuito e si 
scarica da Internet alla pagina 
http://messenger.msn.it: 
è estremamente semplice da 
installare e configurare, gra- 
zie alle numerose procedure 
guidate. Per utilizzare il pro- 
gramma è necessario dispor- 
re o creare un account sul 
servizio Microsoft Passport 
.NET, gratuito anch'esso 
nella versione di base. 
Se avete un indirizzo di 
posta elettronica del tipo 
"mario(S)hotmail.com" 



> In dettaglio 






MSN Messenger 6.0 

Web: http//messenger.msn.it 
Prezzo: Gratuito 

Requisiti 

Windows 98, Nt, Me, 2000, Xp 
Pentium II 233 MHz, 128 Mb 

di memoria RAM 



oppure "mario@msn.it" 
disponete già di un account 
Passport e vi sarà chiesta 
soltanto la password di 
accesso. In tutti gli altri casi, 
al momento dell'installazio- 
ne dovrete creare un nuovo 
account, avvalendovi della 
semplice procedura guidata. 
Compilate le varie scherma- 
te e scegliete se utilizzare 
l'account di tipo gratuito o 
quello a pagamento: entram- 
bi funzionano bene, anche se 
il primo è un po' più limita- 
to. Nelle pagine che seguono 
approfondiremo la cono- 
scenza del software di 
Microsoft analizzando le 
novità che si trovano nella 
nuova versione e le funzioni 
multimediali. 

segue a pag. 72 



"Smiley" ed "emoticon" sono i nomi "in gergo" di quelle piccole immagini che 
rappresentano le emozioni non comunicabili con le semplici parole della chat. 
Se volete aggiungere ai vostri messaggi un sorriso, una nota scherzosa, un 
po' di rabbia, le emoticon sono l'ideale. Con MSN Messenger potete costruire 
emoticon personalizzate, che vi differenzieranno da tutti gli altri utenti. 

1 Messenger dispone di 60 emoticon che esprimono un po' tutto. Per 
avere una visione d'insieme basta selezionare il pulsante Emoticon 
che si trova nella finestra della chat. Ormai le faccine sono entrate nel- 
l'uso comune, per raffigurare stati d'animo, sensazioni e tipi di umori. 
Il bello della nuova versione è che è possibile creare emoticon persona- 
lizzate, che potranno poi essere condi- 
vise con altre persone. Potete anche 
costruire, con un programma di fotori- 
tocco o anche solo con il semplice Paint 
di Windows (che si trova nel menu 
Start/Programmi/Accessori) la vostra 
emoticon. Dovrà essere in formato 
JPEG, BMP, GIF o PNG e dovrà misurare 
al massimo 19x19 pixel. 




2 Per aggiungere una emoticon per- 
sonale alla raccolta di Messenger, 
aprite il menu Strumenti e scegliete la 
voce "Crea emoticon". 
Fate clic su "Aggiungi". 

3 Scegliete "Trova" e selezionate l'im- 
magine appena creata. Associate un 
tasto di scelta rapida che non sia già pre- 
sente, sul modello della famosa combina- 
zione ":-)", quindi date un 
nome alla vostra creazione. 
Fate clic su "OK" due volte 
per confermare. Nella pros- 
sima chat vi sarà sufficien- 
te premere, durante l'inse- 
rimento di un messaggio, la 
nuova combinazione di ta- 
sti e sarà visualizzata l'emo- 
ticon personale. 
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> On-line o off-line? 



> In chat con la Web cam 



MSN Messenger permette di vedere velocemente chi tra i nostri con- 
tatti è on-line e chi no. Alla stessa maniera, i nostri contatti possono 
verificare se noi siamo on-line o meno. Ciò può causare talvolta qual- 
che disguido: magari preferiamo non essere disturbati oppure abbiamo 
un impegno improvviso e vogliamo assentarci senza tuttavia chiudere 
il programma. In questo caso è possibile modificare il proprio "Status", 
cioè la modalità con cui appariamo agli altri. 

1 Aprite il menu File e selezionate "Stato personale". Potete sceglie- 
re una delle opzioni proposte dal programma. L'icona che vi rappre- 
senta cambierà, aggiungendo un simbolo che sarà mostrato a tutti i 
vostri contatti, per informarli della vostra situazione. 




2 Potete anche scegliere di 
impedire a un solo utente di 
visualizzare il vostro status. 
Selezionate il nome nell'elenco 
dei contatti, fateci clic sopra con 
il tasto destro del mouse e sce- 
gliete "Blocca". 




Mettetevi al sicuro 

Una volta installato 
Messenger prestate attenzio- 
ne alla sicurezza del compu- 
ter: qualsiasi nuovo servizio 
Internet rischia infatti di 
comprometterla. Installate un 
firewall, cioè un software 
che chiude le porte del com- 
puter evitando intrusioni non 
desiderate. Potete acquistare 
questo genere di programmi 
nei negozi di informatica 
(i più famosi sono di marca 
Symantec e McAfee) oppure 
procurarvi un firewall gratui- 
to su Internet: vi segnaliamo 
ZoneAlarm (www.zonelabs. 
com), Agnitum Outpost 
(www.agintum.com), Kerio 
Personal (www.kerio.com) o 
Sygate PFW 5 (soho.sygate. 
com). Poiché con la messag- 
geria istantanea è possibile 



anche scambiare file di ogni 
tipo, compresi eseguibili e 
altri documenti soggetti a 
infezioni, è indispensabile di- 
sporre di un antivirus aggior- 
nato. Conviene acquistare uno 
dei pacchetti in vendita nei 
negozi di informatica, ma 
anche in questo caso è possi- 
bile utilizzare un programma 
gratuito, come AGV Antivirus 
(www.grisoft.com). 
Infine, trattandosi di un pro- 
gramma Microsoft che si inte- 
gra molto bene con il sistema 
operativo Windows, è bene 
scaricare gli aggiornamenti 
forniti dalla casa produttrice 
tramite Windows Update, che 
risolvono problemi di sicurez- 
za e altri malfunzionamenti 
scoperti anche grazie alle 
segnalazioni degli utenti. 

segue a pag. 74 



Se fotografie e parole non bastano, potete sfruttare le funzioni multi- 
mediali del computer per guardare in faccia il vostro interlocutore. 
Ovviamente dovete disporre di una Web cam con microfono incorpora- 
to (o di un microfono, se vi interessa soltanto una chiacchierata a 
voce). Il computer deve essere equipaggiato con una scheda audio e 
altoparlanti o cuffie. La connessione a Internet deve essere ad alta 
velocità (ADSL o fibra ottica) anche se è possibile utilizzare il modem a 
56K. I risultati in questo caso saranno tuttavia meno soddisfacenti. 



1 



Controllate che la Web cam funzioni, 

dal menu Strumenti/Impostazioni Web 
cam. Se è la prima volta che provate, lan- 
ciate il Wizard che vi guida nella "Re- 
golazione guidata audio e video". Si trova 
sempre nel menu Strumenti e vi basta 
seguire le istruzioni che compaiono nelle 
varie schermate. 

2 Fate clic sull'icona "Web cam" duran- 
te una conversazione, oppure aprite il 
menu Azioni/Avvia una conversazione tra- 
mite Webcam. Selezionate il nome della 
persona a cui inviare il video e fate clic su 
"OK". Una conversazione tramite Web 
cam può avvenire solo tra due partecipan- 
ti: ciò non significa che non possano esse- 
re aperte contemporaneamente più video- 
conferenze, ma ogni conversazione inte- 
ressa soltanto due persone. Se l'altra per- 
sona non dispone di una videocamera, potrà comunque 
vedere il video che le viene trasmesso. Iniziate la con- 
versazione normalmente. Se la velocità di trasferimen- 
to del file video risulta insufficiente, è possibile che il sistema del mittente 
o del destinatario sia protetto da un firewall o che le impostazioni della sua 
rete locale impediscano la connessione diretta a Internet del computer. 
In questi casi bisogna intervenire sul firewall o chiedere all'amministrato- 
re della rete locale le autorizzazioni necessarie per effettuare la videocon- 
ferenza. Talvolta è lo stesso provider che imposta simili dispositivi di pro- 
tezione, al servizio di assistenza per chiedere istruzioni. Potete anche esse- 
re invitati a partecipare a una videoconferenza: in questo caso comparirà il 
solito annuncio che chiede di accettare o rifiutare. Per interrompere l'invio 
delle immagini video durante la conversazione, fate clic sulla freccia sotto la 
finestra Video, quindi su "Sospendi Webcam" oppure "Interrompi Web cam". 
In questo modo si continua a ricevere l'immagine dell'altra persona. 

3 È possibile effettuare una conversazione utilizzando il solo audio. Aprite 
il menu Azioni e scegliete "Avvia una conversazione audio", quindi sele- 
zionate la persona da contattare. Potete 
utilizzare i cursori di controllo del volume, 
disponibili sul lato destro della finestra 
Conversazione, per regolare l'input del 
microfono e l'output degli altoparlanti. 
In caso di eco, spostate gli altoparlanti 
allontanandoli l'uno dall'altro e dal micro- 
fono. Utilizzando le cuffie è meno probabi- 
le si verifichi l'eco. 
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> Un look personale 
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In MSN Messenger è possibile cambiare 
nome, aggiungere una propria fotografia e 
personalizzare l'aspetto del programma con 
sfondi e immagini ad hoc. 

Ili mondo delle chat è pieno di nomi di 
fantasia: invece di mostrare il vostro 
indirizzo di posta elettronica, scegliete un 
"nome d'arte" da cambiare a seconda del- 
l'umore e del tono della con- 
versazione. Fate clic sulla 
freccia verso il basso che si 
trova a fianco del vostro nome 
e scegliete "Impostazioni per- 
sonali" 

2 Nella scheda "Personale" 
scrivete il vostro nuovo 
nickname all'interno della 
casella "Nome visualizzato". 

3 Ripetete le istruzioni del 
passo numero 1, ma que- 
sta volta fate clic su "Cambia 
immagine". Potete scegliere 
uno fra i disegni proposti o 
cercarne altri su Internet 
facendo clic su "Scarica altre 
immagini". 

Per utilizzare una vostra foto- 
grafia, fate clic su "Sfoglia" e 
selezionate la cartella che 
contiene le immagini. Potete 
utilizzare formati JPEG e 
Bitmap. 

4 Qualora non voleste mo- 
strare la vostra fotografia, 
durante una sessione di chat 
fate clic sulla freccia "Mostra/ 
Nascondi fotografia" che si 
trova a fianco dello spazio in 
cui scrivete i vostri messaggi. 
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> Messenger non solo per Windows 



MSN Messenger 6.0 è disponibile gratuitamente anche per Mac e per 
Microsoft Pocket PC, il sistema operativo utilizzato sui computer pal- 
mari. Informazioni su come ottenere il programma e come configurar- 
lo si trovano all'indirizzo http://messenger.msn.it/Devices. 
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Stefano Maruzzi, amministratore 
delegato di MSN Italia 



Addio alle chat: la parola a Microsoft 



A partire dalla metà dello scorso ottobre, le chat di MSN non funzionano più. 
Microsoft ha deciso di chiudere un servizio così popolare, di comune accor- 
do tra Europa e Stati Uniti, dichiarando di voler proteggere gli utenti dai 
rischi della Rete, soprattutto per quanto riguarda i contenuti inadatti ai mino- 
ri e lo spam (cioè l'invio di messaggi pubblicitari non richiesti). 
La scelta ha suscitato in parte apprezzamenti e in parte perplessità, ma 
soprattutto ha sollevato una serie di interrogativi. È un passo verso l'apertu- 
ra di servizi a pagamento? È compito del provider curare i contenuti e la fre- 
quentazione dei propri servizi? È un sintomo che le chat non piacciono più? 
"Tutt'altro - ha risposto Stefano 
Maruzzi, amministratore delegato di 
MSN Italia - ci è spiaciuto molto aver 
chiuso le chat. Erano belle e fatte 
bene. Tuttavia, frequentando alcuni 
canali proprio nei giorni della decisio- 
ne, mi sono accorto che nessuno cre- 
deva che io fossi veramente il respon- 
sabile di MSN Italia, nonostante usassi 
il mio vero nome e avessi una pagina 
che racconta esattamente chi sono: 
41 anni, sposato, con due figlie... Nelle 

chat è così: anche se ti presenti con le tue credenziali non ti crede nessu- 
no. Puoi mentire tranquillamente, puoi farti credere il contrario di quel che 
sei e questo è molto rischioso". Apparentemente è vero, ma a ben vedere 
un comportamento di questo tipo dimostra che gli utenti hanno raggiunto 
una nuova maturità e sono in grado di capire (o almeno subodorare) even- 
tuali frodi. Il problema si porrebbe, a nostro parere, se fosse successo il con- 
trario: se un utente qualsiasi fosse entrato in chat con il nome di Bill Gates 
e tutti avessero creduto di star parlando con l'uomo più ricco del mondo. 
Queste constatazioni hanno comunque portato Microsoft a ritenere "insi- 
cure" le chat e a chiudere il servizio, anche a rischio di perdere utenti, 
popolarità e, in parte, denaro. "Certo, perdiamo 500 mila euro all'anno di 
fatturato per la pubblicità, che però non servivano neanche lontanamente 
a coprire le spese di gestione. Soprattutto però diamo un segnale di qual è 
la strada che vogliamo intraprendere: offrire sicurezza agli utenti sotto tutti 
i punti di vista. Questo è il nostro progetto da più di un anno, che passa tra- 
sversalmente attraverso i prodotti, il software, i servizi e l'assistenza. 
Siamo convinti che sia la strada giusta e ci stiamo investendo molte risor- 
se, anche se non è una missione facile". Internet, così come i sistemi ope- 
rativi e i programmi, secondo Microsoft dovranno dunque essere sicuri, 
prima di tutto. Per questo motivo MSN Italia rifiuta la pubblicità equivoca e 
sta lavorando per aumentare i controlli su altre forme di "pericolo" insite 
nella Rete, come i collegamenti a siti che contengono dialer. È il progetto 
del "trustworthy computing" (computer affidabile) in parte atteso e in parte 
già molto criticato, del quale potete leggere ulteriori dettagli (in inglese) sul 
sito www.microsoft.com/mscorp/innovation/twc. Nel frattem- 
po, le strutture di MSN negli Stati Uniti, in Giappone e in Canada si sono dota- 
te di chat controllate da un moderatore e frequentabili a pagamento, men- 
tre in Italia e nel resto d'Europa continueranno a esistere i Gruppi di MSN 
che possono anche ospitare chat. "Ma si tratta di ambienti più controllati e 
protetti - spiega Stefano Maruzzi - quindi più sicuri". 
Gli amanti delle chiacchiere sfrattati da MSN hanno comunque a dispo- 
sizione una infinità di altri luoghi virtuali dove ritrovarsi: a partire da IRC, 
la più grande rete mondiale di chat, passando per servizi che utilizzano 
interfacce più semplici, come Meetic (rivolta ai single, www.meetic.it) 
o Chatta.it (www.chatta.it). 
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°WJP?ùvi sentir»! 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Rischi del commercio 



Avete qualcosa da dire? 

Un'opinione da esprimere? 

Una lamentela da fare? 

Volete sfogarvi per come siete stati trattati? 

Desiderate, al contrario, suggerire 

ad altri lettori servizi e prodotti che vi 

hanno particolarmente soddisfatto? 

Computer Idea vi offre uno spazio 

speciale per condividere con gli altri 

lettori le vostre idee e le vostre 

esperienze di utenti e consumatori. 

Potrete disporre anche di 

un "filo diretto" con le aziende 

che inviteremo a rispondere alle vostre 

osservazioni, richieste di chiarimenti 

ed eventuali lamentele. 

L'indirizzo di posta elettronica 

a cui scrivere è: 

opinioni.computeridea@bp.vnu.com 

Vi preghiamo di specificare chiaramente 

nell'oggetto della mail l'argomento 

e il tenore del messaggio 

("lamentela assistenza", 

"contratto ADSL", "dialer"...). 

Naturalmente potete dire la vostra 

anche via fax al numero 02/66034225, 

o tramite la consueta posta cartacea, 

scrivendo al seguente indirizzo: 

VNU Business Publications Italia 

Computer Idea 

Servizio Opinioni 

ViaGorki69 

20092 Cinisello Balsamo 

Milano 



Vorrei gentilmente rispondere alla lettera del signor Santoro, pubblicata sul 
N.91 della vostra rivista (il lettore si lamentava di alcuni venditori non proprio 
onesti che offrivano prodotti all'asta su eBay, NDR). 

Sono d'accordo con il signor Armando, ma secondo il mio parere ha dimentica- 
to qualcosa: mettere sullo stesso piano venditori e acquirenti. 
È vero, ci sono venditori truffaldini, e per questo bisogna stare attenti nel fare 
i propri acquisti, ma ci sono anche acquirenti imbroglioni che fanno offerte 
avventate, comprano oggetti e poi spariscono nel nulla facendo perdere soldi 
al venditore, visto che le aste su eBay sono a pagamento. Ci sono poi comprato- 
ri che acquistano un prodotto, si fanno spedire la merce e poi ci ripensano, 
dicendo che non è proprio quello che volevano. Per fortuna sono pochi, come 
pochi, penso, sono i venditori non onesti. 

Quindi non farei di ogni erba un fascio, ma mi è parso giusto spiegare la que- 
stione e mettere venditore e acquirente sullo stesso piano. 
Premetto che il sottoscritto ha effettuato molte vendite su e Bay, ma ha fatto 
anche numerosi acquisti. In fin dei conti mi sembra che le fregature si prenda- 
no anche nei negozi, supermercati e non solo sulle aste on-line. 
Vi assicuro che a parità di venditori imbrogliati ci sono altrettanti acquirenti 
truffati. 

Quindi prima di acquistare, controllate il feedback del venditore, facendo 
altrettanto quando vendiamo, controllando quello dell'acquirente. 

Lettera firmata 

Risponde 
eBay Italia. 

Il sistema del feed- 
back su eBay con- 
tribuisce a costruire 
la reputazione com- 
merciale di ogni 
utente. Per ogni 
transazione conclu- 
sa su eBay i due 
utenti si scambiano 

un commento di feedback che rimane registrato e disponibile per tutti gli altri. 
Questo può essere positivo, negativo o neutro, corredato sempre da un commento. 
Ogni Feedback positivo fa avanzare il punteggio di 1 , ogni negativo lo fa indietreg- 
giare di "1" ogni feedback neutro lascia il profilo immutato. 
La sicurezza per eBay è molto importante. Infatti la quasi totalità delle transazioni 
si svolge senza intoppi. eBay garantisce la sicurezza grazie a un team di persone 
che quotidianamente assicurano che il regolamento venga rispettato. 
Gli utenti che non lo rispettano possono incorrere in un ammonimento, nei casi 
meno gravi, fino alla sospensione in quelli di gravità maggiore. La percentuale di 
transazioni che non vanno a buon fine è comunque talmente bassa che eBay proteg- 
ge gli acquirenti con un programma che rimborsa fino a 230,00 euro per ogni sin- 
gola transazione, nel rispetto di alcuni requisiti. Nel caso di problemi gli utenti pos- 
sono ricevere aiuto contattando l'Assistenza clienti con l'apposito modulo presente 
in basso a destra nella mappa del sito, oppure all'indirizzo 
investigazione@ebay.com. Per il momento eBay non fornisce assistenza telefonica. 

Leonardo Costa 
Community Manager eBay Italia 
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7/ viaggio del DVD 

Ho acquistato, presso un negozio di articoli per compu- 
ter, un lettore DVD marca Mustek modello DVD Player 
56S. Dopo qualche mese il lettore non ha più funziona- 
to. Non ho avuto la possibilità di avere, dal rivenditore, 
l'indirizzo né il numero telefonico dell'assistenza e sono 
riuscito a mettermi in contatto con la Mustek solo tra- 
mite posta elettronica. L'azienda mi ha indirizzato 
all'unico centro assistenza presente in Italia (Bologna). 
Dopo aver preso contatti con il centro, sempre tramite 
posta elettronica, mi è stato comunicato che la spedizio- 
ne dell'articolo (in garanzia) era a mie spese. È possibi- 
le che su un articolo in garanzia si debba pagare una 
somma che potrebbe superare il costo di una normale 
riparazione di qualsiasi centro di riparazioni? Potete 
| aiutarmi ad avere notizie su un'assistenza meno costosa? 

Lettera firmata 

I Risponde RS distributore di MUSTEK in Italia. 

Ringrazio innanzitutto il vostro lettore per aver scelto un pro- 
dotto Mustek, di cui siamo distributori ufficiali e mi dispiace 
molto del fatto che abbia avuto dei problemi tecnici, devo 
dire tra l'altro molto rari per i modelli Mustek. Ritengo 
opportuno fare un po' di chiarezza sulla garanzia dei prodotti 
Mustek e quindi sui diritti del cliente. È previsto per legge 

| che il rivenditore, nel caso di problemi del prodotto entro 
15 giorni dall'acquisto, fornisca l'adeguata assistenza com- 

I presa l'eventuale spedizione al Centro Assistenza Tecnica e, 



nel caso, la sostituzione del prodotto senza costi aggiuntivi 
per il cliente. Nel caso che il problema si presenti dopo 15 
giorni dall'acquisto, RS fornisce l'assistenza tecnica per i 
prodotti in garanzia Mustek, garanzia comunque On-Center. 
Questo tipo di garanzia, usata dalla maggior parte dei centri 
d'assistenza, presuppone che tutte le spedizioni del prodotto 
siano a carico del cliente. Noi, al contrario, chiediamo al 
cliente di farsi carico della sola spedizione di andata (anche 
per problemi pratici e organizzativi del cliente stesso) mentre 
provvediamo, dopo l'intervento, a rispedire il prodotto a 
nostre spese. Tengo a precisare inoltre che mi sembra assolu- 
tamente esagerato affermare che la spedizione del prodotto 
potrebbe venire a costare più di un intervento tecnico sul 
prodotto, in quanto mi sento di dire che il prezzo per una 
spedizione singola si può variare dai 5 ai 12 euro, a seconda 
del corriere o della spedizione postale che viene effettuata. 
Chiediamo al vostro lettore di contattare il nostro Centro 
Assistenza Rs S.p.a. al numero di fax 051\866690 o all'indi- 
rizzo e-mail supporto@rsitalia.com. 
C'è anche un supporto tecnico on-line all'indirizzo 
(www.mustekrs.it/supportotecnico.asp). Sarà nostra 
cura provvedere alla riparazione o, nel caso, alla sostituzione 
del prodotto. Spero che questa mia spiegazione sia stata chia- 
ra ed esaustiva e che il vostro lettore voglia continuare a uti- 
lizzare i prodotti Mustek e avvalersi dei servizi RS. 

Fabrizio Santoro 
Managing Director RS 



| Parole parole parole... 

Nel dicembre 2002 ho comprato una stampante Canon 
s200x e per i primi sei mesi è andato tutto OK! 
La scelta non è stata casuale, avevo già avuto una 
Canon ed ero rimasto molto soddisfatto, sia a livello 
di qualità di stampa, sia a livello di ricariche. 
A giugno 2003 si otturano gli ugelli di stampa e allora 
penso di comprarne un'altra. La mia ragazza mi 
ricorda della garanzia. Mi reco nel punto vendita, dove 
l'ho acquistata, e mi forniscono il numero del centro 
assistenza al quale espongo il problema. L'operatore 
mi garantisce che quanto prima qualcuno mi chiame- 
rà e mi dirà cosa fare per risolvere l'inconveniente. 
Dopo qualche settimana ho richiamato e mi hanno 
garantito nuovamente che si sarebbero fatti vivi al più 
presto. Sono passati quasi due mesi ma non ho ancora 
ricevuto nessuna telefonata e il problema permane. 
Nel frattempo ho comprato un'altra stampante (non 
Canon) perché mi serve per lavorare, ma ancora oggi 
mi chiedo se è questa l'assistenza che un'azienda a 
livello mondiale come Canon garantisce ai suoi clienti. 

Lettera firmata 

Risponde Canon 

Siamo veramente spiacenti di apprendere quanto lamen- 
tato dal cliente e per questo desideriamo scusarci. 



Il recente cambiamento nell'ambito del nostro cali center 
(ESPOC, acronimo per European Single Point of 
Contact), che ha definito una nuova struttura centralizza- 
ta a supporto del mercato europeo, ha determinato qual- 
che disservizio come quello testé comunicato. 
Forniamo di seguito la risposta dovuta: per il problema 
lamentato suggeriamo, come prima azione, un ciclo di 
pulizia delle testine (riferimento pagina 153 del manuale 
dell'utente), se questo non dovesse risolvere il problema, 
la stampante necessita di un intervento di riparazione. 
Il prodotto in questione, definito di tipo "consumer", 
gode di garanzia diretta di Canon Italia. In caso di gua- 
sto, il cliente può chiamare direttamente il nostro cali 
center (Tel. 848-800519) per attivare la procedura di 
riparazione in garanzia, attraverso la quale la macchina 
viene ritirata da un corriere espresso, consegnata al labo- 
ratorio, riparata e riconsegnata al proprietario, con spese 
a carico di Canon Italia. Siamo disponibili a supportare il 
cliente per il ripristino della sua apparecchiatura, seppur 
non possiamo che rammaricarci per la sua scelta di 
acquistare una nuova stampante di altro marchio. 
Vorremmo comunque ringraziarlo perché terremo debito 
conto della sua segnalazione per migliorare i nostri servizi. 

Claudio Giulini Neri 
Canon Consumer Imaging, Country Manager 
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MAN MOVIEJACK 3 

Jack 



duplicatore! 



Un programma per trasformare 
la propria raccolta di DVD in DivX. 



Con MovieJack 3 bastano 
pochi clic del mouse per codi- 
ficare un DVD nel formato 
DivX o MPEG (Video CD e 
Super Video CD). Terminata 
l'installazione, dal menu Start 
di Windows si accede ai vari 
strumenti che compongono 
l'applicazione. Attenzione, 
però: se non sono installati i 
codec DivX sul PC, bisogna 
scaricarli dall'indirizzo 
www.divx.com. La funzione 
principale, denominata Ripper, 
serve per codificare un DVD 
nei vari formati disponibili, tra 
cui Video CD, Super Video 
CD e DivX. La scelta deve 
essere fatta in funzione delle 
dimensioni del file e dell'ap- 
parecchio con cui si dovranno 
poi riprodurre i film. Il forma- 
to DivX consente di ottenere 
file molto compatti ma è sup- 
portato, oltre che dal 
computer, solo da 
pochi lettori DVD 
domestici; scegliendo 
il formato Video CD 
si avrà una qualità 
inferiore, ma anche la 
sicurezza di poterlo 
leggere con qualsiasi 
dispositivo da salotto. 
Dopo aver selezionato 
il formato, bisogna 
decidere la qualità 
delle immagini e se 
mantenere l'audio 



Dolby Surround o trasformar- 
lo in stereo; è inoltre possibile 
codificare anche i sottotitoli. 
Se si pensa poi di riportare il 
film su CD, è necessario 
comunicare le dimensioni del 
supporto che si intende utiliz- 
zare, in modo che il program- 
ma divida, se necessario, il file 
in più parti. Una volta impo- 
stati i parametri, manualmente 
o tramite una comoda proce- 
dura guidata, è 



scelta e dalla potenza del com- 
puter. Durante i nostri test 
effettuati su una macchina 
Pentium 4 a 3 GHz, con un 
film lungo circa 110 minuti, 
abbiamo atteso una decina di 
ore per ottenere un file nel 
formato DivX con la massima 
qualità e con l'audio Sur- 
round. La funzione Converter, 
molto simile alla precedente, 
consente di convertire un file 
MPEG o un singolo file VOB 
(ricordiamo che un film in 
DVD è composto da più file) 
in un altro formato, compreso 
quello DivX. Peccato, invece, 



sufficiente pre- 
mere il tasto 
Jack it! e atten- 
dere che il pro- 
gramma termini 
la codifica. La 
durata dell'ela- 
borazione dipen- 
de principal- 
mente dalla qua- 
lità video pre- 
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T ramite la funzione 
Ripper si converte 

un DVD in DivX 
o MPEG con pochi 

clic del mouse 



Siete così pignoli 
da applicare 
delle etichette 
personalizzate sui 
CD? Il Label Editor 
è lo stumento 
che fa per voi 



> In dettaglio 




Produttore: MAN 

(Tel. 081/7879503; 
www.maneurope.com) 

Prezzo: 39,00 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 800 MHz, 128 Mb 
di memoria RAM. 



> Voto 



8 



che non si possa passare da 
DivX a MPEG, per poter 
riprodurre i filmati con qual- 
siasi lettore DVD. 
Tra gli altri elementi che com- 
pongono MovieJack 3, ricor- 
diamo DVD Copy, funzione 
che consente di riportare un 
DVD video su un DVD scrivi- 
bile/rescrivibile, a patto che i 
file non superino globalmente 
i 4,7 GByte (è possibile esclu- 
dere gli eventuali contenuti 
speciali e i sottotitoli). 
È possibile inoltre unire film 
in formato AVI non compres- 
so e con la funzione Label 
Editor, creare etichette perso- 
nalizzate sia per il supporto 
ottico, sia per il jewel case 
(la custodia plastica dei 
DVD). MovieJack 3, grazie 
alla presenza di procedure 
guidate, alla localizzazione in 
lingua italiana dei comandi e 
all'aiuto ipertestuale, si è 
dimostrato un prodotto molto 
semplice da utilizzare anche 
per chi non ha mai "smanetta- 
to" con il video digitale. 
Peccato che il programma non 
comprenda il codec DivX. 

Ernesto Sagramoso 
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> In dettaglio 



STEINBERG PINNACLE MYMP3PR0 5.0 

Metti gli MP3 su DVD 

// software ideale per gestire la propria 
raccolta musicale. 



Di riproduttori MP3 ne esisto- 
no tanti, ma se si desidera un 
programma estremamente 
versatile e che sappia estrarre 
fino all'ultima nota dal pro- 
prio CD, consigliamo di pro- 
vare myMP3Pro 5.0, un pro- 
dotto realizzato da Steinberg, 
azienda appena entrata nel- 
l'orbita Pinnacle, e che vanta 
una lunga esperienza nel set- 
tore. myMP3Pro 5.0, oltre a 
riprodurre e codificare i brani 
nei formati MP3, VMA e 
OGG, è in grado di raggrup- 
pare le canzoni, per esempio 
in funzione del genere e del- 
l'artista, e di creare veloce- 
mente delle Playlist (raccolte) 



personalizzate. Il pro- 
gramma permette 
anche di masterizzare 
i file MP3 in formato 
DVD audio, leggibile 
da un lettore domesti- 
co. La videata princi- 
pale del programma, 
divisa in tre parti, pro- 
pone un pannello di comando 
completo per l'elaboratore 
grafico a otto vie, e due 
comode finestre per la gestio- 
ne delle cartelle virtuali e i 
file contenuti nell'unità ottica 
di lettura. Per codificare un 
disco è sufficiente inserirlo 
nel lettore CD, decidere il for- 
mato e i brani da convertire, e 




premere il tasto Importa. 
Molto comoda, poi la funzio- 
ne "Trova titoli", che consente 
di scaricare da Internet le 
informazioni relative al CD, 
come l'artista, l'album e il 
titolo delle canzoni. È possibi- 
le anche utilizzare dissolvenze 
e armonizzare i file audio con 
effetti professionali. È inoltre 




Produttore: Steinberg/Pinnacle 
Systems (Tel. 02/93796165; 
www.pinnaclesys.com) 

Prezzo: 39,99 euro 




Requisiti 

Windows 98/Me/20007Xp, 
Pentium II 350 MHz, 128 Mb di 
memoria RAM, scheda audio 
compatibile con DirectX 



> Voto 



8,5 




incluso nella confezione Get it 
on CD, software professionale 
per la modifica dei file audio. 

E.S. 



IL MORANDINI 2004 



DIZIONARIO DEI FILM 



Il cinema dalla A alla Z 

Torna, /Enciclopedia per gli appassionati cinefili. 



Con l'avvicinarsi dell'anno 
nuovo, arriva puntuale la 
nuova edizione di Morandini, 
il dizionario del cinema e dei 
suoi protagonisti, edito da 
Zanichelli. Nella confezione 
è allegato anche un 
CD-ROM, contenente tutte 
le recensioni dei film presen- 
ti sul volume cartaceo a cui 
aggiunge circa 6.000 imma- 
gini di scene e protagonisti 
del grande schermo. 
L'interfaccia del CD- 
ROM, con ricerca trami- 
te operatori logici, è la 
medesima della versione 
precedente 2003: fredda 
ed essenziale. I punti 
deboli sono da ricercarsi 
non tanto nella mancan- 



za di orpelli dei comandi, ma 
in un sistema di ricerca farra- 
ginoso, e in un'eccessiva len- 
tezza nel caricamento del 
programma stesso. È un pec- 
cato che i collegamenti iper- 
testuali siano sfruttati solo 
per informare sulla data di 
nascita di registi e attori, e 
non per visualizzare la filmo- 
grafia dell'artista selezionato. 
L'inserimento delle ultime 
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novità cinematografiche, 
a scapito di titoli del passato 
e poco noti, lascia pressoché 
inalterato il volume delle 
pagine e il prezzo finale, ma 
non va certo a premiare la 
completezza che deve essere 
propria di un'enciclopedia o 
di un dizionario. 
Tra le novità sono stati inse- 
riti i 500 film della stagione 
2003, compresi quelli presen- 
tati alla mostra di Venezia, e 
quelli che hanno goduto solo 
del passaggio televisivo. 
Le informazioni del 
Morandini, sia nella versione 
cartacea, sia in quella digita- 
le, sono comunque complete 
ed esaurienti. Consigliato. 

Lorenzo Cavalca 



> In dettaglio 




Produttore: Zanichelli 

(Tel. 800-840003; www.zanichelli.it) 

Prezzo: 30,80 euro 



Requisiti 

Windows 95/98/Me/2000/Xp, 
Pentium 233 MHz, 16 Mb di 
memoria RAM 

> Voto: 
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APPLE ITUNES 



oaradiso de 



Arriva finalmente per Windows l'ottimo 
software di Apple per gestire i file audio. 




MP3 



> In dettaglio 



iTunes nasce per rispondere 
all'esigenza di integrare i 
nuovi iPod moderni riprodut- 
tori audio portatili ideati da 
Apple, con i Macintosh, e con 
i Personal Computer. 
Un software ben realizzato 
come iTunes, però, trascende 
la mera compatibilità con un 
certo tipo di hardware, e si 
propone come un possibile 
standard appoggiandosi su 
novità e idee intelligenti. 
Da tempo la comunità "virtua- 
le" sembrava aver accettato il 
rinomato WinAmp come 
unica soluzione per riprodurre 
audio su PC. Il programma 
sviluppato da Nullsoft è senza 
alcun dubbio di ottima qualità: 
leggero, versatile, potente e 
facilmente personalizzabile. 
Ciononostante l'impostazione 
classica alla base di WinAmp 
comincia a soffrire la sua età. 
ITunes porta una ventata di 
nuovo, includendo, senza biso- 
gno di plugin, quelle piccole 
comodità che rendono un pro- 
gramma davvero irresistibile. 
L'utente, per esempio, si trova 




LflLllJJI.*] ,; 



guidato per mano nell'orga- 
nizzazione dei propri file 
audio, per i quali vengono 
automaticamente riconosciute 
tutte le informazioni più rile- 
vanti (artista, genere, album, 
durata...). Ritrovare una canzo- 
ne in mezzo a una libreria di 
dimensioni corpose diventa, 
così, una operazione sempli- 
cissima. 

La comoda organizzazione in 
stile "database" permette di 
disporre i pezzi secondo qua- 
lunque discriminante, a partire 
dall'ordine alfabetico per tito- 




lo, per arrivare alle possibilità 
più originali come, per esem- 
pio, il tempo in battiti per 
minuto o l'anno di composi- 
zione. Al di là del potente 
sistema di ricerca, non manca- 
no altre piccole note di inte- 
resse, come la dissolvenza 
automatica fra un pezzo e il 
successivo, i consueti effetti 
video ad accompagnare la 
musica, e la possibilità di 
masterizzare le proprie raccol- 
te di musica con pochi e sem- 
plici clic. 

Il programma gestisce la tra- 
sformazione di tracce audio in 
MP3, e la condivisione di file 
audio fra diversi computer, 
sistemi Macintosh inclusi. 
Inoltre permette di ascoltare 
"stream audio" (le famose sta- 
zioni radio via Internet) senza 
alcuna difficoltà. 
Volendo proprio cercare dei 
difetti si potrebbero indicare 
l'eccessiva pesantezza (venti 
Megabyte di file di installazio- 
ne paiono eccessivi), e l'obbli- 
go di installazione su sistemi 
Xp. Sul fronte della versatilità 



Produttore: iTunes 
Sito Internet: 

www.apple.com/itunes/ 

Licenza: Freeware 

Lingua: Inglese 

Dimensioni file 

di installazione: 20 Mb 

Ultima versione: 4.1.1 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



,□ 



Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema operativo: Windows 
2000/Xp, Pentium III 500 MHz, 128 
Mb di memoria RAM. 



> Voto 



8 




il confronto con Winamp è 
impari, viste le centinaia di 
plugin disponibili per quest'ul- 
timo. Va anche detto che un 
utente alle prime armi difficil- 
mente soffrirà delle limitazioni 
di iTunes, mentre si troverà 
più che soddisfatto dalle 
numerose possibilità tutte 
comprese all'interno di un sin- 
golo software. 

In conclusione merita di esse- 
re sottolineato come, almeno 
in alcuni paesi, iTunes permet- 
ta di scegliere e comprare 
musica on-line con estrema 
facilità. Il tutto sfruttando una 
sorta di "negozio virtuale" 
accessibile ai soli utenti del 
programma. In Italia fare 
acquisti non è ancora possibi- 
le, ma lo diventerà senza dub- 
bio nei prossimi mesi... 

Bruno Delmastro 
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TGSOFT VIRIT EXPLORER LIGHT 



L'antivirus 

tutto italiano 



Come proteggere in modo 
gratuito il nostro PC. 



La lotta contro i virus è una 
delle sfide più attuali all'inter- 
no del mondo Internet e dei 
PC. Poche righe di codice 
possono sembrare all'appa- 
renza quasi innocue, eppure 
una manciata di Kilobyte di 
testo sono più che sufficienti 
per infiltrarsi all'interno delle 
difese di un computer, e col- 
pirlo in maniera anche durissi- 
ma. Le caratteristiche alla 
base di un virus possono esse- 
re le più disparate. Si passa 
dai classici "cavalli di Troia" 
che si infiltrano all'interno del 
sistema spacciandosi per file 
innocui, e lo distruggono una 
volta giunti al suo interno, per 
arrivare alle "Bombe a 
tempo", pronte a esplodere 
non appena il loro orologio 
interno segna lo "zero". 



Mmnff.nianj.1 



Un computer a stretto con- 
tatto con Internet è costan- 
temente esposto al pericolo 
dei virus. Specie in questi 
ultimi tempi, nei quali il 
fenomeno dello "spam- 
ming" (cioè la ricezione di 
e-mail non desiderate all'in- 
terno della propria casella) 
sta raggiungendo picchi 
considerevoli. La presenza 
di un buon programma di 
protezione, quindi, è assolu- 
tamente imprescindibile, e 
VirIT Explorer Light si pro- 
pone come possibile soluzio- 
ne all'annoso problema. 
Il programma, realizzato a 
Padova da un gruppo italiano, 
ricorda nell'impostazione i 
primi antivirus usciti per com- 
puter. Il controllo e la pulizia, 
infatti, sono deputati all'uten- 
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te, e non del tutto integrati 
con il sistema (come invece 
accade per molti dei software 
più recenti). Sfogliare le 
diverse cartelle, ed eseguire 
delle veloci scansioni è 
comunque semplice e imme- 
diato. Infatti, ciononostante 
il processo è abbastanza mac- 
chinoso. Sebbene non man- 
chi il classico "scudo di sicu- 
rezza", non c'è traccia di una 
vera comunicazione con i 
programmi più esposti all'a- 
zione dei virus (i gestori 
della posta, o dei download, 
su tutti...), e l'azione viene 
demandata tutta all'utente. 
Un altro dubbio riguarda il 
database dei virus, che non 
sembra essere all'altezza di 
quello dei mostri sacri del 
settore (Norton, McAfee solo 
per citare i principali) né per 
livello di completezza, né per 



> In dettaglio 



Produttore: TGSoft 

Sito Internet: www.tgsoft.it 

Licenza: Freeware 

Periodo di prova: - 

Costo di registrazione: Gratuito 

Lingua: Italiano 

Dimensioni file 

di installazione: 1 ,2 Mb 

Ultima versione: 5.1.18 
> Facilità d'uso: 



lito 



■:■ 


> Funzionalità: 


■ -■Il 


> Documentazione: 


■ ■U Il 



Requisiti 

Windows 95/98/Me/Xp, Pentium 
100 MHz, 64 Mb di memoria RAM 



> Voto: 






livello di frequenza degli 
aggiornamenti. Ed è facile 
intuire come, per un antivi- 
rus, si tratti a dir poco di un 
peccato "mortale". VirIT 
Explorer Light è un software 
semplicissimo nella conce- 
zione, e poco impegnativo 
per le risorse di sistema. 
Ciò nonostante i suoi pregi 
si fermano qui e, pur conser- 
vando una indubbia utilità, 
il programma potrebbe rive- 
larsi una difesa insufficiente 
contro i numerosi pericoli 
della Rete. Conservare 
comunque un certo interesse 
per gli utenti di sistemi 
"attempati", bisognosi di una 
protezione minima, e di una 
bassissima incidenza sulle 
risorse di sistema. 

B.D. 
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'Pioveva. Alzai il bavero della giacca e mi immersi 
in una notte nera come i miei peccati... 
In lontananza una sirena lacerava l'aria'. 



Non tutti gli sparatutto sono 
uguali. E Max Payne, quan- 
do uscì due anni fa, dimo- 
strò di essere decisamente 
"meno uguale" degli altri. 
Fu difficile non rimanere a 
bocca aperta di fronte a un 
gioco che, per quanto ben 
poco originale, presentava 
un livello di "cinematografi- 
cità" mai visto sino ad allo- 
ra. Vuoi per la grafica fuori 
dal mondo, vuoi per le 
coreografie acrobatiche del 
protagonista, vuoi, ancora, 
per gli effetti speciali, la 
sensazione era più quella di 
interpretare un film girato 
da Jhon Woo (e sceneggiato 
da Raymond Chandler) 
piuttosto che di trovarsi di 
fronte a un videogioco. 
Max Payne 2 eleva al qua- 
drato tutte le caratteristiche 
del suo predecessore, senza 
però apportare sostanziali 
modifiche alle meccaniche 
del gioco. Nonostante il 



taglio cinematografico, la 
trama è a tratti traballante, 
mentre la sceneggiatura, in 
perfetto stile "noir-hard boi- 
led", non perde un colpo 
con il vorticoso inanellarsi 
di flashback e colpi di 
scena, montati magistral- 
mente gli uni sugli altri. 
Il succo rimane comunque 
uno sparatutto (in terza 
persona) suddiviso in singo- 
le missioni, via via più fre- 
netiche (e tattiche) man 
mano che le vicende si evol- 
vono. Anche se è presente 
una certa interazione con 
gli scenari, non c'è traccia 
di enigmi o di altri elementi 
"avventurosi". Max si limita 
a imbracciare il suo ricco 
arsenale, che spazia dal 
doppio Uzi al fucile di pre- 
cisione, recuperando di 




tanto in tanto parte della 
ì, salute perduta con gli anti- 
1 dolorifici nascosti qua e là 
)i- negli scenari. Il suo pezzo 
forte è però il cosiddetto 
"bullet time". In questa 
modalità, che può essere 
attivata in qualunque 
momento (ma per periodi 
limitati) l'azione viene rap- 
presentata al rallentatore, 
j- in "stile Matrix", così da 
permettere a Max di esibirsi 
in ogni genere di acrobazia 
1- per evitare il fuoco nemico e 
ricambiare con una pioggia 
di piombo. La grafica del 
gioco è impressionante: le 
ti schede video di ultima gene- 
ta razione vengono sfruttate 
all'osso per arricchire il 
gioco di ogni possibile effet- 
to speciale, fino a sfiorare, 
in più di una circostanza, il 
fotorealismo. Illuminazione 
dinamica, ombre, effetti 
specchio, texture ad alta 
risoluzione, filtri ottici di 
ogni genere... sotto il profilo 
estetico a Max Payne 2 non 
manca davvero nulla. 
E a tutto ciò si aggiunge 
lo splendido modello fisico 
applicato alle animazioni 
dei personaggi e a tutti gli 
oggetti mobili presenti negli 
scenari: è incredibile vedere 
come i corpi dei nemici rea- 
giscano realisticamente 
all'impatto dei proiettili, 
mentre suppellettili e "arre- 
damento" rispondono cor- 
rettariiente alla legge di gra- 
vità e ai principi della cine- 
tica. L'utilità pratica di un 
simile sistema è pressoché 
■& iWM '« 




nulla, ma l'effetto scenico è 
impagabile. Max Payne 2 è 
un gioco godibilissimo, 
intenso, immersivo, di quel- 
li che è difficile abbando- 
nare prima di averli com- 
pletati. Ed è proprio qui 
che, come si suol dire, 
casca l'asino. L'unico vero 
difetto del gioco è infatti la 
sua estrema brevità. Con 
un minimo di slancio e un 
po' di impegno può essere 
terminato in sei ore. 
D'altronde, è giusto misura- 
re le emozioni con il crono- 
metro? 

Andrea Maselli 



> In dettagl. 



Genere: Sparatutto 

Produttore: Rockstar 

Games/Remedy 

(www.rockstargames.com) 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 39,90 euro 



Requisiti 

Windows 

98/Me/2000/Xp, 

Pentium 4 1 GHz, 256 Mb di RAM, 

accelerazione Direct 3D 
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Warcraft 

the Frozen Throne 




Genere: Strategico in tempo reale 
Produttore: Blizzard (www.blizzard.com) 
Prezzo: 35,90 euro 
Requisiti: Windows 98/Me/Xp, 
Pentium II 400 MHz, 
128 Mb di RAM, 
accelerazione Direct 3D 



^ 



Illidan, l'elfo reietto, è tornato. Al comando dei Naga, temibi 
li guerrieri marini, parte alla ricerca di un misterioso manu- 
fatto. Maiev la sentinella elfa è decisa a catturarlo, a costo di 

infrangere tutti i suoi principi. È l'inizio della prima espansione ufficiale dello splendido Warcraft 
III. Il motore grafico e lo stile di gioco sono rimasti inalterati all'interno di una nuova storia che 
vede le quattro razze, (più i Naga non controllabili, però, dal giocatore), all'opera per risolvere gli 

interrogativi rimasti insoluti al termine di Warcraft III. Sono stati ag- 
giunti un nuovo personaggio e un eroe per razza, ed è stato velocizza- 
to il tempo di produzione delle unità. Il livello di difficoltà è in media 
aumentato e gli scontri privilegiano la rissa piuttosto che la gestione 
tattica delle unità. Gli orchi condotti dal re Thrall e dal nuovo eroe 
Rexxar, non sono stati inclusi nella campagna principale ma in una a 
parte, fortemente caratterizzata da elementi di gioco di ruolo: una gra- 
devole variante, sebbene incompleta perché gli ultimi due livelli 
saranno resi disponibili on-line da Blizzard. Il gioco, tutto in italiano, 




necessita del CD di Warcraft III per funzionare. 



L.C. 



RisiKo! Digital 




Nell'esperienza di gioco comune a molti, esiste il momento 
meraviglioso della sostituzione di dieci carri armati con una 
bandierina. Il nuovo titolo realizzato della Editrice Giochi 
riproduce alla perfezione tutte queste sensazioni, con l'ecce- 
zione della presenza fisica dell'avversario. Una grafica e un 
design essenziale fanno la forza di un titolo a dir poco indo- 
vinato. Risiko! Digital non è nulla di più, e nulla di meno, 

rispetto al gioco da tavolo originale. Stesse regole, stessa 
impostazione, stesso tabellone, con l'aggiunta di infinite sfide 
via Internet. Dal punto di vista tecnico il gioco non è il massi- 
mo: le animazioni dei combattimenti, come quelle del lancio 
dei dadi, sono spartane. La stessa cosa vale per i pochi suoni 
campionati, davvero poveri, e alla lunga esasperanti. 
L'aspetto tecnico diventa, però, poco rilevante quando l'idea 
di fondo è geniale. Bruno Delmastro 



Genere: Strategico a turni 

Produttore: Editrice Giochi 

(www.editricegiochi.it) 

Prezzo: 49,00 euro 

Requisiti: Windows 98/Me/2000/Xp, 

Celeron 300 MHz, 64 Mb 

di RAM 



o 



Impossible Creatures 



Impossible Creatures narra le vicende di Rex Chance, figlio 
di uno scienziato impegnato in strani esperimenti e ora scom- 
parso. Alla ricerca del padre, rimane invischiato negli esperi- 
menti condotti dal genitore: la tecnologia Sigma, che permet- 
te di creare animali dalla combinazione di DNA di specie dif- 
ferenti, è caduta nelle "mani 
sbagliate". Vostro compito sarà 




Genere: Strategico in tempo reale 
Produttore: Relic (www.relic.com) 
Prezzo: 69,90 euro 
Requisiti: Windows 98/Me/Xp, 
Pentium 3 500 MHz, accele- 
razione Direct 3D 



girovagare, nei panni di Rex, per le mappe del gioco armato di un 
fucile a tranquillanti, sparare agli animali e estrarre da loro le infor- 
mazioni genetiche per creare nuove specie. Costruito l'apposito 
"generatore" entrate nel cuore del gioco, creando eserciti animali di 
"mutanti". Ciascuna creatura conta su caratteristiche speciali, deri- 
vanti dal DNA degli animali di partenza. Oltre alla parte gestionale 
c'è anche quella "operativa" con scontri e battaglie campali. 
Divertente, ma poco originale. Simone Soletta 



in Pillole 

Salammbò 

Ispirata al romanzo di 
dal fumetto di Philippe 
Salammbò è un'avventura 
vecchio stile ambientata nella 
vecchia Cartagine: sfondi 
bidimensionali panoramici, 
enigmi semplici e ambienti non 
troppo vasti. Bei personaggi, 
buona caratterizzazione del 
protagonista Spendius, storia 
accattivante ma gioco troppo 
facile, quasi elementare. 
Solo per avventurieri in erba. 

Genere: Avventura 
Produttore: 

The Adventure Company 
(www.adventurecompanygames.com) 
Prezzo: 49,50 euro 

Voto: 6 



clvilization mi collector's 
Edition 

Versione di lusso, griffata pure 
dall'autore Sid Mayer, di una 
delle più note serie di giochi 
gestionali. Nel kit una t-shirt, il 
voluminoso manuale, l'editor per 
modificare mappe e scenari e un 
video riguardante la realizzazio- 
ne del gioco. 

Solo per chi ha fatto di Civilization 
una ragione di vita. 

Genere: Gestionale 
Produttore: Atari (www.atari.it) 
Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 7 



> SimCity4 

Nuova versione del 
gestionale nato nel lontano 1989. 
L'aspetto grafico e le animazioni 
risultano più curate all'interno di 
una mappa tridimensionale 
interamente zoommabile. 
Peccato che per far girare il 
gioco occorra un PC molto 
potente e che il livello di 
difficoltà sia eccessivo, a tratti 
frustrante. 

Genere: Gestionale 
Produttore: EA (www.ea.com) 
Prezzo: 52,90 euro 

Voto: 7 
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Patrician 

Llmpero dei Mari 




Commercio, occupazione o politica? Scegliete 
voi come conquistare l'Europa del 1330. 



La fortunata serie di gestionali 
Ascaron è così arrivata al terzo 
episodio: Patrician III vi chia- 
ma di nuovo ad assumere il 
ruolo di mercanti, questa volta 
per assoggettare economica- 
mente la Lega Anseatica e il 
Nord Europa. Ambientato ai 
primi del XIV secolo, 
Patrician III propone un'accu- 
rata ricostruzione storica delle 
rotte commerciali e del clima 
politico europeo del tempo in 
modo che ciascuno possa 
costruirsi una "carriera" secon- 
do il proprio stile. Senza disco- 
starsi mai da un approccio 
puramente gestionale, nel 
gioco potete decidere di con- 
quistare il potere seguendo tre 
strade: quella del mercante, del 
capo militare o del capo politi- 
co. Nelle campagne già impo- 



state è il gioco stesso a propor- 
re di volta in volta differenti 
approcci, scegliendo invece 
una partita generica o in multi- 
giocatore, si può liberamente 
selezionare il traguardo da rag- 
giungere. Patrician HI prevede 
infatti varie tipologie di obietti- 
vi, si può gareggiare per gua- 
dagnare il prima possibile una 
certa quantità di denaro, per 



diventare capo della Lega 
Anseatica o borgomastro della 
propria città, o ancora sempli- 
cemente per arrivare ad acqui- 
sire un determinato titolo. 
Il punto di forza di Patrician è 
proprio la sua versatilità. Ogni 
obiettivo si può infatti raggiun- 
gere con metodi differenti: 
seguendo le regole della con- 
correnza, ingaggiando crimina- 




Genere: Gestionale 
Produttore: FX Interactive 
(www.fxplanet.com) 
Distributore: FX Interactive 
(www.fxplanet.com) 
Prezzo: 19,95 euro 



Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, Pentium I 
350 MHz, 32 Mb di RAM 




li e pirati per eliminare gli 
avversari o giocando le proprie 
carte politiche, ma sempre 
senza uscire da una giocabilità 
di stile gestionale. Si può inte- 
ragire con il mondo di 
Patrician solo indirettamente, 
gestendo oculatamente i propri 
commerci, il magazzino e gli 
intrighi politici. Saranno poi i 
complessi meccanismi del 
gioco a valutare come le vostre 
scelte incideranno su un 
mondo che vive di vita pro- 
pria. Va infine ricordato che 
Patrician III è distribuito da 
FX Interactive, promotrice di 
una singolare iniziativa che 
porta sugli scaffali titoli nuovi 
al prezzo budget di 19,95 euro. 
Questa politica aggressiva, in 
aggiunta al buon doppiaggio 
italiano e ai bassi requisiti, 
aumentano grandemente 
il bacino d'utenza del gioco. 
Patrician III è insomma un 
prodotto convincente, ma 
consigliato a un pubblico 
adulto, a chi è appassionato 
del genere o a chi trova sti- 
molante un approccio credi- 
bile all'Europa del 1300. 
È invece sconsigliatissimo 
agli amanti dell'azione pura. 
Alberto Torgano 
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Benvenuti nel vostro incubo peggiore. 
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Heather Morris sembra una 
ragazza come tante. Ha un 
solo problema. I suoi incubi 
peggiori non sono quelli 
affrontati durante il sonno, 
ma quelli che prendono 
improvvisamente vita nel 
mondo reale costringendola 
ad affrontare le sue paure più 
recondite. Il terzo episodio 
conferma Silent Hill come la 
saga più agghiacciante nella 
storia dei videogiochi. Il 
gioco rivela, anche troppo, le 
sue origini console. Il siste- 
ma dei comandi tramite 
tastiera risulta infatti piutto- 
sto farraginoso e pure l'uti- 
lizzo combinato di un joypad 
non migliora le cose. Chi ha 
una certa familiarità con le 



avventure survival- 
horror non avrà 
problemi ad 
affrontare l'incubo 
di Heather in una 
prospettiva in terza 
persona lungo sce- 
nari tridimensiona- 
li riprodotti in 
maniera egregia e 
popolati da creatu- 
re orrende. 
Come da tradizio- 
ne nipponica abbonda l'uso 
di particolari inquadrature e 
di rallenty per sottolineare i 
momenti di maggior tensione 
emotiva. 

Vi immergerete in un mondo 
onirico in cui contano di più 
la tensione e il brivido: 



*Ùi 



l'azione, seppure presente, 
risulta alla lunga un po' 
ripetitiva. Silent Hill 3 è un 
"grande" gioco d'atmosfera, 
non consigliato ai deboli di 
cuore e in vendita solo in 
formato DVD. 

L. C. 



> In dettaglio 

Genere: Avventura/azione 

Produttore: Konami 

(www.konami.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 46,99 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/Xp, Pentium 4 
1 GHz, 256 Mb di RAM, lettore DVD, 
accelerazione Direct 3D 



> Voto: 
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CON LE LETTERE RITAGLIATE DALLE TESTATE DEL GRUPPO SI POSSONO SCRIVERE PAROLE BEN PIÙ LUNGHE DI QUESTA. 

VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA È LEADER 
NELL'EDITORIA INFORMATICA, TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il settore tecnico e il mondo della comunicazione. 
Inoltre, con l'acquisizione di Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. 
Ciò significa offrire a target diversi, sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 
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vnu 



Target diversi, un'unica soluzione. 



PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: • Backstage • Computer Idea • CRN Computer Reseller News • Network News Italia • PC Magazine • SM Strumenti Musicali • www.vnunet.it • 

PUBBLICAZIONI TECNICHE: • Automazione Oggi • Automazione & Strumentazione • Elettronica Oggi • E0 Embedded • E0 News • Fieldbus & Network • Fluidotecnica • Imballaggio • Inquinamento 
• La Chimica e l'Industria • Progettare • Rivista di Meccanica Oggi • TIL Tecnologia e servizi Integrati per la Logistica • Trasmissioni Meccaniche (inserto di Progettare) • Watt • www.ilb2b.it • 

GRUPPO PUBBLICITÀ ITALIA: • Pubblicità Italia • Today • Guida Agenzie • Guida Internet • Guida Marketing • Media Book • Media Book Specializzati • www.pubblicitaitalia.it • 

BIAS GROUP - LE FIERE: • Bias • E-manufacturing forum • Rich Mac • Aqua • Milano Energia • 

www.vnu.it 
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Genere: Picchiacluro 

Produttore: Nintendo 

Distributore: Nintendo 

(Tel. 199/191199; www.nintendo.it) 

Prezzo: 663,90 euro 

Lingua: In italiano 



o 



tempo libero > giochi console 

Soul Calibur 2 

Era difficile riuscire a rimanere all'altezza di un capostipite 
come Soul Calibur, il "principe assoluto dei picchiaduro", 
eppure il suo seguito c'è riuscito. Poche le novità e, soprat- 
tutto, "sottili". Rimane l'elevatissima giocabilità e i control- 
li precisissimi ma già la grafica, pur superba nella sua ric- 
chezza e fluidità, non riesce a strabiliarci così come fece la 
prima versione per Dreamcast. Il gioco si è fatto più frenetico di quanto non lo fosse l'originale, 
ma mantiene la consueta varietà negli stili di combattimento e il ricco gioco di "mosse di incon- 
tro" (parate, prese, contro prese, Guard Impact e via dicendo). Strappa 
l'applauso la comparsa di Link, protagonista della serie Zelda, ospite 
esclusivo della versione Nintendo. Tra le novità merita una menzione an- 
che la nuova modalità Maestro D'Armi: affrontando un lungo cammino, 
irto di combattimenti, il giocatore può accaparrarsi nuove armi e persino 
diverse tenute da battaglia. Grande coIona sonora, effetti sonori potenti e 
realistici, modalità video a 60Hz... Soul Calibur 2 ha tutto ciò che serve 
per essere considerato il miglior picchiaduro esistente. Imperdibile! 




Top Spin 



Il tempismo sulla palla, la varietà dei colpi e l'imprevidibilità 
della sfida. È il bello del tennis e al contempo la principale 
difficoltà da riprodurre in un gioco ispirato a questo sport. 
Tenendo ben presente la lezione della serie di Virtua Tennis, 
Microsoft ha creato un gioco straordinario e dalla grafica 
mozza fiato. Scelto il vostro tennista (potete scegliere anche 
tra Sampras, Kuerten e Hewitt, Hingis, Hanchukova e 
Kournikova), ciascuno caratterizzato da movenze, colpi e 
caratteristiche proprie, iniziate subito una partita. Potete 
anche cimentarvi nella modalità carriera per sviluppare un 
vostro personaggio livello dopo livello. Quattro i colpi a di- 
sposizione: pallonetto, taglio, top spin e il classico "piattone" 
alla Lendl. Sia durante la fase di servizio, sia nel palleggio 
è possibile provare un colpo vincente ma estremamente ri- 
schioso. La combinazione di questi elementi rende la giocabilità di Top Spin semplicemente fan- 
tastica. I colpi, e il loro impatto sulle diverse superfici sono riprodotti alla grande, così come lo 
stile dei tennisti. Anche se la colonna sonora non è sempre all'altezza e i tempi di caricamento 
sono un po' lenti, Top Spin è un capolavoro. L. C. 




X-BOX 

Genere: Sport 
Produttore: Microsoft 
Distributore: Microsoft 
(Tel.02/70398398; www.microsoft.com) 

Prezzo: 69,90 euro 
Lingua: Menu in italiano 
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a cura di Andrea Maselli 



in Pillole 

Brute Force xbox 

È uno sparatutto "decerebrato" in 
terza persona. Ambientato in un 
lontano futuro vi troverete al 
comando di una squadra di mari- 
ne armati fino ai denti: l'obiettivo 
sparare, ed eliminare, a tutto quel- 
lo che si muove missione dopo 
missione. Un po' ripetitivo, sempli- 
ce nella giocabilità, talvolta diver- 
tente e graficamente ben fatto. 

Genere: Sparatutto in terza persona 
Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com) 
Prezzo: 59,90 euro 



Voto: 7 



> Hunter The Reckoning 
wayward playstation 2 

Dietro l'apparenza di un'avventura 
dinamica con vaghi elementi ruoli- 
stici, si cela, in realtà, una versio- 
ne aggiornata del vecchissimo 
Gauntlet. Sei personaggi e qualche 
potenziamento per un'infinità di 
combattimenti estremamente 
ripetitivi. Grafica inferiore al pre- 
cedente episodio, qualche rallen- 
tamento qua e là e, imperdonabile, 
una telecamera che non può esse- 
re controllata. Raggiunge la suffi- 
cienza solo nella modalità a due 
giocatori. 

Genere: Azione/avventura 
Produttore: Codemasters 
(www.codemasters.com) 
Prezzo: 56,90 euro 



Voto: 6 



PLAYSTATION 2 
Genere: Guida 
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Colin McRae Rally 04 

Buone notizie per gli amanti del rally virtuale: Colin Me Rae è mi- 
gliorato! Dopo il deludente terzo capitolo, Codemasters ha riportato 
il gioco ai fasti di un tempo. In particolar modo è stato migliorato il 
modello fisico degli attriti e delle aderenze, conferendo maggior rile- 
vanza alla messa a punto delle vetture. Tra le novità la possibilità di 
usufruire di innovative soluzioni tecnologiche (nuove mescole per le 
gomme, ammortizzatori avanzati e via di questo passo) dopo esser- 
sele conquistate con spericolati test su strada. È stato ampliato anche il parco vetture che annovera 
anche i veicoli del cosiddetto Gruppo B. In grande "spolvero" il comparto tecnico: eccellenti i 
modelli degli automezzi, dotati di un elevatissimo livello di dettaglio e di una resa grafica dei 
danni subiti davvero convincente. Un solo appunto: la localizzazione 
dei testi poteva essere curata meglio, si sarebbe così evitato il ridicolo 
di alcune descrizioni in "italiese". A ogni modo, Colin McRae 4 
riconquista di diritto il trono delle simulazioni di guida rally. 



Produttore: ^P^CÌ^y 

Codemasters <s »»w ^ 

(www.codemasters.com) 

Distributore: Halifax 

Prezzo: 59,90 euro 

Lingua: In italiano 
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> Panzer Dragon Orta xbox 

Un gioco visionario dall'impatto 
grafico eccezionale. Ispirato alla 
serie che rese celebre la console 
Sega Saturn, in Panzer Dragon 
Orta niente è lasciato al caso. 
Una trama coinvolgente, una 
gamma incredibile di effetti audio 
e una grafica mozzafiato caratte- 
rizzano questo sparatutto dalla 
splendida realizzazione tecnica 
e dalla moderna e coinvolgente 
giocabilità. 

Genere: Sparatutto in terza persona 
Produttore: Sega (www.sega.com) 
Prezzo: 67,90 euro 

Voto: 8,5 
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tempo libero > sullo scaffale 



Biblioteca digitale 



> Tempo Tiranno 



Autore: Thomas Hylland Eriksen 
Editore: Elèuthera 
Prezzo: 15,00 euro 
La citazione: Il flusso massic- 
cio di informazioni, che proce- 
de senza incontrare ostacoli, 
è destinato a riempire i vuoti 
portando quindi a una situa- 
zione in cui ogni cosa 
minaccia di trasformarsi in 
una sequenza di momenti 
saturi, senza un "prima" 
e un "poi", un "qui" e un "là" 
che li separino. 



> Le macchie 
di Gutenberg 



Autore: Filoteo M. Sorge 
Editore: Editoriale Olimpia 
Prezzo: 13,50 euro 
La citazione: 

Questa regola vale 
anche nel caso 
della scienza 
moderna: fatto 
dieci il totale del 
racconto, una è 
quella evidente, ma 
nove sono le parti 
nascoste. 



Progresso padrone Verità nascoste? 



Ogni giorno, la tecnologia ci permette 
di fare sempre più cose in una quantità di 
tempo sempre minore. Ma allora, perché 
ci sembra di avere sempre meno tempo a 
disposizione? Una domanda solo apparen- 
temente frivola, che in realtà cela il proble- 
ma principale della società moderna: l'in- 
capacità del progresso tecnologico di met- 
tersi al servizio delle autentiche necessità 
umane. Il simpatico professore norvegese 
autore di questo libro ci spiega cosa c'è 
che non va, con un'analisi - precisa e spie- 
tata, temperata da 
uno stile ironico e 
leggero. Senza 
cedere a tentazioni 
luddiste, un libro 
che suggerisce un 
atteggiamento più 
sano nei confronti 
della tecnologia. 





www.disinfo.com è un sito 
americano che si occupa di 
quella che in Italia si chiama 
controinformazione: la diffusio- 
ne di notizie che in qualche mo- 
do contrastano con la verità co- 
munemente accettata. Gli autori 
del sito hanno ora curato la pub- 
blicazione di un libro, che mette 
insieme numerosi saggi di argo- 
mento disparato (si va dalla 
politica alla medicina, dalla cro- 
naca nera all'economia), intenti 
a demolire le convinzioni radi- 
cate della maggioranza. 
Sarebbe facile respingerli come 
frutto di paranoie complottaste; 
senonché i saggi risultano molto 
ben documentati, e difficili da 
contraddire. Un libro utile per 
mettere alla prova la propria 
apertura mentale e coltivare 
la salutare arte del dubbio. 



> Tutto quello 
che sai è falso 



Autore: AA.W. 
Editore: Nuovi Mondi Media 
Prezzo: 23,00 euro 
La citazione: Internet venne 
inventato proprio come stru- 
mento militare americano 
per garantire le comunicazioni 
anche in caso di guerre plane- 
tarie. Paradossalmente, come 
nel mito di Frankenstein, 
la creatura si sta rivoltando 
contro il creatore, permettendo 
ai cittadini di scambiarsi infor- 
mazioni e mettere a nudo ciò 
che sempre più appare come 
un complotto militare 
americano. 



Storie alternative 
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TUTTO QUELLO CHE 5A1 É 

FALSO 



Metà saggio, metà racconto fantascientifico, questo libro del giornalista informati- 
co Leo Sorge esamina tre delle conquiste principali dell'Era dell'Informazione 
(i caratteri mobili da stampa, il transistor, il microchip), mette alla luce i dubbi e le 
ambiguità che sono all'origine di queste invenzioni, e procede poi a costruire storie 
alternative che spiegano come il mondo avrebbe anche potuto svilupparsi in modo 
diverso. Un libro erudito e pungente che, come il precedente, ci invita a non accet- 
tare passivamente le informazioni che ci vengono servite. 
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Siete stati tra i primi a usufruire della connessione 

ADSL ma ora, a distanza di due anni, pensate che il vostro 

contratto non sia più così conveniente. 

Computer Idea ha messo a confronto per voi 

le nuove formule di abbonamento. 



"Nulla è più grigio di un grigio computer ^ 

da scrivania". Questo è il pensiero degli appassionati 

del "modding", la nuova moda 

di personalizzare il PC con ventole colorate, 

cavi fosforescenti e neon pulsanti. 

Il nostro Esperto vi spiega come diventare dei veri "maghi" 

degli effetti speciali! 
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Fare acquisti sicuri su Internet è possibile 
grazie alle nuove carte prepagate, 

una formula finalmente efficiente per comprare senza comunicare 
il numero di carta di credito e mantenere così il completo anonimato. 
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/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 





www.cleolarmadillo.it 
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